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Improvvisamente in un 
Compromesso che ne an- 
Qui Îl significato e la so- 
ì sua Se così accadrà 
sE Femme se si dichiaras- 
di € i referendum sban- 
oi quale occasione 
Si ribadire il diritto dei 
(Sn a votare e a sce- 
SO erano un puro prete- 
0. Per contro, se la Dc 
accetterà a sua volta un 
Anomasso sui referen- 
m non si capirebbe per- 
ché done si L: 
Mosso in tale direzione ab- 
la dovuto restituire l'inca- 
tico a Cossiga. 
A sua volta il Pci, quando 
Taxi annunciò le dimis- 
Sioni del suo governo ave- 
Va chiesto un dibattito e 
Proposto una mozione di 
Sfiducia che non fu discus- 
sa e votata perché Fanfani 
isse che essendosi il pre- 
Sidente recato al Quirinale 
Ogni discorso sul governo 
andava sospeso fino al 
Suo ritorno. Quando Craxi 
ritornerà al Senato per 
continuare e concludere 
Quel dibattito, il Pci dovrà 
riaffermare la sua opposi- 
zione, anche se avrebbe 
Preferito comportarsi di- 
Versamente; se cambiasse 
idea dimostrerebbe una 
totale incoerenza. 
Ogni partito dovrà dunque 
Qiocare a carte scoperte. E 
Questo il valore del rinvio 
di Craxi alle Camere ed è 
paio Questo anche il prin- 
DRale effetto dell'esplora- 
gione compiuta dalla Jotti 
(Ao anche. noi avevamo 
tri l@Imente caricato di al- 
del) Anificati. Ma la novità 
Incarico esplorativo 


Affidato per la prima volta 


Francesco Cossiga 


a un esponente dell'oppo- 
sizione è di. gran lunga 
superata dalla seconda 6 
più dirompente innovazio- 
ne, cioè la scelta di Cossi- 
ga di mettere il Parlamento 
e quindi i partiti di fronte 
alle loro responsabilità, 
pubblicamente, sotto gli 
occhi di tutti i cittadini. 

È la prima volta che le sorti 
di un governo saranno de- 
cise non dietro le quinte 
del Parlamento o dei parti- 
ti. Certamente, tra i qua- 
rantotto precedenti gover- 
ni della Repubblica, qual- 
cuno è finito bruscamente 
per un'imboscata di fran- 
chi tiratori (così capitò 
anche all'ultimo governo 
presieduto da Francesco. 
Cossiga) ma non è mai 
successo che un governo 
ancora nella pienezza dei 
suoi poteri si sia offerto a 
giudizio e alla decisione 
del Parlamento. 

Non c'è dubbio che la novi- 
ià inaugurata dal Presi- 
dente Cossiga rimandan- 
do Craxi alle Camere pon- 
ga seri problemi a tutti | 
partiti non abituati a que- 


sto tipo di confronto, Dc 
compresa. Ma «questo è il 
tempo. che ci è dato vive- 
re» ammonì Moro. Può 
anche darsi che alla fine 
del. dibattito la Dc risulti 
isolata e sia costretta a 
gettar nella mischia tutto il 
suo peso per porre la paro- 
la fine al governo presie- 
duto da un socialista; può 
darsi che gli elettori non 
capiscano e la puniscano. 
Ma un grande partito ha il 
dovere di affrontare anche 
l'impopolarità e l'incom- 
prensione. 

Vent'anni fa c'era in gioco 
un nuovo assetto politico 
con l'ingresso di socialisti 
nella maggioranza di go- 
verno; non tutto il Paese 
capì e alle elezioni del '63 
la Dc fu penalizzata di 
quattro punti. 

Ora sono in gioco poste 
non meno rilevanti. La pri- 
ma è la causa vera della 
crisi: gli elettori sono chia- 
mati a decidere se il centro 
dello schieramento politico 
nei prossimi anni sarà 
occupato dalla Dc o dal 
Psi, il resto sono chiac- 
chiere. La seconda posta 
in gioco è la politica ener- 
getica dell’Italia. | socialisti 
che sino al congresso dei 
socialdemocratici tedeschi 
erano  filonucleari hanno 
creduto di intravedere in 
un rovesciamento di posi- 
zioni un cospicuo vantag- 
gio elettorale. Possono 
farlo perché sono un parti- 
to ancora piccolo alla ri- 
cerca di spazi, ma la Dc 
non può.permettersi.di tra» 
dire il dovere di compiere 
le scelte fondamentali per 
il futuro del Paese. 
Quarant'anni fa lo fece col 
piano Marshall, contro il 
Psi e il Pci e lo ripetè poco 
dopo col Patto Atlantico 
superando di nuovo l’ostili- 
tà e l'incomprensione dei 
comunisti e dei socialisti. 
Lo rifece trent'anni fa con 
la nascita dell'Europa uni- 
ta vincendo ancora una 
volta l'ostilità dei comunisti 
e le incertezze dei sociali- 
sti. L'appuntamento del 
1987 è simile. 


Giornale di Trieste 


«No alla fiducia 
coi referendu 


CRISI\LA DCE.ÌL RINVIO ALLE CAMERE 
Il dovere:di un partito 


È in gioco il centro dello schieramento politico 


m» 


ROMA — La crisi corre sul 
filo. Il filo telefonico che col- 
lega Rimini, sede del con- 
gresso socialista, con Ro- 
ma, dove le forze politiche 
intrecciano fitti contatti per 
determinare le decisioni 
susseguenti al rinvio alle 
Camere del governo Craxi 
da parte di Cossiga, 
Ma, nella querelle a distanza 
tra democristiani e socialisti 
sul tema di quei referendum. 
che al momento sembrano 
essere il nocciolo della crisi, 
si inserisce con una netta 
presa di posizione il Pri. leri 
infatti Spadolini ha rotto ogni 
indugio repubblicano annun- 
ciando che il suo partito non 
darà la fiducia al programma 
Craxi alle Camere se in esso 
si parlerà di referendum, 
Daremo la fiducia — ha det- 
to chiaramente Spadolini — 
solo a un programma in cui 
siano rispecchiate le posi- 
zioni repubblicane sul nu- 
cleare e sulla giustizia. Una 
linea dura che sembra in 
perfetta sintonia con quella 
che sta emergendo dalle file 
democristiane. 
Il governo Craxi si dovrebbe 
presentare al Senato merco- 
ledì o giovedì prossimi, ma 
non è neanche del tutto 
escluso che ancora ciò non 
avvenga, La Dc infatti po- 
trebbe anche ‘decidere. — 
pur se al momento lo nega 
— di uscire dall’alleanza di 
governo qualora il Psi rima- 
nesse sulle sue posizioni nei 
confronti del nodo refe- 
rendum. 
Intanto a Rimini, al congres- 
so socialista, le schiere cra- 
xiane sembrano dividersi in 
due filoni, uno per la gestio- 
ne dura della.crisi, l'altro per 
un approccio più morbido, 
possibilista. 
Il clima è comunque molto 
teso, l'atmosfera rarefatta. 
«Il Popolo» e_«L'Avanti» si 
scambiano accuse recipro- 
che; sulla possibilità di 
superare lo scoglio referen- 
dum i dc incolpano i sociali- 
sti di avere tratto in inganno 
lo stesso presidente incari- 
cato Nilde Jotti. 
Si parla sempre più aperta- 
mente di elezioni. Che or- 
mai, però, dato lo slittamen- 
to dei termini della crisi, non 
potrebbero avvenire prima 
del 21 giugno. Il 31 maggio è 
infatti ipotesi non più percor- 
ribile e il 7 giugno arriva a 
Roma Reagan. 

Servizi a pagina 2 


DAVANTI AL MOLO VII CON FINCANTIERIE SASA : 
ll Lioyd Triestino sfida il futuro 


@ investe in una nuova grande sede 


OVa sed 
gie 3206 e nuove strate- 
dlorica il Lloyd Triestino. La 


10Sa co ia di navi- 
dazione, ARURSania di navi 


lo divi 
S Ì vit 


Sede. Sarà costruita una 
Ve e nuova e moderna, do- 
Inos anno ospitate anche la 
ciete Ntieri e la Sasa, la so- 
me | di assicurazioni maritti- 
che egata all’Iri. Il palazzo 
Sarà pronto nel ; 
don r 1990, 
Sad cOSÌ vita a un vero è 
Ri Prio polo direzionale del- 
attività marittime. Nella 
Misa area, dove già sor 
a NUOVA sede del |] da 
Adriatico, troveranno SA 
la finanziaria ‘egionale Filo 
lia e la Società di prom i 
ne imprenditoriale dell'Ifi ca 
compagnia ha intanto avvia, 
to i piani di espansione ver. 
so l’Ovest e l'Estremo Orien. 
te. Ancora in perdita il bilan. 
cio (22 miliardi) nonostante i 
consistenti benefici della 
legge per la marineria. 
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L’AUSPICIO DEL PAPA A SANTIAGO 


Venerdì 3 aprile 1987 


Elezioni per il Cile 
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La visita a Pinochet © ‘alicontro con i poveri 
Il discorso ai vescovi - Sale Ja tensione nel Paese 


che Giovanni Paolo Il aveva lasciato la 20! 


n È i discorso del 
Dimostranti lanciano sassi contro la polizia doi (Telefoto Ap) È 


SD 


Apa a Santiago. Gli incidenti sono cominciati dopo 


SANTIAGO — Aspetti diver- 
si, per toni e intensità emoti- 
ve, della vita cilena sono 
stati colti ieri dal Papa. 
Dall’atmosfera ovattata © 
cerimoniosa del palazzo 
presidenziale de «La Mone- 
da», dove ha incontrato di 
nuovo il generale Pinochet, 
ai quartieri più popolari della 
capitale cilena, dove il Pon- 
tefice ha ricevuto il caldo 
abbraccio della folla, dei po- 
veri, dei diseredati. 
Di particolare rilievo l’incon- 
tro avuto successivamente 
dal Papa con l’episcopato. 
Ai vescovi, Giovanni Paolo 
Secondo ha trasmesso l'e- 
sortazione ai cattolici di lot- 
tare per i diritti civili, per 
respingere le ideologie 
estranee all'insegnamento 
del Vangelo, ma anche per 
ottenere quanto prima ele- 
zioni democratiche, in ciò 
rispondendo indirettamente 
al discorso di Pinochet del- 
l’altro giorno. 
Iritanto il clima nel paese Va 
crescendo di tensione, spe- 
cialmente a Santiago. leri 
l’altro vi sono state diverse 
manifestazioni, con Una 
marcia organizzata dai sin- 
dacalisti. Non sono mancati 
scontri con ì «carabineros?, 
che in alcuni casi hanno di- 
sperso i dimostranti con | 
gas lacrimogeni e gli idranti. 
Dirigenti del partito comuni” 
sta cileno hanno espresso la 
loro soddisfazione per la VI- 
sita del Papa nel Paese. 
Servizi a pagina 


PARIGI: TRE DIPLO 


vietic! espulsi 


splONIStico «Ariane» 


Sanzione per il caso 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Le autorità fran- 
cesi hanno! deciso ieri di 
espellere tre. diplomatici 
dell'ambasciata sovietica a 
Parigi: lo ha annunciato il 
Quai d'Orsay in un comuni- 
cato ufficiale nel quale non 
viene resa nota l’identità dei 
tre, accusati!di aver eserci- 
tato «attività che non erano 
in rapporto con la loro mis- 
sione e il loro statuto». 

È evidente che si tratta del- 
l'esito — scontato — della 
vicenda spionistica ai danni 
del missile ‘europeo «Aria- 
ne», in cui è coinvolto in 
particolare il viceaddetto 
aeronautico dell’ambascia- 
ta sovietica in Francia, co- 
mandante Valery. Konorev. 
Secondo fonti di stampa, al- 
tri sei diplomatici hanno 
preso parte alle attività di 
spionaggio, realizzate gra- 
zie alla collaborazione di un 
ingegnere francese (reclu- 
tato dai servizi segreti del- 
l'Urss). î 
Del missile «Ariane» inte- 
ressava soprattutto il siste- 
ma di propulsione, ma vi è 
anche il sospetto che siano 
stati trasmessi oltrecortina 
dettagli riservatissimi sugli 
aerei-radar americani 
«AWwacs», costruiti per alcu- 
ne componenti nella cittadi- 
na francese di/ Harfleur da 
una filiale della «Hispano- 
Suiza». / 

La Francia, ogni volta che 
ha avuto prove di attività 
spionistiche/da parte di di- 
plomatici dell'Est, non ha 
mai esitato ad emettere 
provvedimenti di espul- 
sione, 

L'ultimo caso risale al 1983, 
quando Mitterrand fece cac- 
ciare da Parigi ben quaran- 
tatrè «spioni» dell’Urss. 


da vi 
Per. quanto rigualbfsscia- 
cenda «Ariane» l'alina pro” 
ta sovietica a Paridh, con- 
testato vigorosam®! cinua- 
tro «le illazioni @ Di; glam 
zioni» riportate del \goou- 
pa, sostenendo chi pporev 
sa nei confronti di 'gata- 
non è altro che «UNî posca 
tura» per scredital®, pub: 
agli occhi dell’opinl0 i 
blica occidentale: ge di 
Adesso, con la debiti fra 
espulsione, le relati;no di 
Parigi e Mosca ris® pesima 
attraversare un'ell 
fase (di turbolenza: 10 la 
Potrebbe anche Sa goto” 
partecipazione do To- 
nauta francese Mielygia- 
gnini. a una impresa *Anata 
le /sovietica progl 
entro la fine dell'alto 
Altro particolare: è St yolo 
Viato anche il prossil! pene 


se per difficoltà sentono 
se per motivi in f@2.fc0. 
con lo spionaggio 800 che 
Si apprende. frattali. di 
un numero impredi* gino 
persone, fra cui un Olon0 
siriano e uno italian0jzia 
stati fermati dalla pes 
francese a Parigi, oPrgni* 
sere stati catturati i con 
ca scorsa dalla DSt ('pdi 
trospionaggio) nel abita 
un'inchiesta che ha E gl” 
alla scoperta di armi 
nate. pie 
Le persone fermal@; igile 
sei, sono state intell'tgià 
dalla Dst e potrebb@iale 
oggi comparire in trlpore 
dove un giudice. istiv! 
deciderà se vi sian0 ll 
sufficienti per una lof0 

minazione. —. RE 
Sembra ormai acquisi no: 
secondo la stampa tuti 
lo. dell'Iran nelle rsa 
azioni dei terroristi e 9upli 
spetterebbero già P9° 


VIDEOCASSETTA CLANDESTINA SULLA MOGLIE DI GORBACEV 


Troppi abiti e gioielli per Raissa 


ORK — Raissa Gor- 
i moglie del leader 
sovietico Mikhail Gorbacev, 
è il suo guardaroba sono 
criticati in una videocassetta 
‘che circola clandestinamen- 
tea Mosca, secondo quanto 
scrive il quotidiano «New 
York Times», citando alcuni 
moscoviti che hanno visto la 
Videos a 3 

a cassetta — ì 
nea la predilezione della di 
gnora Gorbaciova per. gli 
abiti di lusso ® Per! gioielli 
— offre un'immagine poco 
lusinghiera della primadon- 
na sovietica, raffigurata — 
precisa il giornale — come 


he sottoli 


Una donna «stravagante». 

Secondo una delle fonti cita- 
te dal «New York Times», il 
filmato mostra la signora 


Gorbaciova mentre firma un 


assegno dell’«American Ex- 
Press» per l'acquisto di 
gioielli, probabilmente! in oc- 
casione della visita da lei 
compiuta a Londra nel 1984 
Insieme al marito, prima che 
questi divenisse segretario 
generale del Pcus. 

Un'altra scena mostra sem- 
pre Raissa Gorbaciova im- 
pegnata in acquisti in diver- 
se boutiques di lusso di-Pari- 
gi, durante la visita ufficiale 
dei coniugi Gorbacev in 


Francia nell'ottobre 1985. In 
quell'occasione, la signora. 
Gorbaciova aveva assistito 
alle sfilate di alta moda di 
Pierre Cardin e Yves Saint-. 
Laurent. i 

Il quotidiano ‘aggiunge di 
non avere alcun elemento 
sull'origine’ della videocas- 
setta. Secondo il corrispon- 
dente del «New York Times» 
a Mosca, Philip Taubmam, 
alcune riprese sembrano es- 
Sere state fatte con una tele- 
camera nascosta, ciò che 
lascerebbe pensare che la 
Videocassetta possa essere 
stata realizzata sia dai servi- 
zi segreti occidentali sia dal 


«Kgb». id 
Sempre secondo le follia 
tate da Taubman, dite 
cassetta, in realtà, avifit 
lo scopo di screditare gli 
magine di Mikhail Gorb@tii 
denunciando i gusti raffiti 
di sua moglie, poco coli ci 
bili con l'estrema semplto 
che caratterizza il guardljp 
ba della maggior parte 
donne sovietiche. La | 
cenda, sempre secondha 
quotidiano, non è per ni@; 
piaciuta all’entourage gi 
marito, che ha accusat0 

autori della videocassett® 
voler, per l'appunto, min 
la credibilità del leader: 


. JOE se 
n 
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La Tracer 
vinto N Milano ha 
Coppa Losanna la, 


baskex ampioni di 
per 7 SConfiggendo 
bi Taj 59 il Macca- 
anni q Aviv. A_3 
del Baxllla vittoria 
forma;;°Oroma, una 
di baggone italiana 
nalmep® ritorna fi- 


d'Euroy, sul. tetto 


D.M 4/2 96782 del 17.1.87 


Cercate la cartella: 
è carica di premi! 


9 id 
L’Aids 
non è 
LI 

castigo 

n n 
di Dio 
ROMA — Non si può guar- 
dare all'Aids «come se DIO 
avesse voluto punire cON 
questa malattia le persone 
ammalate; questo modo di 
pensare non è corretto, pol" 
ché il Dio che ci ha rivelato 
Gesù Cristo è il padre degli 
uomini, li ama anche se pet 
catori e fa di tutto per liberal 
li dal male e salvarli”. . 
Così «Civiltà cattolica» 
interviene nel dibattito inne- 
scato di recente dall’affer* 
mazione del cardinale di Ge- 
nova, Giuseppe Siri, secon 
do il quale l'Aids sarebbe 
«un castigo di Dio». ; 
Senza ovviamente citare l 
porporato, l'autorevole rivi: 
sta dei gesuiti ribatte a Que” 
sta concezione ricordando 
che l'Aids, come tutte le al 
tre malattie che affliggonO 
l'umanità, non è affatto man: 
data da Dio ma può essere 
considerata «il frutto, Spes" 
so indiretto per quel che 
guarda le singole persone: 
di comportamenti e scelte 
moralmente disordinate 
quindi in contrasto con l'al 
tentico bene della persona 
che Dio permette in forza 
della libertà che caratterizza 
gli uomini». vi 
La «Civiltà cattolica» S! 
occupa anche dei consigli 
anti-Aids formulati dalla 
commissione istituita da DO- 
nat Cattin, riferendosi in pal” 
ticolare al suggerimento da: 
to a quanti «non intendon® 
astenersi dai rapporti ses" 
suali», affinché essi «alme 
no in vista della prevenzion® 
della malattia limitino la lof0 
attività sessuale e facciano 
uso del preservativo». 
rivista dei gesuiti, a questo 
proposito, sottolinea che ! 
consigli della commissione 
«non vanno intesi come Una 
giustificazione morale di tall 
mezzi». 


Pena 


Interni 
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CRISI / IL NODO DEI REFERENDUM 


RIMINI — Rino Formica, 
ex ministro delle finanze, 
è uno degli uomini di pun- 
ta del Psi. Lo abbiamo 
intervistato durante i lavo- 
ri del congresso. 

—. Onorevole Formica, 
dalla tribuna del Con- 
gresso lei ha lanciato un 
durissimo attacco alla 
Dc, il primo e finora l’u- 
nico. Ha addirittura det- 
to che De Mita sintetizza 
il vuoto di pensiero. Non 
crede di aver messo in 
imbarazzo anche Craxi 
che invece con la Dc era 
stato molto più sfu- 
mato? 

«Macché. Craxi ha saputo 
distinguere bene fra le dif- 
ficoltà che noi abbiamo 
incontrato nel rapporto 
con la Dc e l'utilità che 
questo rapporto ha dato in 
determinate fasi storiche. 
Mi pare che la relazione di 
Craxi sia stata letta poco 
attentamente». 

— Perché? 

«Tutti volevano una rispo- 
sta sulla cronaca della 
giornata. Craxi invece ha 
posto questioni molto al- 
te: innanzitutto che c'è un 
consumatsi di questo tipo 
di alleanze, non peri litigi, 
ma perché la società fa 
nascere esigenze di nuo- 
Ve formazioni, di nuove 
culture nei partiti. Natural= 
mente questo non vale 
per questa fase residuale 
della legislatura. Nella 
nuova non potranno non 
esserci coalizioni che si 
impegnino ad affrontare 
la qualità della crisi attua- 
le che investe grandi pro- 
blemi politico-istituzionali. 
Tutti volevano il combatti- 
mento e non hanno notato 
Il filo rosso del suo ragio- 
namento. Quello di Craxi 
non è stato un discorso 
commemorativo». 

— Comunque l'attacco a 
De Mita lo ha fatto lei. 
«lo ho ragionato, ho ten- 
tato di essere rigoroso: il 
formarsi nelle democrazie 
mature di blocchi conser- 
vatori e blocchi riformistici 
porta inevitabilmente un 
esito divaricante». 

— Lei quindi non rico- 
nosce nulla a quello che 
i democristiani chiama- 
no il riformismo 
bianco? 

«Il riformismo è lo sposta- 
mento delle frontiere della 
giustizia e della tutela di 
aree. della vita umana. 


CONGRESSO / FORMICA 
«Nuove alleanze» 


L’ex ministro pugliese sfodera gli artigli 


Questo la Dc certo non ce 
l'ha. Ci sono anche i con- 
servatori non ottusi che 
tengono conto delle matu- 
razioni nuove, ma questo 
non è riformismo. La Dc 
cerca di adeguarsi, di evi- 
tare il peggio». 

— Lei ha accusato la Dc 
di occupazione dello 
Stato. Molti rivolgono ai 
socialisti la stessa ac- 
cusa. 

«Non ci sono esempi reali 
di questo. Le forze piccole 
0 medie non sono in con- 
dizioni fisiche di occupare 
lo Stato. Potrebbero farlo 
con una rivoluzione. Che 
però non c'è stata. Le 
minoranze che occupano 
gli apparati sono le mino- 
ranze golpiste». 

— Ma il Psi ha un potere 
indubbiamente superio- 
re al suo risultato eletto- 
rale. 

«E strano. l socialisti ven- 
gono accusati di voler uti- 
lizzare al massimo il pote- 
re di coalizione per occu- 
pare posizioni. Ma noi 
questo potere’ vogliamo 
consegnarlo all’elettore 
introducendo forme di de- 
mocrazia diretta. Dando 
retta a queste accuse noi 
dovremmo essere più 
interessati a mantenere le 
mediazioni dei partiti». 
— Lei ha detto che ci 
vuole più liberalismo e 
meno comunismo. Qual 
è questo meno? 

«La certezza che la no- 
stra alternativa è l’oppo- 
sto al socialismo reale». 
— Questo congresso 
doveva certificare il ri- 
torno di Craxi al partito. 
Però almeno per ora 
Craxi torna al governo. 
«Se dovessimo scegliere 
in un quadro nitido di pro- 
spettiva politica il partito 
favorirebbe senz'altro la 
scelta istituzionale. Ma le 
difficoltà nel quadro politi- 
co restano tutte. Il futuro 
dipende anche dalle di- 
Sponibilità degli altri». 

-- Ma nell’atmosfera di 
entusiasmo con cui il 
congresso ha accolto il 
ritorno del governo Cra- 
xi davanti alle Camere, 
sembra di leggere an- 
che la.possibilità di evi- 
tare le elezioni antici- 
pate. 

«E la linea del congresso. 
No alle elezioni anticipa- 
te, no alla cancellazione 
dei referendum». (b.e.) 


RIMINI — «Questo nostro 
Psi ha trovato in Craxi il 
suo dictator. Ma è così 
anche per il Partito socia- 
lista francese con Mitter- 
rand e per quello spagno- 
lo con Gonzales». Mi 
guarda dritto negli occhi 
mentre si stringe sul cuo- 
re un garofano rosso: «lo 
sono un craxiano, ma ri- 
conosco che Craxi è tropo 
solo e il partito l'ha fatto 
troppo sovrano», 

Nel suo clergyman nero, 
maglione nero, paletot 
nero, Don Gianni Baget 
Bozzo, sacerdote geno- 
vese sospeso a divinis 
per la sua milizia politica 
nel Psi, di cui è ora depu- 
tato, si fa largo fra un 
gruppo di delegati che lo 
assediano per stringergli 
la mano. Continua: «Craxi 
ha un grande vantaggio: 
un partito modesto come 
forza elettorale, ma fin 
troppo unito». 

Fin troppo unito? «Signifi- 
ca che delega tutto al ca- 
po. Insomma quella di 
Craxi è una dittatura tem- 
poranea, consentita. Lui 
dice: datemi la monocra- 
zia al vertice e io vi dò il 
partito alla base. Ma a me 
sta bene la monocrazia di 
Bettino. Anche se gli rim- 
provero, in questo mo- 
mento, la sua solitudine. 
E vorrei pure che nel Psi 
si trovassero delle regole 
per una convivenza mi- 
gliore al suo interno», 
De Mita ha recentemente 
rinfacciato a Craxi e al Psi 
diessere inaffidabili per la 
democrazia. «E dicendo 
così De Mita s'impicca 
con le sue mani. Perché 
dovrà allora spiegare che 
l’unico alleato possibile 
perlui è Îl Pci. Cioè che, in 
pratica, per salvare la de- 
mocrazia, deve avvicinar- 
si ai comunisti. Gli ricordo 
che è press'a poco la 
stessa frase pronunciata 
da Enrico Berlinguer e 
che il Pci pagò con una 
frana elettorale». 

Ma questo «tempio» alle- 
stito dall'architetto-amico 
Panseca nel padiglione 
del 44.0 congresso socia- 
lista, ha suscitato molte 
criticine anche fra i sociali 
sti. «E di cattivo gusto 
anche per me. E detesta- 
bile. Ma da lì a parlare di 
‘nostalgie’ pericolose, ne 
passa. Anzi, si tratta di 
commenti fuori luogo. E 


OGGI UN INCONTRO 


Medici, forse uno spiraglio 
nella difficile vertenza 


ROMA — Forse la vertenza 
dei medici è vicina a una 
conclusione. La prudenza in 
una vicenda che si trascina 
da oltre un anno e mezzo è 
d'obbligo, ma perlomeno 
Una svolta nella lunga tratta- 
tiva appare possibile. 

leri sera il ministro della Sa- 
nità Donat Catti ha convo- 
cato i sindacati dei medici 
rispondendo a un'imposizio- 
ne del Consiglio di Stato per 
Una verifica delle convenzio- 
ni esterne, in quanto anche i 
sindacati degli ospedalieri 
su questo accordo vogliono 
dire la loro. La discussione 
SU questo punto è durata 
comunque molto poco, mer- 
coledì si riprenderà il con- 
fronto; più interessante inve- 
ce l'incontro che subito dopo 
Donat Cattin ha avuto con il 
presidente degli ordini dei 
Medici Eolo Parodi e i rap- 
presentanti degli ospeda- 
lieri. 

Il ministro ha chiesto di ‘sa- 
pere se le richieste della 
categoria fossero quelle 


contenute in una bozza pre- 
sentata dall'assessore alla 
sanità del Veneto, Bogoni, al 
termine di una riunione tenu- 
tasi a Verona con i sindacali- 
sti. Donat Cattin non vuole 
essere scavalcato ed è 
quanto ha temuto lunedì 
scorso, nel corso dell'incon- 
tro con Gaspari e i rappre- 
sentanti delle regioni, nel 
momento in cui questa boz- 
za è stata presentata. Alle 
sue proteste si sono asso- 
ciati anche altri assessori 
fegionali e la riunione si è 
risolta in un nulla di fatto con 
Îl rinvio della discussione a 
oggi. 

Invece proprio ieri mattina 
questo appuntamento è sta- 
to disdetto. In compenso è 
prevista per oggi una riunio- 
ne, definita informale, al mi- 
Nistero della funzione pub- 
blica presenti Gaspari e Do- 
nat Cattin con i sindacati dei 
medici. Una riunione certa- 
mente importante perché, a 
questo punto, l'atteggiamen- 
to del ministro della Sanità 
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potrebbe anche mutare. 
leri il ministro ha discusso 
fino a tarda sera di questa 
bozza che inizialmente ave- 
va suscitato in lui molte per- 
plessità anche perché costi- 
tuiva una modifica del ver- 
bale del 3 marzo gradito e 
accettato da Cgil, Cisl, Uil 
ma respinto dai medici. Peri 
sindacati e anche per Donat 
Cattin quel verbale non po- 
teva essere gettato nel ce- 
Stino, Gaspari invece prefe- 
risce parlare di proposte del 
governo suscettibili di modi- 
fiche. È 
E proprio di queste si parlerà 
oggi, continuando così la 
discussione avviata ieri se- 
ra. Stando ad alcune indi- 
screzioni che però hanno 
allarmato un pochino i con- 
federali, per i medici sono 
previsti degli aggiustamenti 
economici e normativi. In 
particolare l'aumento di sti- 
pendio dovrebbe salire dal- 
l’attuale 38 per cento al 42 
per cento. 

(g. s.) 


MILITARI 


CONGRESSO /BAGET BOZZO 
«Craxi è troppo solo» 


«El suo è un regno temporaneo» 


fuori tempo». 3 È 
Craxi è un credente? «È 
un cristiano, anche se non 
praticante. D'altra parte, il 
Psi ha più cattolici prati- 
canti di qualsiasi altro 
partito italiano. E non può 
essere che così: andando 
al Sud ho scoperto non so 
quanti nostri segretari di 
sezione che sono parenti 
di qualche parroco o fra- 
telli di qualche suora». 
Allora la Dc? «La mia tesi 
è che la Dc ha più bisogno 
del Psi di quanto il Psi 
abbia bisogno della Doc. 
Inoltre la Democrazia cri- 
stiana oggi non ha più 
dietro di sé i cattolici, tan- 
t'è che anche CL è antide- 
mocristiana». Insiste: «De 
Mita è perdente. Di fatto 
ha dovuto abdicare a Cra- 
xi. La Dc è morta con 
Moro. Non ha più cultura: 
è solo un coacervo di per- 
sone». 

Dove vuole arrivare Cra- 
xi? Alla guida di una Re- 
pubblica presidenziale? 
«Craxi presidente è nella 
logica del cambiamento 
del sistema dei partiti». 
La corruzione in questo 
Psi, spesso travolto: da 
scandali, è davvero così 
grande? «Forse di più, 
forse .di meno degli altri 
partiti. Ma da me non è 
mai venuto nessun com- 
pagno socialista a confes- 
sarmi: “Ho preso una tan- 
gente”». 

Don Baget Bozzo, come 
sono i suoi attuali rapporti 
con il cardinale di Geno- 
va, Giuseppe Siri, che l'ha 
sospesa a divinis? «Buo- 
nissimi, anche se lui resta 
un uomo del 1940». 

Le donne contano di più 
nella politica o nella Chie- 
sa? «Di certo nella politi- 
ca». 

Se tutti i sacerdoti si met- 
tessero a fare politica co- 
mela fa lei? «Le dirò: se 
la Chiesa proclamasse 
che un cristiano può vota- 
re, secondo coscienza, il 
partito che vuole e non 
solo la Dc, io mi dimette» 
rei subito. Per quanto mi 
riguarda, penso di essere 
un’eccezione che confer- 
ma la regola. Perché 
anche a me sta bene che 
il sacerdote sia celibe e 
non faccia politica. Nep- 
pure nelle parrocchie do- 
ve invece si continua a 
fare propaganda per la 
De». 


SENTENZA 
Visita fiscale: 
conta l’ora 

in cui avviene 
il controllo 


MILANO — La sospensio- 
ne del trattamento econo- 
mico di malattia e la multa 
di quattro ore sono illegit- 
timi se il datore di lavoro 
non contesta al dipenden- 
te, risultato assente dal 
domicilio, l'ora in cui è 
avvenuto il controllo medi- 
co. Lo ha deciso la sezione 
del lavoro del tribunale di 
Milano, presieduta dal dot- 
tor Giorgio Mannacio. 

Il tribunale ha riformato la 
sentenza del pretore di Mi- 
lano, accogliendo l’appel- 
lo dell’avvocato Alessan- 
dro Garlati dell’Inca-Cgil. 
Ha stabilito che la manca- 
ta indicazione dell’orario 
in cui è avvenuto il con- 
trollo costituisce violazio- 
ne del principio del con- 
traddittorio, cioè del dirit- 
to di difendersi da parte 
del lavoratore che non sa a 
che ora è avvenuto il con- 
trollo medico e non ha mo- 
do di allegare il giustifica- 
to motivo della sua assen- 
za. 


ROMA — Il governo Craxi si 
dovrebbe presentare al Se- 
nato mercoledì o giovedì 
prossimi. Ma non è affatto 
detto che ciò avvenga. Dc e 
Psi hanno anche nelle ultime 
ore ribadito ciascuno il pro- 
prio punto di vista. La Dc 
litiene assurdo fare i refe- 
rendum e in pratica accusa il 
partito di Craxi di puntare a 
scardinare l'alleanza, men- 
tre il Psi ribadisce la ferma 
intenzione di rispettare l'im- 
pegno referendario. Posizio- 
ni assolutamente inconcilia- 
bili, oggi come oggi. Li 
La rottura traumatica secon- 
do voci che circolano con 
insistenza, potrebbe dunque 
avvenire prima ancora del 
giorno del dibattito parla- 
mentare (non ancora fissa- 
to). L'orientamento della Dc 
a uscire dal governo sembra 
— nonostante alcune resi- 
due incertezze — quello pre- 
valente. Una decisione defi- 
Nitiva verrà presa entro le 
prossime ore. Ma può anche 
darsi che la Dc preferisca far 
svolgere il dibattito per pro- 
vocare in Parlamento un 
chiarimento, definitivo sui 
rapporti con il Psi, chiari- 
mento che le consultazioni 
di governo non hanno finora 
reso possibile, e che a que- 
sto punto è destinato soprat- 
tutto agli elettori. 

Di elezioni ormai si parla 


apertamente (se n'è discus- 
so anche nel vertice avvenu- 
to ieri nella sede della Dc a 
piazza del Gesù) e si ipotiz- 
zano date: secondo i calcoli 
degli esperti dei partiti non sì 
potrebbe votare prima del 21 
giugno, a causa del ritardo 
che si è a questo punto 
verificato nella conclusione 
della crisi. Infatti il 7 giugno 
arriva a Roma Reagan e altri 
impegni internazionali impe- 
discono l'effettuazione delle 
elezioni entro il 81 maggio 
data finora ritenuta possi- 
bile. 

Ma, intanto, uno dei cinque 
partiti di governo ha già rotto 
gli indugi chiarendo il pro- 
prio atteggiamento: il Pri ha, 
Infatti, annunciato che non 
darà la fiducia se nel pro- 
gramma che Craxi sta pre- 
parando si parla di referen- 
dum. Lo ha detto senza 
mezzi termini Spadolini: 
«Daremo la fiducia solo a un 
programma in cui siano ri- 
Specchiate le posizioni re- 
Pubblicane sul nucleare e 
sulla giustizia». 

| repubblicani «sono contro 
tutti i pasticci». Linea dura, 
quella del Pri, che alimenta 
l'attesa per le decisioni che 
stanno maturando in casa 
democristiana. | vertici della 
Dc tornano ad accusare il 
Psi di avere mischiato le 
carte e sono riuniti in perma- 


Nessun ripensamento in casa dc& 


Il1901°11 a Palazzo Madama il dibattito sulla fiducia - Elezioni non 


- 


nenza: delegazione, segre- 
teria, probabilmente direzio- 
ne nella giornata di lunedì, 
continui contatti telefonici 
con i centri di base. 

Si discute se affrontare il 
dibattito in Parlamento op- 
pure uscire dal governo pri- 
ma: ma una decisione finora 
è stata impossibile. 

| pareri sono discordi, a te- 
stimonianza del travaglio in- 
terno allo scudocrociato sul- 
la strategia fin qui seguita e 
su. quella da attuare nelle 
prossime ore. Per tutto il 
giorno c'è stato un filo diret- 
to Dc-Spadolini. La riunione 
della delegazione «allarga- 
ta» (De Mita, Forlani, Marti- 
nazzoli, Mancino, Scotti e 
Bodrato) è stata lunga e 
vivacissima, inframmezzata 
da un andirivieni di grossi 
calibri tutti scuri in volto. 
De Mita: «Stiamo valutando 
che significato ha il rinvio del 
governo alle Camere, quali 
sono le motivazioni, quali le 
opinioni degli altri». Ma co- 
me la pensa la Dc?. «Rima- 
ne in piedi il ragionamento 
che abbiamo fatto fin dall’ini- 
zio e su quello faremo le 
nostre valutazioni». E vero 
che sia De Mita sia Andreotti 
hanno rifiutato l'offerta di 
Cossiga per un incarico di 
governo? «lo non potevo ri- 
fiutare — risponde De Mita 


CRISI / LINEA MORBIDA O LINEA DURA? 


I craxiani divisi a metà 


RIMINI — Scottano i telefoni 
nei due studi di Craxi e di 
Martelli, posti proprio sotto il 
grande palco della presiden- 
za. Sono sovraccariche le 
linee Sip Rimini-Roma. 
«Che intenzioni avete?», 
chiedono, ansiosi, repubbli- 
cani, socialdemocratici, libe- 
rali e anche qualche demo- 
cristiano incaricato di son- 
dare gli umori del garofano. 
Ma dal «tempio» costruito 
per ospitare i lavori del 44.0 
congresso del Psi — giunto 
ormai a metà del suo percor- 
sO — non giunge risposta. 
Ufficialmente sì fa notare 
che semmai è piazza del 
Gesù che deve fornire un 
chiarimento. 

A mezza bocca, poi, Genna- 
ro Acquaviva, braccio destro 
di Craxi, rileva che il luogo 
destinato a prendere posi- 
zione a questo punto «è il 
Parlamento». Ma sotto sot- 
to, circola anche la parola 
d'ordine che la nomenclatu- 
ra del partito si è data per 
questi giorni che passano 
ormai nella storia del partito 
come quelli del grande con- 
tropiede: «Lasciamoli a frig- 
gere per un po!». 

E del resto, non c'è il con- 
gresso che deve svolgersi 
per intero? Non c'è in pro- 
gramma per domenica mat- 
tina il discorso di chiusura di 
Craxi? Che attendano, allo- 
ra, visto che qualche giorno 
di riflessione non fa male a 
nessuno. E soprattutto a un 
presidente del Consiglio che 
vuole valutare per bene le 
conseguenze del reincarico 
affidatogli prima di presen- 
tarsi alle Camere. 

Il silenzio di Craxi (interrotto 
solo da qualche battuta con 
cui ha fatto capire di voler 
demandare ad esperti la 
scelta del ramo del Parla- 
mento in cui presentarsi) 
non ha però del tutto impedi- 
to al congresso di captare i 
«primi umori del gruppo diri- 
gente che ha iniziato ad av- 
Vicendarsi alla tribuna. Ci si 
dichiara all'unisono craxiani. 
Ma già ieri sono iniziati a 
emergere alcuni distinguo. 
A grandi linee il correntone 
che si rifà al segretario si 
divide in due filoni. Quello di 
chi vede l’attuale situazione 
come una fase di transizione 
importante in vista di un’ine- 
ludibile rottura con la Demo- 
crazia cristiana, e quello di 
chi pensa che la partita sia 
ancora tutta da giocare ed 


esorta dunque alla calma, al 
sangue freddo, ricordando 
come la Dc non sia poi tutta 
e solo Ciriaco De Mita. Por- 
tabandiera dei due schiera- 
menti sono stati ieri Rino 
Formica e Lelio Lagorio. 

Il ministro del commercio 
estero, molto applaudito dal- 
la base dei delegati, è parso 
avere pochi dubbi: esaurita 
la «fase della necessità», il 
Psi deve ora alzare la mira 
eliminando. dalla scena le 
«subculture nazional-rurale 
e metal-popolare» incarnate 
da Dc e Pci che vorrebbero a 
questo punto gestire una 
sorta di nuovo patto «Rib- 
bentrop-Molotov per schiac- 
ciare la quieta Polonia». 
«Gestire il presente per la- 
Vorare a diversi orizzonti» è 
il suo consiglio, condito poi 
da un durissimo attacco a 
Ciriaco De Mita che non può 
essere paragonato «a un fi- 
losofo della Magna Grecia» 
non solo e non tanto perché 
«la Magna Grecia non rag- 
giunse l’Irpinia», ma soprat- 
tutto perché il suo pensiero, 
al contrario della scientificità 
dei pensatori pre-romani, 
sintetizza solo «un vuoto di 
idee come pretesa di gover- 
no di una società dinamica». 
A fare il controcanto nel po- 
meriggio, e anche lui racco- 
gliendo consensi, è stato il 
presidente dei deputati La- 
gorio. Con la Dc i conti biso- 
gna pur sempre farli. Inutili 
dunque le fughe in avanti 
che rischiano di essere con- 
troproducenti — il succo del 
suo pensiero — e bene ha 
fatto Craxi, in apertura a 
calibrare il suo discorso. Un 
modo per dire che c'è sem- 
pre un negoziato possibile a 
condizione che non intacchi 
i principi. 

Nel mezzo tra i due schiera- 
menti, con toni critici nei 
confronti della Dc di De Mita 
ma senza per questo giun- 
gere a chiedere un taglio, il 
Sindaco di Milano Pillitteri, il 
suo predecessore Tognoli, il 
segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto e il numero due 
della Cgil Ottaviano Del Tur- 
co, pronti a richiamare la 
platea a una maggiore atten- 
zione nei confronti dei temi 
sociali. 

Qualcuno osservava che il 
congresso era entrato nel 
vivo, ma Craxi non sembra- 
Va mica tanto d'accordo: «È 
dal primo giorno che ha pre- 
so quota!», replicava. 
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e se Lagorio ne sottolinea Piro — il principio della ‘morale? Per Ottaviano. ll Gio h 
il misurato e sereno di- pubblicità dei redditi dei Colzi, deputato fiorentino, || Baro 
scorso congressuale («Un compagni dirigenti, in mo- si tratta di rimescolare le |. VÈnie 
modo per dire che c'è sem- do che risultati chiaro qua- carte del gioco. «Bisogna ‘ | UN'og 
pre un negoziato possibile le sia il loro stile di vita». tornare a una forte legitti- |} |a S 
qualora non intacchi i prin- Infatti «va raccolto l’invito mazione del potere. Per | più È 
cipi»), ecco invece l’'incor-. dei compagni del sindaca- esempio le responsabilità . || Per 
reggibile Formica strappa- to a mettere alla porta i devono essere dirette. | pon 
re l'applauso alla platea, mercanti e chi cerca il Psi Non solo il Capo dello Sta- VSTSI 
che aspettava da tre giorni solo per far carriera». «Al- to, ma anche i sindaci de: dB 
una tale occasione, conte- la questione morale Va da- Vono essere eletti diretta- tutt U 
stando con queste parole ta una lisposta politica e mente dal popolo. Perché RS 
la definizione di «pensato- non meramente moralisti- il nostro sistema di potere rap, 
fe della Magna Grecia» ca», ha incalzato il mini-  — dice — non fa altro che CORE 
data a De Mita: «Né i confi- stro Fabio Fabbri, secondo mediare e defilarsi rispetto fante 
ni della Magna Grecia han- il quale «una prima rispo- alle responsabilità. anch 
no mai raggiunto l’Irpinia, sta è stata intanto fornita Per Angelo Tiraboschi, ca- parti. 
né De Mita ha alcunché del con la proposta socialista po della segreteria politica da G 
filosofo sintetizzando il di riforma istituzionale, del partito, vi potrebbero pratti 
vuoto di pensiero come perché ciò che occorre essere tre soluzioni opera- |. signi 
Pretesa di governo della Costruire è una nuova eti- tive: «Rendere. tutto più brati\ 
Società che cambia». Un ca pubblica». trasparente con la. fissa conc 
Uragano di applausi, pari E Ottaviano Del Turco, se- zione d'autorizzazioni peri della 
solo a quelli raccolti da gretario generale aggiunto contributi pubblici ai partiti ren 
Giorgio Ruffolo con la fra- della Cgil: «Craxi e Martelli e con la loro detassazione; Rica 
se: «Sono «apprezzabili i hanno a disposizione aumentare i controlli cen- Si trir 
propositi di riforma e auto- — Un'opportunità che non. trali sulle periferie; conferi- | ) 
Tiforma, ma occorre anche ebbero né Turati né Nenni, re maggior potere ai citta» 5 
che il partito faccia pulizia né Pertini: un partito unito dini, in maniera che con le ie G 
al suo interno». politicamente e idealmen- elezioni dirette un voto po- Sa 


Un battimani così fragoro- 
so e prolungato che l'ora- 
tore non riusciva più a 


E la Dc «sposa» le tesi del Cocer 


ROMA — La De sposa le tesi 
del Cocer purché non si parli 
di sindacato e finiscano le 
proteste. Anche la Dc, come 
aveva già annunciato il Pci, 
ha presentato alcuni emen- 
damenti che raccolgono le 
richieste dell'organismo di 
rappresentanza delle forze 
armate discussi l’altra sera' 
nel corso di un incontro tra i 
parlamentari democristiani 
della commissione Difesa e 
alcuni rappresentanti del 
Cocer. 

Resta comunque sempre 
l'incognita della copertura fi- 
nanziaria e il sottosegretario 
Pisanu, che ha partecipato 
alla riunione della commis- 


sione Difesa, ha subito mes- 
so in chiaro che il governo è 
disposto a valutare tutti gli 
emendamenti, ma sarà 
costretto a bocciare ogni ini- 
ziativa che comporti ulteriori 
spese. 

Per il 1987 sono disponibili 
267 miliardi in tutto. Una 
posizione che non piace ai 
membri della commissione, 
compresi gli esponenti della 
maggioranza, che, invece, 
sulla base di quanto stabilito 
nella legge finanziaria, riten- 
gono che per i militari deb- 
bono essere messi a dispo- 
sizione per l’anno in corso 
400 miliardi. Spadolini vor- 
rebbe accontentare, inoltre, 


anche il personale civile 
La Dc ha cercato di aggirare 
i vincoli di bilancio, propo- 
nendo delle modifiche al de- 
creto del ministro che pos- 
sano però incidere poco sul- 
le casse dello Stato nel 
1987, rinviando i maggiori 
esborsi al prossimo anno. 
Si propone un premio di pro- 
fessionalità per le anzianità 
più elevate, uno straordina- 
rio percentualizzato, 20 per 
cento della retribuzione per 
sottufficiali e ufficiali fino a 
tenente colonnello e 10 per 
cento per colonelli e gene- 
rali. 

I deputati Rebulla, Savio, 
Perrone e Meleleo hanno 


proposto per il personale 
delle capitanerie il riconosci- 
mento per il servizio di poli- 
zia svolto e l’equiparazione 
a partire dall'ottobre. 

Una delle richieste fonda- 
mentali del Cocer, però, non 
ha trovato accoglienza posi- 
tiva. Il Cocer deve. restare 
ciò che è; può essere con- 
sultato ma non deve avere 
un ruolo negoziale, in prati- 
ca non deve essere un sin- 
dacato. Non è una ostilità 
assoluta ma, in questo mo- 
mento — ha detto Perrone 
— non ci sembra sia il caso 
di porre questo problema. 
Semmai la questione potrà 
essere rivista in futuro. 


Adesso però, ha. aggiunto 
Rebulla, i militari la debbono 
smettere con le proteste. 
Il Pci ha ribadito la propria 
intenzione di sostenere tutte 
le richieste del Cocer, e an- 
che quella relativa al ruolo 
negoziale. In polemica con il 
governo, il vicepresidente 
della commissione, Baracet- 
ti, del Pci, ha detto che «Io 
scippo del governo ai militari 
continua», in quanto la co- 
pertura ifinanziaria del de- 
creto è di molto inferiore a 
quanto stabilito nella legge 
finanziaria. L'esame del de- 
creto e delle proposte di mo- 
difica riprenderà il 7 aprile. 
(g. s.) 


prima del 21 giugno 


scc 


Comm 

e 

Carlo 

2 Mentre 

stirla». È impossibile, aflistà a ce 
ma ancora «Il Popolo» Gniversa 
«qualcuno possa convinîdell’Am 
ci che la De, avendo garalde esp 
to quarant'anni di governdGènova 
lità al paese, debba comPldi una 
re un gesto di autolestfbooper: 
smo, accettando tutte le dlgnia de 


biguità dell'alleato». li so in 


offerto niente». 

Forlani: «Non ci sono ancora 
decisioni da prendere, ab- 
biamo avuto finora uno 
Scambio di idee». La Do si 
prepara a ritirare i suoi mini- 
stri dal governo? «Non si è 
parlato di questo» precisa 
Forlani, al solito cauto. 
Meno prudenti altri espo- 
nenti democristiani. Il sena- 
tore Rubbi, responsabile del 


Risponde il giornale del fi' serviz 
che rinunciare ai referézioni.d 
) L dum non è possibile. ‘nazione 
settore economico, dice che La gravità della situazioni pi ques 
«Nilde Jotti è stata imbro- | staîa discussa anche Uvesi No 
gliata guando i socialisti le. Pci. Che faranno i comurilig.i; si 
hanno fatto intendere di es- in caso di elezioni? Nelo sulril 
sere disposti a discutere di spiega: «Non siamo ancoja «SE 
referendum consuntivo». Di- alle ‘elezioni anticipate, dsarà n 
ce Gargani: «Avere detto al- che se Dc e Psi fanno tuttò Mento 
la Jotti che c'era un ripensa- possibile per arrivarci. Sihrolo: 
mento è stata una cosa volu- mo comunque a un puntolNon Di 
tamente falsa». passaggio, in caso di elezlirnre 
Insomma la linea Dc sui re- DSL 


K ni il Pci si batterà per l'alllohg |, 
ferendum non è affatto cam- nativa democratica». 
biata. E lo ribadisce il «Po- 


d 
) :0- AI Senato intanto, colf pesi 
polo» ‘usando toni pesantis- avevano già fatto alla Cam 


Simi nei confronti del Psi: ra prima delle dimissionit Soegra 
«Senza regole c'è la confu- Craxi, i comunisti e |'M Crisi € 
sione tra politica emovimen- hanno presentato una ml sE off 
to, un partito di governo si zione di sfiducia. | capigrli co] ag 
inventa a giorni alterni come po di tutti i partiti di Palaz? RSI 
partito di lotta; si coltiva il Madama hanno stabilito Li 9g el 
disegno di una convivenza. munque che il dibattito — leg 


forzata che prepara, a spese 
dell'attuale partner, una sta- 
gione di intese alternative». 


ci sarà — dovrà svolgef no 
comunque al Senato. Dall Ven 
probabile tra il 9 e 1111. 


Il giornale democristiano ag- in caso di nuove dimissiol LITRnA 
giunge: il cuore della crisi Ja Dc, il Pri ma anche il Pl e co Ie 
non sono i referendum «ma Si 


chiedono che non sia Crd sula x 


te. È allora il momento 
giusto per mettere le mani 
su questa cosa che non ci 


polare implichi un giudizio 
sulla gestione della cosa 
pubblica». 


Tutela degli sloveni: 
Il Psdi si dissocia 


Anche i socialdemocratici prendono le distanze dalla propo- 
sta di legge per la tutela della minoranza slovena predispo- 
sta dal senatore socialista Garibaldi, che nella sua qualità di 
presidente del comitato ristretto della commissione affari ‘ 
costituzionali del Senato aveva tentato — come abbiamo | 
riferito nell'edizione di giovedì — una sintesi delle altre < 
proposte avanzate sulla materia dagli altri partiti. 


Il gruppo consiliare regionale del Psdi e la segreteria - 
regionale socialdemocratica si sono dunque dissociati dal | 
testo elaborato al Senato dal sen. Garibaldi per la tutela |, 
globale della minoranza slovena. 


Il Psdi — precisano il gruppo e la segreteria regionale — non 
ha presentato al Parlamento proposte di legge in materia, - 
ritenendo che spetti alla presidenza del consiglio e al 
governo predisporre una legge per la minoranza slovena. 


Il Psdi ritiene che «tale legge debba ispirarsi agli stessi 
accordi italo-jugoslavi che prevedono, per le minoranze, la 
traduzione in legge delle disposizioni esistenti, con eventua- I 


li accorgimenti che la situazione attuale potrà suggerire». 


E 
| 


Venerdì 3 aprile 1987 


Attualità . 


le, Aperte la Spagna si appre- 
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refer 
le, 
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i? Nal 
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o tutte 
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li elezi NON Vorrei essere male in- 
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, coll 
a Canifposeato, a batracomachie 
ssioni iScita e 
ina Cristoforo Colombo. Lascia- 
apigroi Co agli eruditi decidere se 


“dell'America con una gran- 


igniia dei portuali— che è del 
. puo inadatta ad assicurare 


azioni .di 
ì inazionale, 
azione 


scordare 
ancora 
Colombo? 


(Commento di 
(Carlo Maurizi 


ta a celebrare il quinto an- 
Niversatio della scoperta 


de esposizione universale 
Genova fatica a sbarazzarsi 
di una vecchia istituzione 
Cooperativa — la Compa- 


| servizi del porto in condi- 


concorrenza inter- 


Di questo passo, se i geno- 
Vesi non riescono ad accor- 
darsi sulla modernizzazione 
e sul rilancio della loro città, 
la «Scoperta dell'America» 
sarà nel 1992 un avveni- 
mento esclusivamente Spa- 
gnolo. 


terpretato e non desidero 
3 e ! centenari colombiani 
ebbano dar luogo, come in 
anagrafiche sul luogo di na- 

Sul nome esatto di 


Palazi -O'ombo fu genovese, spa- 
to 9 Sa 0, come sostenne a 
ito —9 bre 0 qualche tempo fa, un 
volgeti De catalano di nome Ge- 
0. fiventt forzatamente con- 
ul e 9 al cristianesimo 
missiol Ratio) dalle grandi re- 
ne iL S SI religiose del 1492 
ia Cra So Stretto a cercar fortuna 

i | I a Via delle Indie. 
(e. sl eq Oblema non è anagrafi- 
2 cha a è nell'importanza 
l sua UOMO. di Colombo e la 
‘nella Icenda hanno assunto 
fono! Storia italiana e spa- 
| le mitologia italia- 
i lombo.è simbolo di 
| dugiogio e di audacia indivi- 
tao lA tanto più grandi e 
; a prezzabili quanto più il 
i anda In cui egli era nato 
dv RE gradualmente sci- 
E îndo verso la periferia 

| Europa. 
< gli è Stato, in altre parole 
si in Simbolo di virtù nazionali 
Ra Un momento in cui la 
I SEE non esisteva. 

noi Bo Pagna Colombo è il sim- 
tufo è 9 della straordinaria 
Ta Spansione spagnola nel 
ue (peldo, La partenza delle 
del ll P. Caravelle dal porto di 
Mana e © il primo atto di una 
fred Me vose storica che creerà 
agi- maggio di pochi anni il più 
SS mo (e) impero coloniale del 
(dà duet: L'ultimo atto di 
otta dt la Vicenda è natural 
Lo nelne la sconfitta spagnola 


i coni Voglia regolare i propri 


Quel] 


| ©Sperj 
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1898 guerra cubana del 
So Credo che la Spagna di 
nigi ales abbia sciocche 
reg lalgie imperiali e voglia 

Uscitare tempi perduti. 


i 3h. © tuttavia che a distan- 
i tray 


! un secolo dalla sua 
ematica sconfitta nella 
essa con gli Stati Uniti 


Con il passato, scrol- 
Ni dosso il ricordo di 
Parate brutta Pagina, recu- 
tro W° € Utilizzare in tutt'al 
©do il patrimonio di 
Sue: Storia, lingua e 

| Cui e Ì 
"l America una e 


larsi 


Bareellon 


Niment, 
Occasi 
più pagna potrebbe uscire 
eri 
pone talia il problema si 
Versi N termini del tutto di- 

ti on abbiamo imperi 
Vendicare. Dobbiamo 


Avia restare fedeli a ci 
‘edeli 
Olombalh a ciò 


della rinascita e delia 10Ne 


a intra. 


SR I 
caso contrario i commenta. 


tori malevoli si limiteranno a 
Osservare che ancora una 
Volta Colombo non è riusci- 
to a salpare dalla sua città. 


VISITA /IL PAPA A SANTIAGO 


Parole di speranza aicileni 


«Il popolo deve p 


SANTIAGO — Il Papa ed il generale Pinochet al balcone del palazzo presidenziale de 


«La Moneda». (Tel. Afp) 


Commento di 


VISITA /I RISVOLTI POLITICI 
Quella scomoda ovazione 


Stupore nel vedere il Papa affacciato con Pinochet 


Le ‘cantine metaforiche, Wojtyla le ha 


Ennio Di Nolfo 


te e impressionistiche. 


a folla. 


affamata e torturata? 


È 


ROMA — Per la Einaudi s'i- 
nizia una nuova era. «Si 
passa dalla monarchia alla 
repubblica», ha sottolineato 
l'avvocato Giuseppe Ros- 
sotto, dal 25 gennaio '84 alla 
guida della gestione. com- 
missariale della gloriosa ca- 
sa editrice torinese. Merco- 
ledì scorso il ministro dell'in- 
dustria Valerio Zanone ha 
firmato il decreto che aùto- 
rizza la vendita della Einaudi 
alla Intracom e ieri mattina 
l'avvocato Rossotto ha volu- 
to incontrare i giornalisti per 
illustrare i risultati di tre anni 
di gestione commissariale e 
per accennare all'immediato 


con lo struzzo. 
Quando il 21 novembre 
dell'83 Giulio Einaudi lanciò 
l'<Sos» ila casa editrice da 
lui fondata nel novembre del 
ee Per tanti anni diretta, 
Sené | conti in rosso per 
mimene Miliardi. Così il 
appli o Renato Altissimo, 
avvio edo la legge Prodi, 
la gestione commissa- 


“Ta Stile,, 


dei F.lli Marangoni Luigi & Ivo s.n.c. 
Via Nazionale 86 - Tel. 0432/660579-660080 
33010 REANA DEL ROIALE (Udine) 


a [ 5.000 m° DI ESPOSIZIONE 


CONCESSIONARIO CUCINE, COLLEZIONI, DEL TONGO 


pellegrinaggi apostolici si offrono a di- 
versi piani di interpretazione e si sottrag- 
gono alle semplificazioni troppo immedia- 


n Cile, papa Wojtyla si fermerà cinque 
giorni e pronuncerà decine di discorsi. 
Trarre conclusioni dopo i primi passi della 
tappa più difficile è dunque frettoloso. 


Eppure è difficile sottrarsi a un moto di 
crudele stupore nel vedere Giovanni Pao- 
o Il affacciato assieme a Pinochet, sul 
balcone della «Moneda», il palazzo presi- 
denziale cileno, e ricevere l'applauso del- 


Un'ovazione che — osservano i dispacci 
d'agenzia —. «forse» il Papa avrebbe 
preferito evitare (ma chi può leggere nella 
mente degli uomini?) ed era invece miele 
per le orecchie di Pinochet, al quale, per 
un momento, riusciva di apparire. come 
partecipe di un trionfo non suo, per trarre 
da questo forza, se non legittimazione. 
Alla vigilia, qualcuno paragonava il viag- 
gio di Giovanni Paolo Il in Cile alla visita di 
un grande palazzo. Gli sarebbero stati 
mostrati, oltre che i salotti d'onore, popo- 
lati di ospiti imbalsamati, anche i piani 
bassi e le cantine, brulicanti di gente 


futuro del celebre marchio. 


cercate nei quartieri popolari di Santiago. © 


Ma proprio qui le parole di speranza e di 


impegno sono 


state dosate con cura: 


quasi con la preoccupazione di segnare in 
termini univoci, 


che la commozione del 


viaggio non possa poi turbare, i limiti 


politici del pellegrinaggio cileno. Dall'in- 
contro con i poveri che chiedevano secon- 
do i loro bisogni, e secondo le spinte 
politiche che li muovono, il Papa traeva 
l'occasione per segnare confini netti. 


In primo luogo il confine rispetto ai partiti; 
il rifiuto di riconoscere l'esclusività della 
proiezione evangelica a una sola forza 
politica e l'invito alle comunità di base a 
non cedere rispetto alle tentazioni di tale 
identificazione. 


La rigida determinazione del. confine: tra 
comunità. religiosa. e comunità politica, 
con il rifiuto di consentire alla strumenta- 
lizzazione politica della forza religiosa. 


L'energica presa di distanza dai gruppi 
politici che propugnano «sistemi ideologi- 
ci estranei al Vangelo o di stampo mate- 
rialistico», poiché il cristiano non può 
accettare «Ila lotta prgrammata di classe 
come soluzione dialettica dei conflitti». 
Il rinvio, infine, i 
«debitamente attuate» e in un futuro «non 
lontano», rendano possibile la restaura- 
zione della democrazia in Cile. 


a misure auspicabili che, 


DOPO IL COMMISSARIO 


La Einaudi va alla Intracom 
con utili per 12 miliardi 


riale. 
All’asta di una mese fa; una 
sola seria offerta (nell'altra 
busta erano stati messi per 
burla solo versi di Dante e 
Ariosto): quella della Intra-. 
com, una società con sede a 
Milano che raccoglie una fol- 
ta ed eterogenea cordata. 
Ne fanno parte quattro gran- 
di gruppi, tre dei quali deten- 
gono ciascuno una quota del 
31%. 
I tre gruppi sono la Seddam, 
che fa capo al commerciali» 
sta torinese Guido Accorne- 
ro, presidente della Ceat (e 
ha come azionisti anche Se- 
bastiano Cameli, Luigi Re- 
is, la Fratelli Sandretto, la 
oh di Marcello Gavio, 
l’ipsoa e la Sie di Salvatore 
Ligresti), la Gm, finanziaria 
milanese. che comprende 
Messaggerie, Electa ‘e Bru- 
no Mondadori e infine la Unj- 
fase, finanziaria di Bologna 
in rappresentanza della Uni. 
pol. Îl restante 6% è dell’edi- 
trice Mursia, entrata all’ulti- 
mo momento nella cordata, 


Salotto in 
Divano 3 posti, 


trasporto 


2 poltrone 


prezzo di listino 


L. _3.988-0007 


nei nostri. negozi; 


L. 2.517.000 


gratuito 


Anche se all'asta è stata 
fissata una cifra di trenta 
miliardi, questa quota dovrà 
ora essere rivista e aggior- 
nata tenendo conto dei bi- 
lanci ‘86 della casa editrice 
che negli ultimi anni ha recu- 
perato ossigeno e finanze. 
Durante il periodo di gestio- 
ne commissariale — ha rife- 
rito l'avvocato Rossotto — 
c'è stato un incremento 
patrimoniale netto di dodici 
miliardi e trecento. milioni. 
Non si sa ancora chi sarà il 
nuovo presidente, «Si cerca 
una personalità di rilievo al 
di sopra delle parti, che sia 
un'espressione culturale 
non settoriale», è stato pre- 
cisato da Rossotto. Ma il 
home si conoscerà forse già 
la prossima settimana, alla 
firma del contratto. Il gruppo 
manageriale resterà quello 
attuale e resterà anche, 
come consulente, Giulio Ei- 
naudi, per garantire che an- 
che in futuro «un libro Einau- 
di sia un libro diverso». 

i b. b.) 


pelle 


SANTIAGO — Papa Wojtyla 
e Pinochet sono tornati a 
incontrarsi, come era previ- 
sto, nel palazzo presidenzia- 
le «La Moneda». Ma quel 
che non era previsto è che la 
visita nella «casa» del gene- 
rale — che fu quella di Allen- 
de — si trasformasse in un 
«successo», qualcuno ha 
parlato. anche di un quasi 
trionfo, per Pinochet, il quale 
è riuscito a portare il Papa 
sul balcone centrale che si 
affaccia sulla grande piazza 
e che era gremita di migliaia 
di «fedelissimi». 

Applausi a non finire, una 
Vera e propria ovazione che 
forse, in quel momento e in 
quella sede, il Papa avrebbe 
preferito evitare. Non gli è 
stato possibile e così, a 
braccia levate e con il sorri- 
so sul. volto, ha benedetto la 
folla. Pinochet, immobile, 
appariva palesemente sod- 
disfatto. Erano le 8.16, corri- 
spondenti alle 13.16 di Ro- 
ma: un momento «storico» 
per il «generale», che non 
ha lasciato un istante il Papa 
durante tutto il tempo di per- 
manenza a palazzo, stando- 
gli sempre accanto: un'ora e 
venticinque minuti. 

Alle. 8.20 ‘l'inizio. del. collo- 
quio \a_quattr’occhi, senza 
testimoni, durato 42 minuti. 
Che cosa si siano detti forse 
resterà un mistero, ma quel 
che è certo è che Pinochet è 
riapparso nel salone «ros- 
So», presenti tutto il gover- 
no, le autorità militari e l'alta 
magistratura, più «disteso» 
di quanto fosse al momento 
di accogliere il Papa. 

Alle 9, altra benedizione di 
Wojtyla alla folla raccolta al- 
l'interno del cortile della 
«Moneda» e l'augurio di pa- 
ce, quello che il sacerdote — 
ha precisato — dà quando 
entra in una casa. Pinochet 
ha continuato a stargli al 
fianco, lungo tutto il percor- 
so, anche nell'intimità della 
cappella di palazzo dove il 
Papa si-è inginocchiato, ha 
stretto gli occhi e ha prega- 
to, quasi con una espressio- 
ne di sofferenza. Il generale, 
anche lui in ginocchio, stava 
a capo chino. Alle 9.33 il 
commiato, sull’ingresso 
principale del palazzo: dalla 
folla questa volta, oltre agli 
applausi, è partito qualche 
fischio. 

Dal palazzo presidenziale, 
in «papamobile», alla zona 
Sud di Santiago, popolata 
dai «veri» poveri, dai barac- 
cati, dai diseredati: quelli 
che in Gile si chiamano «po- 
blaciones». L'incontro è sta- 
to di una intensità unica, 
calorosa, ma anche dram- 
matica, quando i poveri han- 
no chiesto aiuto al Papa, 
hanno chiesto pane, casa, 
giustizia, ma soprattutto li- 
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ANZICHÉ DEL 43% 


Pressione 


Questa la conseguenza della «ri 


ROMA — L'Istat (Istituto 
centrale di statistica) ha ri- 
scritto, cambiandola profon- 
damente, la storia economi- 
ca dell’Italia negli anni '80. 
Certo è dura da mandare 
giù: per anni giornali, televi- 
sione, i cosiddetti esperti, j 
politici, tutti insomma, hanno 
raccontato una montagna di 
balle. 
Per essere più precisi tutti 
abbiamo sottostimato il «pe- 
so reale» della nostra eco- 
nomia. ‘Come ha scritto. l'l- 
stat «i conti economici an- 
nuali dell'Italia, evidenziano 
dati significativamente (ri- 
spetto a quelli conosciuti fi- 
i no all'altro ieri, ndr.) più ele- 
vati per gli aggregati del pro- 
dotto interno lordo, dei con- 
sumi e degli investimenti». 
E ancora, spiega sempre l'l- 
stat, «nel suo insieme il Pil 
(prodotto interno lordo) pre- 
senta crescite che passano 
dal più 15,3% del1980 al più 
17,7% del 1985». Non è sta- 
to, invece, fornito l'aumento 
percentuale del Pil del 1986, 
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SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
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PIOGGIA NEBBIA NEVE 


Situzione: Un'intensa 
perturbazione atlantica, 
in movimento verso la 
penisola iberica, appor- 
terà condizioni di tempo 
perturbato sulle. nostre 
regioni, ad iniziare da 
quelle centro- 
settentrionali. Su tutte le 
regioni nuvolosità varia- 
bile, con addensamenti 
su. quelle meridionali 
ove saranno. possibili 
piogge sparse, localmen- 
te a carattere di rovescio. 
Foschie dense sulla pia: 
nura padana, in intensifi 
cazione surante la notte. 
Dalle prime ore del matti- 
no aumento graduale 
della nuvolosità al Nord, 
sulla Sardegna e sulla 
Toscana, con qualche 


pioggia. 


quest'ultime, di piogge dalla sera. 


Messina 8, 14; Palermo 8, 1 
Amsterdam 3, 12; Atene 
Copenaghen 1, 5; Dublino 


e un secondo periodo (1984- 
86) nel quale il prodotto in- 
terno lordo segna incrementi 
annui mediamente pari al 
3%», 

Altro elemento che risulta 
molto chiaro, guardando le 
serie storiche, è che per la 
nostra economia è fonda- 
mentale. l'andamento delle 
esportazioni. Questo punto 
di riferimento, quindi, è uno 
dei pochi a non cambiare 
rispetto al passato. Esso fa 
capire come la nostra eco- 
nomia sia strettamente lega- 
ta ai mercati internazionali, 
e quanti rischi corriamo con 
le .ricorrenti guerre dei 
cambi. 

Da un punto di vista struttu- 
rale, l'apparato produttivo 
nazionale ha avuto modifi- 
che significative e importan- 
ti. L'agricoltura e l'industria 
hanno visto scendere la loro 
incidenza calcolata in termi- 
ni di valore aggiunto, tra l'80 
e l’86, rispettivamente dal 
5,8% al 4,4% e dal 39,4 al 
34,7% mentre i servizi desti- 


Tempo previsto per la giornata di oggi: al Nord, sulla Toscana e ‘sulla 
Sardegna, da molto nuvoloso a coperto con precipitazioni in graduale 
estensione ed intensificazione. Le piogge potranno assumere carattere di 
forte intensità sulle regioni Nord occidentali. Sulle restanti regioni nuvolosità 
variabile in intensificazione ad iniziare da quelle tirreniche,. con possibilità su 


Temperatura: in aumento al Centro e al Sud, stazionaria sulle altre regioni. 
Venti: da moderati a forti meridionali su tutte le regioni, con rinforzi sulla 
Liguria, sulla Toscana e sulla Sardegna. 

Mari: agitati il Mar Ligure, il Tirreno settentrionali ed il mare di Sardegna. da 
mossi ‘a molto mossi gli altri mari, con moto ondoso in aumento sul Tirreno: 
centro-meridionale e sui canali di Sardegna e di Sicilia. 

Le temperature minime e massime di ieri: Trieste, 6, 10; Bolzano -2, 16; 
Verona 1, 14; Venezia 3, 15; Milano 0, 15; Torino 0,14; Mondovi 2, 12; Cuneo 
1,10; Genova 6, 13; Bologna 3, 15; Imperia 7, 14; Firenze 0, 11; Pisa 0,10; 
Falconara 3, 15; Perugia 1, 6; Pescara 2, 14; L'Aquila-3, 9; L'Aquila Preturo 
—5, 9; Roma Urbe 0, 15; Roma Fiumicino 1, 15; Campobasso -1, 9; Bari 3, 
12; Napoli 3, 14; Potenza 1, 7; S. Maria di Leuca 7, 18; Reggio Calabria Ti 
Catania 6, 17; Alghero 8, 14; Cagliari 3, 17. 
lelgrado 2, 6; Berlino 3, 7; Bruxelles 3, 11; 
‘ancoforte —1, 9; Ginevra 1,7; Helsinki 0, 4. 
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| ESPOSIZIONE IN 5 PIANI 


CONCESSIONARIO MOBILI ANDOVER 


ale del 36,9% 


della nostra economia 


nabili alla vendita (è quindi 
esclusa la pubblica ammini 
strazione) confermano la lo- 
ro maggiore velocità di crer 
scita con il passaggio dell'in 
cidenza dal 43% al 48%. 
Sul valore di queste rielabo- 
razioni si potrà discutere @ 
lungo, si potrebbero fare 
classifiche internazional!!, 
dedurre molte cose sull 
giustizia fiscale, ma almen 
un grande merito ce l'hann 
di sicuro: da oggi tutti d 
vremmo avere le idee pi 
chiare. A cominciare dalle 
autorità di governo, a cul 
competono le grandi scelti 
‘ (n. na 
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INCIDENTE. L'attrice Pupe! 
la Maggio, 77 anni, è rimasta 
coinvolta in un incidente 
d'auto. a Ravenna dove SI 
trovava per alcune recite @ 
teatro Rasi dello spettaco 
«Aspettando Godot» di Bec- 
ket. Ha avuto quattro costole 
fratturate. Anche Pietro De 
Vico che viaggiava con PU 
pella è rimasto ferito. 


room 
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Interni 


IN DICEMBRE IL SEQUESTRO 
I tre missionari rilasciati 
sono attesi a Maputo 


ROMA — | guerriglieri anti- 
governativi della Renamo 
sono stati di parola. Nello 
scorso gennaio un loro por- 
tavoce a Lisbona annunciò 
la liberazione dei tre missio- 
nari dehoniani della congre- 
gazione del Sacro Cuore ra- 
piti in Mozambico subito do- 
po la stagione delle piogge. 
Il rilascio di Onorino Venturi- 
ni, 64 anni, di lalmicco (Udi- 
ne), Ezio Toller, 50 anni, di 
Segonzano (Trento) e Vitto- 
rino Biasiolli, 53 anni, di Ter- 
lago (Trento), è puntualmen- 
te avvenuto nei giorni scorsi 
in una località al confine col 
Malawi. I tre padri si trovano. 
ora in un albergo della zona 
in attesa di raggiungere Ma- 
puto e di poter rientrare‘ in 
Italia. 

Si conclude così la dramma- 
tica avventura dei tre padri 
dehoniani sequestrati il 13 
dicembre scorso dopo una 
cruenta irruzione’ nella mis- 
sione di Mualama in Zambe- 
sia ad opera di un comman- 
do di guerriglieri della resi- 
stenza nazionale mozambi- 
cana che dal 1975 si oppone 
al regime marxista di Ma- 
puto. 

«Non abbiamo conferme uf- 
ficiali, ma la notizia della 
loro liberazione è per: noi 
fonte di un grosso sollievo — 
dice padre Luigi Guccini, su- 
periore della congregazione 


che ha sede a Bologna —. 
Non so. quando potremo 
riabbracciarli in Italia, credo 
presto. Un nostro confratello 
della segretaria delle mis- 
sioni di Milano è.già partito 
alla volta di Maputo per po- 
terli incontrare». 


Le notizie provenienti. dal 
Mozambico sono scarse e 
frammentarie, ma i tre sa- 
cerdoti italiani sono inbuona 
salute. Lo hanno confermato 
loro stessi in un'intervista 
rilasciata poco prima della 
liberazione e nella quale 
hanno raccontato la loro 
odissea. 

«Siamo stati presi dai ribelli 
il 18 dicembre, siamo stati 
svegliati alle 5 del mattino 
con l'ordine di abbandonare 
immediatamente la missione 
e seguirli prima che il villag- 
gio fosse. attaccato da un 
altro commando. Siamo par- 
titi prima che cominciasse la 
sparatoria». 


Tre giorni di viaggio fino alla 
base più vicina dei guerri- 


glieri. Qui i tre missionari. 


sono rimasti prigionieri per 
un mese alloggiati in una 
capanna di bambù col tetto 
di paglia. 

Poi un altro trasferimento in 
un luogo più sicuro a dieci 
giorni di marcia: un viaggio 
durissimo in mezzo alla bo- 
scaglia durante il quale pa- 


dre Onorino Venturini (in 
Mozambico dal 1950), soffe- 
rente di cuore, dovette esse- 
re trasportato su una ba- 
rella. 


Unico contatto, col mondo 
esterno una radio fornita lo- 
ro dai ribelli. Da essa hanno 
appreso che anche il Papasi 
era interessato della loro vi- 
cenda: «Ci ha fatto molto 
piacere — hanno detto — ci 
siamo resi conto di non es- 
sere stati dimenticati». Qua- 
ranta giorni dopo l’agognata 
liberazione. 

Il loro rilascio segue di un 
paio di mesi quello di altri 
due confratelli. Ai primi di 
febbraio i soldati del Freli- 
mo, l’esercito regolare del 
Mozambico, liberò padre 
Giuseppe Zanetti (48 anni di 
San Polo d'Enza, Reggio 
Emilia), Giuseppe Ruffini 
(48 anni, di Pellizzano, 
Trento) e una suora porto- 
ghese che collaborava con 
loro nella missione di Naue- 
la, in una zona occupata dai 
ribelli. 


Ancora nessuna notizia in- 
vece di Giovanni Bonalumi, 
bergamasco, 63 anni, e di 
Tarcisio De Giovanni, un sa- 
cerdote della diocesi di Ce- 
sena, 55 anni, che aiutava .i 
padri dehoniani nella zona di 
Mocubela. 

(g. b) 


DUE MORTI 
«Botti» 


esplodono 


L'AQUILA — Due perso- 
ne sono morte nel po- 
meriggio di ieri a Rocca- 
casale, un paese presso 
Pratola Peligna in pro- 
vincia dell'Aquila, nell’e- 
splosione che ha distrut- 
to una casamatta per 
confezionare fuochi pi- 
rotecnici. 

|] morti sono Gino Tede- 
schi e sua moglie Fran- 
cesca Curatella, di 53 
anni, del posto. Grave- 
mente ferito il figlio Mau- 
ro di 20 anni, ricoverato 
all'ospedale di Sulmona. 
| vigili del fuoco hanno 
estratto i corpi dilaniati 
della coppia dalle mace- 
rie della casamatta, let- 
teralmente distrutta dal- 
l'esplosione di inaudita 
violenza. 

La famiglia Tedeschi 
aveva regolare licenza 
della questura dell’Aqui- 
la. Nella baracca, nei 
pressi del cimitero di 
Roccacasale, in località 
Torre Capone, doveva- 
no esserci almeno 50 
chili di esplosivo. 


INCHIESTA 


Il nipote chiede 
una perizia 
sulle condizioni 
di Guttuso 


ROMA — L'inchiesta Guttu- 
so sembra ben lungi dall’es- 
sere archiviata. Dopo la ri- 
chiesta di revoca dell’ado- 
zione di Fabio Carapezza, 
presentata presso il tribuna- 
le civile, Giampiero Dotti si è 
rivolio anche alla Procura 
della Repubblica per solleci- 
tare una perizia sulle condi- 
zioni di salute di Guttuso 
negli ultimi mesi di vita. 
Assistito dall'avv. Paolo Ap- 
pella, il nipote di Mimise 
Guttuso ha chiesto con un'i- 
stanza al sostituto procura- 
tore Antonio Marini l’esple- 
tamento di un'indagine me- 
dico-legale di tipo psichiatri- 
co-forense per accertare in 
sostanza se l'artista già alla 
fine dello scorso anno fosse 
rimasto vittima di una cir- 
convenzione, procedendo 
ad alcuni atti che in realtà 
non avrebbe voluto mai 
compiere. 


Allegando un parere medi-. 


co-legale di parte, Dotti so- 
stiene anzitutto che il pittore 
da tempo era affetto da un 
carcinoma. al polmone e da 
una metastasi cerebrale che 
avrebbe prodotto in lui un 
grave stato di depressione. 
Considerando poi che egli, a 
conoscenza di tali fenomeni, 
prendeva tranquillanti, abu- 
sava di sostanze alcoliche e 
di sigarette, soffriva della 
sua condizione di isolamen- 
to ed era rimasto profonda- 
mente scosso dalla scom- 
parsa della moglie Mimise, 
si sarebbe sviluppato uno 
stato di alterazione mentale 
anche transitorio ma tale da 
poter subire le suggestioni 
altrui. 

Non è necessario — afferma 
Dotti nella sua istanza ri- 
chiamandosi ad alcune sen- 
tenze della Cassazione — 
che per la circonvenzione si 
produca una totale o parzia- 
le incapacità di intendere o 
di volere; basta una sorta di 
deficienza psichica (nella 
fattispecie inevitabile) che 
modifichi sensibilmente la 
sfera intellettiva, volitiva e 
affettiva del soggetto in mo- 
do da vanificare le sue dife- 
se di fronte a consigli o sug- 
gestioni di altre persone. 
Insomma — conclude il ni- 
pote di Mimise — anche se 
Guttuso fosse stato parzial- 
mente lucido, non necessa- 
riamente si sarebbe reso 
conto della rilevanza e delle 
conseguenze di certe inizia- 
tive prese negli ultimi tempi 


AMBIENTE / ACQUA INQUINATA 


Tanti veleni, pochi filtri 


Zamberletti presenta le contromisure del governo 


ROMA — La capitale sof- 
foca, Napoli muore, a Fi- 
renze non si respira più. 
Contro il traffico, lo smog, 
il piombo e il rumore, il 
lamento del, popolo inqui- 
nato riprende vigore: 
scatta la campagna di pri- 
mavera per la chiusura 
dei centri storici alle auto, 
la Lega ambiente presen- 
ta i primi dati sull’inquina- 
mento, annuncia esposti 
ai pretori di tutta Italia e 
prepara una serie di ini- 
ziative per sensibilizzare i 
cittadini: 

«Rivogliamo l'aria pulita», 
è lo slogan del segretario 
Ermete Realacci, che agi- 
ta un foglio con le prime 
cifre delle reti di rileva- 
mento delle Usl. Muoiono 
le piante, il miele delle api 
presenta tracce di piom- 
bo, nei prossimi anni i 
tumori al polmone subi- 
ranno un'impennata. 

A Firenze, la città dove i 
dati sono più completi, 
l'inquinamento da accu- 
mulo di metalli pesanti 
nell'aria supera 80 volte 
quello di Scandiano, in 
Emilia, località presa a 
paragone perché al cen- 
tro di una zona di fabbri- 
che di ceramiche alta- 
mente inquinanti. 

La città, capitale europea 
della cultura, secondo gli 
ambientalisti, vanta il tito- 
lo poco edificante di città 
meno vivibile d'Italia: sei 
mesi di rilevamenti che 
hanno impegnato docenti 
universitari come Giorgio 
Celli e Giacomo Lorenzini 
dimostrano che nella città 
toscana l’aria inquinata e 
la rumorosità cominciano 
ad avere conseguenze 
negative anche per piante 
e specie animali. 
Proprio sulla base di que- 
ste indicazioni, gli am- 
bientalisti hanno deciso di 
far partire da Firenze la 
prima manifestazione a 
favore della chiusura del 
centro storico alle; auto: 
domani la Lega promuove 
una manifestazione in bi- 
cicletta che nel pomerig- 
gio, alle 16, bloccherà il 


AMBIENTE / INIZIATIVE 
Un tour ecologico 


Una statistica: Trieste è la città più silenziosa 


traffico in tre punti della 
città: via Verdi, via Indi- 
pendenza e piazza Pitti. 
«Abbandona anche tu 
l'auto e vieni con noi in 
bicicletta, in bus o a piedi 
in centro a chiedere che ci 
restituiscano l'aria pulita 
che ci stanno rubando», si 
legge nei manifestini che 
saranno sparsi nella città. 
Da Firenze il tour ecologi- 
cc attraverserà l'Italia per 
arrivare a Napoli, Milano, 
Bologna, Genova, Paler- 
mo e Torino. 

Napoli, già inquinata dallo 
smog e altri cocktail di 
veleni, detiene anche il 
primato della rumorosità. 
Il disturbo e il danno subi- 
to dai cittadini partenopei 
è di 12 punti superiore a 
quello ammesso dalle 
medie. dell’Organizzazio- 
ne mondiale della sanità e 
raggiunge quota 77. Sullo 
stesso piano di Napoli so- 
no anche Siracusa, Cata- 
nia, Genova e Torino. Mi- 
lano e Roma seguono a 
breve distanza. Trieste è 
la città più silenziosa, 
l'unica al di sotto della 
soglia fissata dall'Oms: 
64 punti. 

La mappa dell'inquina- 
mento delle principali città 
viene sintetizzata in que- 
ste cifre. 


Roma. ll monossido di 
carbonio supera i valori 
previsti dalla legge in di- 
versi punti della città e la 
fascia oraria più inquinata 
è quella dalle 16 alle 24. 
Causa principale di inqui- 
namento le auto, soprat- 
tutto quelle con motori 
diesel. RO 
Milano. Anidride solforo- 
sa e polveri di produzione 
industriale sono in au- 
mento. L'esperimento 
della chiusura in mattina- 
ta nel centro storico ha 
migliorato la situazione ri- 
spetto ad Un anno fa. 
Firenze. Per le polveri in- 
quinanti i dati nel 50 per 
cento dei casi superano i 
valori consentiti dalla 
legge. 

(g. g. s.) 


ROMA — Centotrenta comu- 
ni del Nord nella mappa del- 
l'emergenza idrica, 450 mila 
abitanti con l'acqua raziona- 
ta delle autobotti ancora per 
settimane, forse mesi. Dal 
vertice dei sindaci e degli 
amministratori regionali alla 
Protezione civile con il mini 
stro Zamberletti, un quadro 
di disagi, problemi, difficoltà, 
che accompagnano i primi 
interventi in Piemonte e 
Lombardia dove le falde de- 
gli acquedotti sono inquinate 
e dove ai diserbanti ‘chimici 
(come bentazone, simazone 
e molinate), si aggiungono i 
residui dei rifiuti industriali 
delle discariche abusive. 
Zamberletti parla di emer- 
genza da fronteggiare su 
due livelli: il primo, quello di 
garantire l’acqua senza le 
autobotti con allacciamenti 
provvisori; il secondo, più 
impegnativo, sul fronte del 
disingquinamento: attraverso 
filtri polivalenti da applicare 
agli acquedotti e di grandi 
strategie decise a livello par- 
lamentare per regolamenta- 
re la politica delle acque in 
Italia. 

«Si tratta di investire centi- 
naia di miliardi» ha precisato 
il ministro in un'affollata con- 
ferenza-stampa in cui ha 
detto che sarà fatto subito 
un decreto-legge ad hoc. 
Il fenomeno dell’acqua al 
bentazone secondo i tecnici 
della protezione civile è diffi- 
cile da circoscrivere e i dati 
che arrivano dalle zone inte- 
ressate subiscono oscilla- 
zioni continue, 

‘Ma un fatto è sicuro: 80 dei 
130 comuni con l’acqua ra- 
zionata hanno i livelli di atra- 


‘zina e di bentazone superio- 


ri a quelli fissati dall’Orga- 
nizzazione mondiale della 
sanità. 

Più estensivi di quelli Cee 
(0,1 microgrammi per litro) 
quelli dell'Oms arrivano a 
2,7 e sono in vigore negli 
Stati Uniti e in Francia. An- 
che innalzando i limiti, la 
pericolosità dell'acqua pro- 
veniente dagli acquedotti del 
Novarese, delle province di 
Vercelli, Pavia e Alessan- 
dria, resterebbe inalterata. 
Mauro Cabiati, sindaco. di 
Villanova, 1800 abitanti in 
provincia di Vercelli, dice 
che l'Usl ha rilevato fino a 25 
microgrammi litro di benta- 
zone nell'acqua del suo co- 
mune. 

«Siamo in un imbuto — spie- 


CRAC AMBROSIANO 


Leggi vaticane contro Marcinkus? 


CITTA' DEL VATICANO — 
Mons. Paolo Marcinkus, Lui- 
gi Mennini e Pellegrino de 
Strobel sono imputati per 
reati perseguibili anche in 
Vaticano e quindi, secondo 
quanto stabilito dall'art. 22 
del trattato lateranense, do- 
vrebbero essere consegnati 
alla giustizia italiana. Que- 
sta almeno è la convinzione 
che ha mosso i giudici mila- 
nesi nel far chiedere al Vati- 
cano il presidente, il delega- 
to e il ragioniere capo dell'I- 
stituto delle opere di reli- 
gione. A 

Negli ambienti vaticani, fino 
a ieri era sensazione diffusa 
che i mandati di cattura 


emessi contro i tre dirigenti 
della banca vaticana coin- 
volti nel crac dell'Ambrosia- 
no sarebbero stati «archivia- 
ti» direttamente dalla segre- 
teria di stato cui venerdì 
scorso l'ambasciata d'Italia 
presso la Santa Sede li ave- 
Va recapitati. 

Poi, in aerep durante il viag- 
gio verso l'America Latina, il 
Papa ha affermato che essi 
sarebbero stati «presi sul 
serio» pur dichiarando di ri- 
tenere mons. Marcinkus vit- 
tima di una «brutale» perse- 
cuzione. E poche ore dopo 
la sala stampa della Santa 
Sede diffondeva il comuni- 
cato con il quale rendeva 


nota la sollecita trasmissio- 
ne della documentazione 
proveniente dall'Italia ai giu- 
dici della Città del Vaticano 
per il «dovuto esame». 
Qualcosa, dunque, comin- 
ciava a muoversi all'interno 
delle mura leonine. AI palaz- 
zo di giustizia milanese, do- 
ve subito la notizia è rimbal- 
zata, qualcuno autorevol- 
mente ha contestato quanto 
sostenuto da alcuni osser- 
vatori, cioè che il reato di 
bancarotta non fosse perse- 
guibile in Vaticano, affer- 
mando che, invece esso è 
previsto dagli articoli 860, 
861 e 862 del codice di com- 
mercio del Regno. d'Italia 


che esplicitamente, con la 
legge n. 2 del 7 giugno 1929 
promulgata da Pio XI, è sta- 
to recepito dalla Città del 
Vaticano come fonte di di- 
ritto. 

Esperti di diritto canonico, a 
questo punto, hanno obiet- 
tato che tale codice non è 
più in vigore nemmeno in 
Italia. Ma tale obiezione, sa- 
rebbe secondo altri vanifica- 
ta dall’art. 12 della legge n. 2 
di Pio XI che recita testual- 
mente: «Si osserva nella 
Città del Vaticano il codice 
di commercio del Regno d'l- 
talia insieme con le leggi che 
lo hanno modificato e inte- 
grato». 


ga — che parte da Crescen- 
tino, alla periferia di Torino e 
scende verso valle». 
Maurizio Maiocchi, sindaco 
a Semiana, provincia di Pa- 
via, racconta della situazio- 
ne «incredibile» del suo co- 
mune di 280 abitanti, dove 
non c'è. un acquedotto ma 
soltanto 230. pozzi privati. 
«All’Usl stanno diventando 
matti per i controlli. E nella 
provincia di Pavia i pozzi 
privati saranno almeno cin- 
quemila...». 
Zamberletti concorda che un 
controllo a tappeto richiede 
un grosso sforzo e che quel- 
la dei pozzi privati è una 
realtà con la quale purtroppo 
bisogna fare i conti. «Fare- 
mo delle captazioni per veri- 
ficare se la falda è inquinata 
anche in profondità, ma 
dovremo scendere con il pa- 
racadute, per evitare conta- 
minazioni...». 
Filtri a carbone polivalenti 
(«perché non si può pensare 
solo all’atrazina e al benta- 
zone, ci sono altre 100 so- 
stanze inquinanti», precisa il 
capo gabinetto della Prote- 
zione civile Elveno pastorel- 
li) e by-pass per recuperare 
‘acqua potabile: si procede in 
questa direzione mentre si 
tiene alto il livello di guardia, 
perché l'allarme potrebbe 
SoRele anche in altre loca- 
ità. i 
«Con tutte le discariche abu- 
sive che inondano veleni, la 
pianura padana è un'altra 
Chernobyl», commenta il se- 
natore comunista Lucio Li- 
bertini, anche lui presente 
all'incontro fra gli ammini- 
stratori e il ministro Zamber- 
letti perché «in questa fase 
di incertezza parlamentare, 
un partito dell'opposizione 
deve assumersi le sue re- 
sponsabilità». 
Libertini è favorevole a un 
decreto legge per i finanzia- 
menti immediati alle località 
interessate all'emergenza 
ma vuole sia il Parlamento a 
decidere le strategie per una 
politica nazionale, 
Politica che oggi è spezzet- 
tata per le numerose gestio- 
ni private, ha lamentato. il 
presidente dell'Anci (l'asso- 
ciazione dei Comuni Riccar- 
do Triglia: «Ci sono in Italia 
175 gestioni municipalizzate 
che vendono il 50 per cento 
dell'acqua potabile, il resto è 
affidato a privati. Noi voglia- 
mo accorpare le gestioni. 
\ (9.9.5) 


IN FUTURO 
Niente più 


guard-rail 


NAPOLI — Strade e au- 
tostrade italiane diven- 
teranno più sicure nei 
prossimi anni con l'intro- 
duzione di nuovi tipi di 
‘barriera spartitraffico e 
di contenimento che so- 
stituiranno gli attuali 
guard-rail. 


Si tratta di barriere in 
cemento del tipo New 
Jersey realizzate dagli 
americani sin dagli anni 
'50 e modificate sulla 
base di studi condotti da 
ricercatori dell’universi- 
tà «La Sapienza») di 
Roma. 


DAL9 


La Cisal 
si prepara 
al vertice 
di Roma 


ROMA — Presente con una 
sua delegazione al congres- 
so socialista di Rimini e 
pronta a ricevere al suo con- 
gresso: che si tiene a Roma 
dal 9 all'11 aprile una rap- 
presentanza della Uil (che, 
forse, sarà presieduta da 
Benvenuto) la Cisal, cioè la 
Confederazione italiana dei 
sindacati autonomi dei lavo- 
ratori, si sente ormai uscita 
dall'isolamento in cui la po- 
tente confederazione Cgil- 
Cisl-Uil teneva i sindacati 
autonomi e non manca di 
lasciar trasparire la propria 
soddisfazione. - 

Anzi, a sentire il segretario 
generale Germano Gussoni, 
la Cisal sarebbe ormai la 
quarta o addirittura la terza 
confederazione sindacale 
italiana (è forte soprattutto 
fra i lavoratori dei trasporti) 
avendo agganciato come 
numero di iscritti o avendo 
addirittura superato la Uil. 
Ma quanti sono gli iscritti? 
Una sentenza della magi- 
stratura romana li stima a un 
milione e mezzo. «Noi dicia- 
mo un milione e ottocento- 


.mila — afferma il segretario 


generale aggiunto Gaetano 
Cerioli — una cifra più che 
ragguardevole di lavoratori 
in servizio, se si pensa che 
la Cgil, su quattro milioni e 
mezzo di iscritti conta però 
due milioni e mezzo di pen- 
sionati». 

La Cisal quindi si sente for- 
te, molto forte tanto da so- 
stenere a spada tratta le sue 
opinioni sulla regolamenta- 
zione del diritto di sciopero, 
soprattutto nei pubblici ser- 
vizi. 

La Cisal è favorevole o con- 
traria? «Siamo contrari a 
una regolamentazione che 
discenda da un provvedi- 
mento legislativo — rispon- 
de Gaetano Cerioli — ma 
favorevoli a un'altra forma di 
disciplina che sia inserita nei 
contratti nazionali e quindi 
frutto della libera contratta- 
zione fra le parti che comun- 
que, avrebbe valore di 
legge». 

Ma non sono stati proprio i 
sindacati autonomi, soprat- 
tutto nel settore dei trasporti 
dove la loro forza è più radi- 
cata, a far esplodere negli 
ultimi anni alcune fra le mag- 
giori agitazioni «selvagge» 
che hanno provocato tanti 
disagi fra i cittadini? Un altro 
membro della segreteria, 
Costantino Greco, dà una 
risposta quasi machiavelli- 
ca: «Le azioni sindacali esa- 
sperate — spiega — nasce- 
vano ‘dalla nostra volontà di 
far sentire il nostro peso e di 
far sapere quanto contava- 
mo fra i lavoratori. Ora que- 
sta fase sembra superata». 
Sembra quasi una promessa 
di una minore conflittualità. 


TREVISO 


l vincitori 
del premio 
giornalistico 
sul «giunco» 


TREVISO — Si è riunita alla 
Camera di commercio di 
Treviso la giuria del premio 
di giornalismo sul tema «Il 
giunco: origini e tradizione. 
La- giuria, presieduta dallo 
scrittore Toni Cibotto e for- 
mata da Giampaolo Pedron, 
Gigi Bevilacqua, Gianni Giu- 
li, Teni Padoin, Franco Bri- 
nati, Nello Bolognini, Dino 
Camatta e Fauso Pajar, do- 
po aver esaminato gli articoli 
pubblicati su quotidiani na- 
zionali, riviste specializzate 
e servizi televisivi e radiofo- 
nici, ha deciso di assegnare 
il primo premio a Sandro 
Romanato per il miglior arti- 
colo apparso sulla carta 
stampata dal titolo «Sua al- 
tezza il giunco» pubblicato 
da «Il Piccolo» di Trieste. 
Per il settore periodici il pre- 
mio, ex aequo, è stato asse- 
nato a Vittoria Magno e 
iusy Vianello; per il settore 
televisione e radio i premi 
sono andati a Domenico 
Basso e Sergio Tazzer. 


Mm 

TELEFONATE. In occasio- 
ne delle prossime festività 
pasquali, i familiari degli ita- 
liani che lavorano in Belgio, 
Francia, Germania federale, 
Gran Bretagna, Lussembur- 
go, Olanda e Svizzera po- 
tranno fruire di particolari 
agevolazioni tariffarie ‘sulle 
comunicazioni telefoniche 
internazionali dirette aj loro 
congiunti all’estero. 


CREO ZII IA 
II ANNIVERSARIO 


Tito Livio Bullo 


Sei sempre vivo nei nostri pen- 
sieri e nei nostri cuori: 
ONDINA, GIULIANA, ALES- 
SANDRA. 

Una S. Messa verrà celebrata 
sabato ore 18.30 nella Chiesa 
Madonna della Provvidenza di 
Via Besenghi. 


Trieste, 3. aprile 1987 
[nere srt a set nte en=] 


t 


È mancato serenamente dopo 


breve malattia 


Alessandro Pergola 
Quaratino 


lasciando nel più profondo dolo- 
re la moglie ADELISA che lo 
ricorda sempre vivo, la figlia 
RAFFAELLA, che lo ama col 
marito WILLY, i fratelli GIAM- 
PAOLO con WALLI, ANTO- 
NIO con ROBERTA, AMA- 
LIA con GIUSEPPE, ROSAN- 
NA, il suocero RODOLFO, la 
cognata VALERIA, l’amico 
WALTER e i nipoti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e tutto il personale della 
Cardiologia e Cardiochirurgia 
dell'ospedale Maggiore che si 
sono. prodigati con tanta uma- 
nità. 

I funerali seguiranno sabato 4 
corrente alle ore 11.15 dalla 


Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 aprile 1987 


La FIT/CISL - Settore Ferrovieri 
partecipa al lutto per la scompar- 
sa dell’amico. 


Trieste, 3 aprile 1987 


FRANCESCO PERGOLA con 
la famiglia ricorda con affetto il 
caro fratello prematuramente 
spentosi. 


Trieste, 3 aprile 1987 


Partecipano al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa dell’amico 


Alessandro Pergola 


LIVIO, DIANA e PIERO LU- 
PETIN. 


Trieste, 3 aprile 1987 


Partecipano al lutto della fami- 
glia PERGOLA tutti i colleghi 
dell’Ufficio Personale F.S., pro- 


fondamente colpiti dalla scom- | 


parsa del caro amico 


Alessandro 
Trieste, 3 aprile 1987 


Profondamente addolorate vi 
siamo vicine in questo triste mo- 
mento: OLIMPIA, LUCIANA 
e famiglie. 


Trieste, 3 aprile 1987 


Si associano al lutto i condomini 
di via Moreri 23 e 23/1. 


Trieste, 3 aprile 1987, 


Partecipano al lutto di NINO le 
famiglie SIVI, CORENICA, 
ALBERTI. 


Trieste, 3 aprile 1987 


Partecipano al lutto dell’amico 
GIANNI le famiglie: 

— ANTONIO CORAZZA 

— LUCIO RIZZAN 

— MASSIMO de FALCO 

— SERGIO PALESE 

— BRUNO CORAZZA 


Trieste, 3 aprile 1987 


Si associa al lutto di NINO e 
famiglia CLELIA STERGAR. 


Trieste, 3 aprile 1987 


Partecipano al dolore dell'amico 
GIANNI il segretario. LUCIO 
CERNITZ e il comitato provin- 
ciale della FEDERAZIONE 
NAZIONALE ASSICURATO- 
RI assieme al segretario genera- 
le EZIO MARTONE. 


Trieste, 3 aprile 1987 


Partecipano al grande dolore di 
RAFFAELLA e famiglia: OLI- 
VIERO, MALÙ, ANDREA, 
PIERO. 


Trieste, 3 aprile 1987 


Partecipano al lutto GABRIEL- 
LA, MAURO, EDY. 


Trieste, 3. aprile 1987 


Partecipano commossi al lutto 
LAURA e GIANFRANCO 
GRASSOTTI. 


Trieste, 3 aprile 1987 
[eo] 


Nell’impossibilità di farlo perso- 
nalmente ringraziamo tutti i par- 
tecipanti al nostro grave dolore 
per la perdita del figlio 


Roberto Grison 


I genitori 
Trieste, 3 aprile 1987 


1972 


Mario Picoi 


Con immutato rimpianto. 
1 familiari 


Trieste-Buddusò, 
3 aprile 1987 


II ANNIVERSARIO 


Angela Mauro 


Con immutato dolore, 
FRANCO, GIORGIO, 
SAVINO 

Trieste, 3 aprile 1987 
TITTI SERE 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Colombin 
in Frausin 


Ne danno il doloroso annuncio il 
marito FRANCESCO, i figli 
ALBANO, GIULIANO e GUI- 
DO, le nuore NIDIA, NORA e 
TULLIA, i cari nipoti SERGIO, 
ANTONIO, ROBERTA e STE- 
FANO, le sorelle, i fratelli e i 
parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i sigg. 
Medici e il personale tutto della 
Clinica Medica e del Reparto di 
Patologia Chirurgica dell’ospe- 
dale di Cattinara per le premuro- 
se cure prestate. 


| I funerali seguiranno domani sa- 


bato alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 3 aprile 1987 


Si associano al lutto IRMA e 
FLAVIA STURLESE. 


Muggia, 3 aprile 1987 


Prendono parte al lutto TEO- 
DORO e ANTONIA MARSI. 


Muggia, 3 aprile 1987 


I colleghi dell’Istituto d’igiene 
partecipano commossi al lutto 
dell’amico GUIDO. 


Trieste, 3 aprile 1987 


t 


È ritornata al Signore l’anima 


buona e generosa di 


Rosina Podrecca 
ved. Bacigalupo 
già ved. Salvi 


Lo annunciano il figlio ALDO, 
la nuora WANDA, il nipote 
GIULIANO con ELIANA, il 
fratello EMILIO, la sorella AN- 
NA (assente) e i parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani 4 
corrente partendo dalla Cappel- 


la dell’ospedale Maggiore. 
Trieste, 3 aprile 1987 


t 


È mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Angelina. Rossi 
ved. Tambarin 


d’anni 80 


Ne danno il doloroso annuncio 
le figlie LEDA e WILMA, gli 
adorati nipoti ROY, FRANCO 
e CRISTINA. 

I funerali avranno luogo oggi, 
Venerdì 3 aprile, alle ore 14 nella 
Chiesa parrocchiale di San Lo- 
renzo, ove la cara Salma giunge- 
rà da Monfalcone. 


Monfalcone, 

Ronchi dei Legionari, 

3 aprile 1987 
TZ I 


T 


Non è più tra noi 


Attilio Furlan 
(Pensionato ESSO) 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio ATTILIO, la nuora MA- 
RISA, le nipoti BARBARA, 
CONSUELO, i fratelli, la sorel- 
la, cognati, nipoti e parenti tutti. 
I funerali seguiranno domani sa- 
bato alle ore 10 dalla Cappella di 
via Pietà, 


Trieste, 3 aprile 1987 


t 


Ci ha lasciati 


Sergio Mangiantini 
Lo ricorderanno sempre le nipo- 
ti FLAVIA, DIANA, i cognati 
DOLORES, MARIA, FABRI 
ZIO e i cugini NERINA, FER- 
RUCCIO, BIANCA e 
BRUNO. 

I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 8.45 dalla Cappella dell’o- 
Spedale Maggiore. 

Trieste, 3 aprile 1987 

TRI RIT IA 


Grati e commossi, i familiari di 


Cornelia Pugliese 
in Pulgher 


ringraziano sentitamente tutte le 
Geni persone che in vario mo- 

lo hanno voluto onorare la me- 
moria della cara scomparsa ed 
essere loro vicine in questo dolo- 
roso momento. 


Muggia, 3 aprile 1987 
rT--@————&€—<==-= 
Nel secondo doloroso anniversa- 
rio della scomparsa di 


Rodolfo Emili 
la moglie FERNANDA, i figli e 
i nipoti, Lo ricordano sempre 
cori immutato affetto a quanti 
Gli vollero bene. 
Trieste, 3 aprile 1987 
een ri eo È 
Per ricordare il nostro caro 


Dario Ferro 


il 4 aprile sarà celebrata una 
Messa alle 19 nella Chiesa di via 
Sant’ Anastasio. 


Trieste; 3 aprile 1987 
WIZIZZIn III IRA 


Venerdì 3 aprile 1987 


t 


È mancata la nostra cara 


Leopolda Martinz 
ved. Quargnali 


Lo annunciano mestamente il 
figlio SERGIO con la moglie 
NERINA, gli adorati nipoti SIL- 
VIA e GIOVANNA con i proni- 
poti e ANDREA, le sorelle 
FLORIANA e OLGA col mari: 
to dott. VITTORIO CANNEL: 
LA col figlio dott. MARIO e 
famiglia, il fratello LEO eli 


parenti tutti. 


Trieste-Vittorio Veneto, 
3 aprile 1987 


T 


Si è spenta serenamente 


Rosalia Vittor 
ved. Giusto 


Ne danno il triste annuncio i figli 
MARIALUISA e GIANFRAN- 
CO unitamente ai parenti tutti. 
Un sentito ringraziamento ai 


medici e al personale tutto del | 


reparto. di Riabilitazione del 
Santorio per le cure prestate. 
I funerali seguiranno domani sa- 
bato alle ore 10.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 3 aprile 1987 


Partecipano al dolore di GIAN- 
FRANCO le famiglie URBANI, 
CORSI, SAVORANI. 


Trieste, 3 aprile 1987 


I colleghi della Segreteria Gene- 
rale partecipano al lutto di 
GIANFRANCO. 


Trieste, 3 aprile 1987 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giovanna Cella 


ved. Lena 


La piangono i figli GINO, 
GIANNA e NERINA, i nipoti, i 
generi, la nuora e î parenti tutti. 
Un grazie particolare ‘al prof. 
KLUGMANN e al personale 
tutto del II piano della Clinica 
Salus. 


I funerali seguiranno sabato 4) 


cerrentevalle ore-t1 dalla-Cap* 
pella di via. Pietà. 
Trieste, 3 aprile 1987 


Partecipa commossa al lutto fa- 
miglia VISINTIN. 


Trieste, 3 aprile 1987 


t 


La nostra cara 


Lucy Schiigur 
nata Grabar 


ci ha lasciato. Ne danno l’annun- 
cio il marito ROBERTO, il fi- 
glio SERGIO (assente), la zia 
BIANCA, la sorella NIVETTA 
con il marito LUIGI, i cugini e i 
«parenti tutti. y È 

Un particolare ringraziamento 
alla dott.ssa ADRIANA COS- 
SARA. 

I funerali seguiranno domani sa- 
‘ bato alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 aprile 1987 


si 


Il 30 marzo si è spenta serena- 
mente 


Antonietta Matossich 
da Spalato 


Ne danno il triste annuncio a 


tumulazione avvenuta il figlio 


PIETRO, nuora, nipote e paren- 
ti tutti. 


Trieste, 3 aprile 1987 
renne] 


Il Direttore, i dipendenti e i 
collaboratori dell’Osservatorio 
Astronomico di Trieste ‘parteci- 
pano al lutto della famiglia per la 
perdita della cara 


Amabile Zanetti 


Trieste, 3 aprile 1987 
TISANA ZII 
RINGRAZIAMENTO 
Profondamente commossi, i fa- 

miliari di 
Spartaco Cumin 


ringraziano di cuore tutti coloro. 
che in vario modo hanno voluto 
onorarne la cara memoria e ren: 
dersi partecipi del loro dolore. 


Muggia, 3 aprile 1987 
fe es] 
I familiari di 


Natale De Giorgi 


ringraziano tutti coloro che han- 

no preso parte al loro dolore. 

Trieste, 3 aprile 1987 
=_= 
III ANNIVERSARIO 


Romano Caidassi 
I parenti in ricordo. 
Trieste, 3 aprile 1987 
[cesarea 


» 


8] 


Toi 


IS 


Venerdì 3 aprile 1987 


Interni 


TERRORISMO / DELLE CHIAIE 


Potevo fuggire 


«Sapevo in anticipo del mio arresto» 


BOLOGNA — Fra gli av- 
iVocati di parte civile nel 
processo per la strage al- 
la stazione e il Magistrato 
Luciano Infelisi è guerra 
aperta. leri i legali hanno 
Inviato un esposto al Pro- 
curatore generale di Bolo- 
gna, a quello di Roma, al 
Consiglio Superiore della 
Magistratura è al Ministe- 
lo perché venga data 
Immediata risposta ad al- 
cuni fondamentali Quesiti 
Anno a dirlo, è 
Piato. per ciò o è 
accaduto subito de 
livo a Ciampino da Cara- 
6 del terrorista hero 
tefano Delle Chiaie. Il 
p.m. Luciano Infelisi è 
Riomoato In aeroporto, ha 
otificato alcuni ordini di 
Cattura all'ex latitante, lo 
da Sentito per oltre mez- 
SÒ senza avvocato pro- 
USO la reazione dei 
Sl oi Sollegh della Procu- 
al oma che non hanno 

sa ito l’intromissione. 
GR partito da Bolo- 
SI Si aggancia proprio a 
sE È Î fatti. I legali Voglio- 
ima Nere Perché il dottor 
Si ISI, che fra l'altro non 
ne di turno, abbia preso 
o Rlegabilmente l'iniziati- 
Pe l'onda di un procedi- 
ao relativo a Delle 
RE che non aveva ra- 
Olta, di essere aperto. 
Hol Utto perché la Pri- 
S nera di procedimen- 
dl Olo a Roma, ne aveva 
bue Ndenti undici distri- 
tai Sui tavoli di tre magi- 
sat Che. l’altro. giorno 
î N sono accorsi in aero- 
BERO attendendo di agire 
(OS come la procedura 
Ndica. 
Je il fatto che Infelisi 
Abbia notificato personal- 
SOA provvedimenti re- 
Savi a Delle Chiaie è 
ato oggetto di una pe- 
Sante critica visto che 
SUesta operazione viene 
Sbitualmente effettuata 
lall'Ufficio di polizia giudi- 
Ziaria: E chiaro a questo 
Bunto che Luciano Infelisi 
Sorta fornire delle spiega- 
Oni convincenti per evi- 
‘@re che sulla sua iniziati- 
a si addensino nubi cari- 

© di sospetti. 

ha canto suo il presiden- 
Maccla Corte di Assise 
d no Antonacci, che diri- 
î Il processo per la stra- 
ì cla Stazione, ha invia- 
il Una lettera al Pro- 
Abele generale Giorgio 
lati facendogli pre- 


TERRORISMO / LEGALI 


Bologna protesta 
Esposto sull’operato del Pm Infelisi 


sente che fin dal mattino 
successivo al rientro in 
Italia dell'ex latitante la 
Corte aveva firmato un'or- 
dinanza con la quale si 
chiedeva l’immediato tra- 
sferimento del detenuto a 
Bologna per partecipare 
al processo che lo vede 
imputato di associazione 
sovversiva. 

E bene ricordare che il 
dibattimento sta segnan- 
do il passo da una setti- 
mana proprio in attesa 
dell'arrivo di Delle Chiaie. 
Ma ciò che importa ad 
Antonacci è che a Roma 
abbiano completamente 
snobbato la decisione 
della Magistratura bolo- 
gnese che in questo mo- 
mento è certamente quel- 
la che ha la priorità asso- 
luta su tutti coloro che 
hanno necessità di inter- 
rogare il terrorista. 
Quando era ormai certo 
che l'uomo preso a Cara- 
cas fosse Delle Chiaie da 
Bologna è partito per la 
capitale il giudice istrutto- 
re Daniela Magagnoli che 
guida una delle inchieste- 
stralcio su Delle Chiaie: 
quella che lo vede indizia- 
to della strage del 2 ago- 
sto. «Voglio mettere subi- 
to in chiaro — ha detto la 
Magagnoli — che non esi- 
ste al momento alcun 
contrasto fra noi e i colle- 
ghi romani. Ho avuto un 
colloquio telefonico con il 
collega Infelisi. Non ho 
visto Delle Chiaie perché 
ritenevo inutile correre in 
aereoporto: applico le leg- 
gi e non gli abusi. Lo 
sentirò alla presenza del 
suo avvocato dando in 
ogni caso la ‘priorità ai 
giudici della Corte d'Assi- 
se che lo attendono per 
proseguire il dibattimento. 
«Infelisi — ha aggiunto — 
non mi ha fatto rivelazioni, 
contrariamente a quanto 
qualcuno ha dichiarato 
negli scorsi giorni. Ho .se- 
questrato. tutta la ‘docu- 
mentazione che Delle 
Ghiaie ha portato con sé 
da Caracas. Non posso 
ovviamente dire di cosa si 
tratti ma non c'è nulla di 
particolarmente interes- 
sante anche perché l'im- 
putato ha lasciato in Ve- 
nezuela alcune casse pie- 
ne di elementi che do- 
vranno essere esaminati 
quando sarà possibile far- 
lo con estrema atten- 


zione». 
al 


ROMA — Lunedì prossimo 
Stefano Delle Chiaie sarà a 
Bologna e assisterà alla 
ripresa del processo per la 
strage della Stazione. | 
prossimi giorni li trascorrerà 
probabilmente nel carcere 
fiorentino di Sollicciano. Vi 
verrà trasferito oggi stesso 
da Roma: «Lo scorterà un 
esercito», affermano al mini- 
stero della Giustizia. _ * 
leri la magistratura di Bolo- 
gna e quella di Roma hanno 
dato il via libera ad un primo 
colloquio dell'imputato nu- 
mero uno del terrorismo ne- 
ro con i suoi legali. 

Nel tardo pomeriggio, Delle 
Chiaie ha così parlato per 
oltre un'ora a Rebibbia con 
l'avvocato Pisauro e con 
l'avvocato Menicacci. 

Nel colloquio Delle Chiaie 
ha dichiarato «Sono stato 
‘avvisato con circa sette ore 
di anticipo che la polizia ve- 
nezuelana sarebbe venuta 
ad arrestarmi». 
L'estremista ha aggiunto 
che la «Disip» venezuelana 
può confermare punto per 
punto la versione del suo 
arresto che egli ha fornito 
agli avvocati. 

Delle Chiaie ha sostenuto 
che qualcuno lo ha avvertito 
alle 14 di venerdì 27 marzo, 
mentre si trovava nella sua 
abitazione di Caracas, che 
gli agenti sarebbero venuti a 
prelevarlo. 

Egli era solo nella casa e li 
avrebbe attesi fino alle 
21.10 quando è stato arre- 
stato. Sempre secondo la 
versione del. neofascista, 
dopo l'arresto, gli sarebbe 
stata offerta la possibilità di 
essere espulso dal Paese 
sudamericano. e accompa- 
gnato alla frontiera di una 
nazione vicina. 

Sarebbe stato lui stesso, in- 
vece, a chiedere di essere 
consegnato alle autorità ita- 
liane. Funzionari dell'antiter- 
rorismo sarebbero così 
giunti a Caracas tre giorni 
dopo questi fatti. 

«Ho scelto di rientrare in 
patria — ha spiegato Delle 
Chiaie — perché ho un inte- 
resse assolutamente premi- 
nente a chiarire tutta la que- 
stione dello stragismo in 
Italia». 

Giovedì ‘prossimo: l'ex capo 
di Avanguardia nazionale 
sarà a disposizione della 
commissione parlamentare 
sul terrorismo e le stragi che 
ne ha chiesto la convocazio- 
ne «in via d'urgenza». Dopo 
questo appuntamento (il luo- 
go della deposizione verrà 
tenuto segreto fino all’ulti- 
mo) Delle Chiaie sarà a 
disposizione delle magistra- 
ture di Roma, Catanzaro, 
Brescia (i giudici lo vogliono 
ascoltare. per la strage di 
piazza della Loggia). 


AI termine di una giornata 
stressante Virginio Rognoni, 
ministro della Giustizia, è 
riuscito a mettere d'accordo 
le Procure (e i parlamentari) 
che si contendevano Delle 
Ghiaie. Il calendario predi- 
sposto verrà forse rivisto nei 
prossimi giorni, ma ora non 
dovrebbero più manifestarsi 
le conflittualità nate dopo 
l’arrivo in Italia del superlati- 
tante. 
Pur non avendo ancora 
aperto bocca, almeno sem- 
bra, Delle Chiaie ha infatti 
già scatenato una «bagar- 
re». La decisione del Procu- 
ratore capo di Roma, Marco 
Boschi, di affidare al giudice 
Infelisi il compito di prendere 
il primo contatto con l'ex 
latitante non è piaciuta a tre 
pubblici ministeri (Antonio 
Salvi, Loreto D'Ambrosio ed 
Elisabetta Cesqui). 
In una lettera a Boschi, e per 
conoscenza al Consiglio su- 
° periore della magistratura, i 
tre giudici hanno affermato 
che l’incarico sarebbe stato 
di loro competenza in quan- 
to delegati alle indagini sulla 
criminalità politica organiz- 
zata e sull'eversione nera. 
Boschi ha obiettato che Infe- 
lisi fa parte di un gruppo di 
lavoro che Si occupa del ter- 
rorismo (a lui furono affidate 
le prime indagini sul seque- 
stro Moro). Per questa com- 
petenza gli ha conferito una 
regolare delega per l’incon- 
tro con Delle Chiaie, anche 
se con il limite di non interro- 
gare formalmente l'imputato 
né di raccogliere sue even- 
tuali dichiarazioni. 
Doveva essere aperto un 
«dossier» sul rientro di Delle 
Chiaie, afferma la Procura 
della Repubblica, in quanto 
la polizia aveva fatto avere 
un regolare rapporto sull’o- 
perazione in corso. 
Della vicenda si sta occu- 
pando anche la Procura ge- 
nerale. Lo ha assicurato il 
titolare, Filippo Mancuso, al- 
l'avvocato di parte civile al 
processo di Bologna Fausto 
Tarsitano che aveva chiesto 
«un rapido e fermo interven- 
to». La prossima settimana 
riprende l’attività del Csm ed 
è probabile che anch'esso si 
interessi del problema, so- 
prattutto dopo la lettera dei 
tre Pm romani. 
Sembra però che le polemi- 
che siano destinate a pla- 
carsi. Il calendario predispo- 
sto da Rognoni dovrebbe 
garantire le singole esigen- 
ze, comprese quella della 
commissione parlamentare 
che voleva ascoltare Delle 
Chiaie già mercoledì. 
E' probabile che anche la 
magistratura di Firenze ab- 
bia fatto richiesta di avere 
per qualche giorno il detenu- 
to- (u. b. 


GIUSTIZIA 


Ls] 


Il pentito inutile 


La Cassazione spiega Il caso della «Magliana» 


ROMA — Una notizia di po- 
che righe, un solo «flash» 
d'agenzia. Il «tribunale della 
libertà» di Roma — come 
abbiamo già riferito — 
annulla, in due giorni, 60 dei 
70 ordini di cattura emessi 
dal «pool» anticrimine della 
Procura contro. altrettante 
persone inquisite nel pro- 
cesso alla cosiddetta «ban- 
da della Magliana». Un pro- 
cesso di criminalità comune, 
in una delle zone periferiche 
della capitale. E subito tutti 
in libertà. Erano accusati dal 
«pentito» Claudio Sicilia. 
Ma, ha osservato il tribuna- 
le, non basta la confessione 
di un «pentito» a giustificare 
Un’accusa se mancano altre 
«prove testimoniali o risulta- 
ti di altri atti istruttori, ovvero 
elementi desumibili.da am- 
missioni, quanto meno par- 
ziali, di altri imputati». 

Un'altra picconata al feno- 
meno del pentitismo. Un'al- 
tra censura nei confronti di 
magistrati che si affidano al 
«pentito» come elemento di 
prova centrale, se non addi- 
rittura unico, come in questo 
caso, per formulare un'accu- 
sa e far scattare le manette. 
Una picconata che trova il 
suo comandamento nella or- 
mai famosa decisione della 
Cassazione, di quella prima 
penale guidata da Corrado 
Carnevale, nel processo 


tentato omicidio. 


FIRENZE — Doveva uscire dal carcere nel 2002, 90 
scontato una condanna (venti anni) per una selle 
nante di reati: omicidio compiuto e tentato, 

armi. Ma Claudio Di Biasi, 36 anni, è uscito prim@r*jpcera, 
premio. Ha quasi ammazzato il convivente dell'e lenzi; 54 
Valeriano Orlandi, 53 anni. Ha ferito. lei, Anne 
anni. Ed è fuggito di nuovo, braccato ancora Una.S città e 
centinaia di poliziotti e carabinieri che. lo cercalo lire volte 
nelle campagne, anche dalla parte di Prato, dove 
si è nascosto. Cercava la donna che un tempo ef@ le aveva 
moglie — Maria Giandusa, 31 anni — e dalla qU& 5 
avuto un, figlio, Massimiliano, ora diciassettenn® ji costi, 
Voleva sapere dove abitavano, voleva trovarli @ 
ma Anna Renzi, la mamma di Maria, non ha ceduto: ordine 
aperto il fuoco. Sulla sua testa 
di- cattura; firmato questa vo; 
della Repubblica Margherita Cassano. L’accus: 


A quest'uomo che il capo della squadra mobile 
Sandro Federico, definisce «estremamente perle li 
ha ucciso e rapinato, che teneva in casa arsenali 
oltre ai fasci littori, ai gagliardetti e ai manifesti con! a con- 


Chinnici del 3 luglio dello 


scorso anno 
Rileggiamola 
insuperabil 


uesta ormai 
prescrizione 
corte. «La 


È che un mero 

er sé non 

Pizia © Ge Siena pre 
on e5 > 

valutata © iudice, specie 


denza dal a iftiene alla per- 


per quel cl llautore © alle 


sonalità del S-no determi- 
cause che TRAM trattata, 
nata — af scrive Car- 
può assume? o di prova 
nevale tendibilità sul suo 


attenti ì 
Sito Moe 


Non basta, IN 
bero convincim { 


quindi asc0 
mente come S 
presta giuramo mente, im- 


implio! 
DL 5 Giudice “gore ° 
cautela». iche che 


AI di là delle Pol deci- 
ha suscitato = 
sioni, con la fel imputato, 
delle garanzie 


INFRUTTUOSE LE RICEROHE 
Omicida, ottiene Uha licenza premio 
spara e ferisce “© persone 


po 16 
io: 

‘pressi 

[ffrspino, 


n licenza 
volta da 


fata sua 


giui ha 


ora pende l’ennesilli ratore 
ita dal sostituto Re duplice 


fiorentina» 
[050”: che 
ol gi armi 
uce a 


cavallo, avevano concesso un permesso per «DU aivato 


dotta» dal 26 marzo al 5 aprile. Una settimana fa 


mana 


ed è andato ‘in via dell’Amorino dalla madre, ‘jziotto 
Marucelli. Un tempo portava lo stesso cognome: ! Fi nome 


che quattordici anni fa aprì il primo fascicolo & 


sui pila a 


scrisse «Claudio Marucelli» (più tardi il padre, e me, Di 
Vaiano, lo riconobbe e gli diede il proprio cogli 


Biasi). 


Quel primo fascicolo era per un ragazzo di 


ap anni 0° 


hanno «ammazzato» pro- 
essi di mafia, camorra e 
©rrorismo costruiti in anni di 
Uro lavoro da parte dei giu- 
jCi € delle forze di polizia — 
tgp ncipio va affermandosi a 
Wi livelli. La «sentenza 
si Innici» ebbe una eco qua- 
d' Immediata nel processo 
APpello contro Enzo Torto- 
ela camorra cutoliana, a 
eso conclusosi con una 
rifigerale assoluzione. E, di 
titig 090. la sconfitta del pen- 
gio Mo, in quell'aula di Pog- 
leale incarnata da Gianni 
Elluso, il «bello». 
È Questi giorni, poi, dal ban- 
ella pubblica accusa nel 
Cesso alla mafia di Paler- 
scre Domenico Signorino va 
hi, E ando le varie posizio- 
ESSI Pronuncia richieste di 
i ARA addirittura per i 
rec Î boss, come Salvatore 
erro Sil senatore» e Pietro 
a engo. 
da 'iflessione è cominciata 
POlitie n PO, anche in sede 
Va il a e scientifica. Osser- 
GrogSiurista Carlo Federico 
te SO — relatore al recen- 


e i guasti prodotti: il rigore 
nelle acquisizioni probatorie 
si è abbassato, alcuni giudi- 
ci non sono sempre riusciti a 
evitare pericolose scorcia- 
toie, alcune prassi giudizia- 
rie hanno svilito iiil  pro- 
cesso». 

Il pentitismo nel fenomeno 
del terrorismo ha funzionato, 
se non altro sul piano politi- 
co, avendo accelerato la cri- 
si dei gruppi e delle bande 
armate. Ci sono luci, ma 
anche ombre: è forse il caso 
di Carlo Fioroni. Nella ca- 
morra, la corsa al pentimen- 
to delatorio non solo ha fatto 
naufragare il grande proces- 
so contro il «clan Cutolo», 
ma ha evidenziato aspetti 
deteriori. Come le estorsioni 
compiute dai familiari dei 
«pentiti», pena la minaccia 
di allungare la lista dei de- 
nunciati. 

Sul pentitismo nella mafia 
preferiamo lasciare la parola 
a Michele Pantaleone, uno 
scrittore che ha dedicato la 
vita a questo fenomeno cri- 
minale: «La storia della ma- 


giu Vegno sul «Diritto alla fia è costellata da ricorrenti 
cie Zia» del Pci — che spe- pentitismi, veri e falsi, dai 
A] processi ‘alla grande Quali, in un modo o nell'altro, 
SE Nalità organizzata «non i grandi boss hanno saputo 
Sarg Mente possibile pen- UScire senza danni, e a volte 
dichj di fare a meno delle anche con aumentato presti- 
Tutt tazioni dei pentiti». gioe autorità agli occhi degli 


affiliati, per avere saputo 


Via si ; 
levafn!à si devono anche ri- 
are gabbare la giustizia». 


“Ì difetti, le distorsioni 


e 

ferera Ssploso sette colpi di pistola contro. due fidanzati, 
che j © gravemente Renzo Galmini, 24 anni: era convinto 
invece Uto con lui ci fosse sua moglie. Maria Giandusa 
Menti ‘O aveva denunciato pochi giorni prima per maltratta- 
della minacce a mano armata. Raccontò ai funzionari 
Spar; Questura che il marito era fanatico per le armi, che 
ridotta 3 perfino contro i muri della camera da letto, già 
Aveva & Un colabrodo. Lei aveva diciassette anni, allora. 
SPosa conosciuto Claudio quando ne aveva tredici. Si 
arrivò a dopo un anno e mezzo di fidanzamento, e subito 
Più e chi Similiano. Ma dopo due anni Maria non ne poteva 
regola, !se la separazione che poi si è trasformata in un 
Non gi © divorzio. 

con qu ‘edevano più dal 1972 e lei sperava che la sua storia 
se quell'uomo violento fosse finalmente finita. Ora è come 
liano; COlpi di pistola avessero ferito anche lei e Massimi- 
essere NOn aveva mai accettato — dice mentre attende di 
Stato affilerrogata in questura — che nostro figlio fosse 
accagyildato ame». Non riesce ancora a credere a ciò che è 


È stapeto 


ato non'sapeva neppure che lui era in permesso. 


della x; Valeriano Orlandi, mercoledì sera, ad aprire la porta 
Malat Ccola casa di via Pisana 49. Anna Renzi era a letto 
ha ria “Ditemi dov'è mia moglie, ditemelo o vi ammazzo!» 
Secongr® Di Biasi. E quindi il primo colpo di pistola. Il 
braccig  olpo è stato per l’ex suocera. Lei si è coperta con il 
nell'asg Sinistro frenando la pallottola che si è ‘conficcata 
telefon ©lla. Una ferita leggera. È riuscita ad avvicinarsi al 
ha Stra Ma non ha potuto comporre il «113» perché Di Biasi 
non sj Pbato i fili. Poi è fuggito, su un motorino blu o grigio, 
a, mentre scattava l'allarme. 
(r. b.) 


UDINE 


Esorcisti 

e maghi 
contro 

il fantasma 


UDINE — «Se ci sei batti un 
colpo, oh entità, fatti sentire, 
dacci un segno della tua 
presenza!». Da un anno e 


mezzo una famiglia che abi- 
ta in un appartamento rica- 
vato in un edificio che ospita 
l'asilo parrocchiale di un mi 
nuscolo paese alle porte di 
Udine dice di sentire strani 
rumori provenire dalla soffit- 
ta. Rumori che hanno tolto il 
sonno e la tranquillità a Pao- 
lo, operaio in una azienda 
meccanica di Udine, a SU@ 
moglie e alla loro bambina, 
Simonetta, di due anni e 
mezzo. 

Per loro la vita è già un 
tormento; per i vicini di casa 
sono dei visionari. | protago- 
nisti di questa singolare Vir 
cenda, che fa tornare alla 
mente tanta letteratura del 
mistero, non vogliono pub: 
blicità. 

Il capofamiglia, stanco di 
questa situazione, si è rivol- 
to alla Chiesa inutilmente. 
Nella loro casa gli strani fe- 
nomeni sono continuati. 


Ogni sera e ogni mattina S' 
odono dei passi e altri In- 
quietanti rumori. Hanno 
quindi deciso di far interve- 
nire un mago dell’occulto 
«reclutato» via etere. Lo 
«stregone» tiene infatti una 
sua rubrica in una radio pri 
vata della zona. 


Per diverse sere si è recato 
con la sua assistente nella 
casa infestata portando con 
sé i ferri del mestiere: UN 
tavolino a tre gambe, incen- 
so, candele, sale grosso per 
purificare e «acqua magneti. 
ca» (un miscuglio tra acqua 
benedetta e di rubinetto). 


leri sera l’ultimo atteso @p- 
puntamento con Enrica Ca- 
sco, l'entità che si ritiene 
responsabile dei fenomeni, 
per chiederle, con le buone 
o con le cattive, di farla 
finita. Enrica è una giovane 
morta una ventina di anni fa 
in un tragico incidente stra: 
dale. Faceva la maestra d'a- 
silo e abitava proprio nella 
stessa casa. Amante dei 
bambini, quando era in vita, 
la sua anima, a detta del 
«professionista dell'occul- 
to» come ama definirsi, 
adesso è affezionata alla 
bambina. 


In paese la gente sorride, 
l'anziano pafroco, invece; 
ha paura. Nel primo match 
con Enrica l'esorcista uffi- 
ciale della diocesi di Udine 
ha perso, nonostante nella 
casa sia stata celebrata all: ‘ 
che una messa. La sfida © 
stata raccolta dal mago, Ma 
la partita è ancora aperta. 


(Domenico Diaco) 


MAXIPROCESSO 


È 


esi, | letà . di 
bi » la società 
ARE costituita con Si 
Ocinio della Regione 
Imode ‘Iscossione delle 
So dirette, all'inter 
i ella quale permar- 
ebbero — sl 


i e 
Giuseppe Mirabenai ot 


) cr ar 
mafiose». Stazioni 


L’antimafia è stat 

vocata dal presidenti 
Giuseppe Campione 
(Dc), cui esplicite solle- 
citazioni erano state ri- 
volte dagli orli Gianni 
Parisi (Pci) e -H{0. (Dp). 


PALERMO — Al processo 
alle cosche mafiose in corso 
a Palermo, il pubblico mini- 
stero Domenico. Signorino 
ha chiesto la condanna al- 
l'ergastolo per Michele Gre- 
co, indicato da Tommaso 
Buscetta come il «papa della 
commissione» al vertice di 
«Cosa nostra». 

Il rappresentante della pub- 
blica accusa ha chiesto inol- 
tre la condanna a 28 anni di 
reclusione e 200. milioni di 
multa per Salvatore Greco, 
latitante, fratello di Michele. 
Il dott. Signorino ha solleci- 
tato, per Salvatore Greco, 
l'assoluzione per insufficien- 
za di prove da tutti gli omici- 
di che gli erano stati attribui- 
ti. Altra richiesta di assolu- 
zione per Francesco Greco, 
fratello dei primi due, medi- 
99, dînviato a giudizio per 
Guerg lazione per delin- 


La co n 
nda i 
reclusio nna a nove anni di 


he ciascuno è stata 

ch nia 
5 Micia per i figli di Salvatore 
ele Greco (si chiama- 


. 


no entrambi Giuseppe), an- 
ch'essi rinviati a giudizio per 
Associazione per delin- 
quere. 

Il dott. Signorino ha chiesto 
la condanna. all'ergastolo 
per Giuseppe Greco «Scar- 
pazzedda» (non è parente 
degli altri), accusato di nu- 
merosi omicidi, fra i quali 
quello del prefetto di Paler- 
mo Carlo Alberto Dalla 
Chiesa. 

Il pubblico ministero ha an- 
che chiesto la condanna al- 
l'ergastolo di Benedetto 
«Nitto» Santapaola, indicato 
come capo della mafia di 
Catania e rinviato a giudizio 
fra l'altro per il delitto Dalla 
Chiesa. Il dott. Signorino ha 
sostenuto che Santapaola 
aveva stretto un patto d'ac- 
ciaio con le cosche vincenti 
nella guerra di mafia di Pa- 
Jermo. Santapaola è uno dei 
grandi latitanti delle cosche 
siciliane. ___. È 

Il pubblico ministero in parti- 
colare ha passato in rasse- 
gna nomi, circostanze, ac- 


rgastolo per il «papa»? 


la pena proposta dal p.m. per Michele Greco 


cuse che negli ultimi anni 
sono piovuti su numerosi 
esponenti delle «famiglie» 
mafiose di Ciaculli e Croce- 


verde Giardini, le borgate 
agrumarie nella periferia 
orientale di Palermo. Di 
«Scarpazzedda» — anch'e- 
gli latitante — il dott. Signo- 
rino ha detto che «comanda- 
va a Palermo e faceva paura 
a tutti» e ha ricordato che il 
«pentito» Gennaro Trotta a 
suo tempo ha detto che 
«Scarpazzedda ammazzava 
un sacco di gente e non 
sentiva ragioni». 


E di Michele Greco, comun- 
que, che, come tutti si aspet- 
tavano, il dottor Signorino si 
è occupato più a lungo, dedi- 
candogli circa venti minuti 
della sua requisitoria priva di 
aggettivi, senza fronzoli. Fra 
l'altro il pubblico ministero 
ha sostenuto che Greco era 
il rappresentante presso 
«Cosa nostra» delle «fami- 
glie» della camorra dei Za- 
za, Nuvoletta e Bardellino. 


CHIOGGIA 


Manifesto 


Città tappezzata con certificati-99 


i ppotto 
un foulard rosso, il SlP%;ue 


CHIOGGIA — «Sì, quel 
Giordano sono proprio io e 
proprio io ho fatto affiggere 
quel manifesto». Così ci 
confessa. Giordano Villan, 
46 anni, E «quel manifesto», 
al quale si riferisce — cam- 
peggiante, or bianco or gial- 
lo, su tutti i muri di Chioggia 
e di Contarina — è quanto 
mai singolare. 

Si inizia infatti con una pre- 
messa. generale-critica: 
«Aids, il virus che per causa 
della non corretta informa- 
zione ha creato, negli anni 
'85 e '86, un insensato razzi- 
smo nella società». Reca poi 
un'informazione: «Per cono- 
scenza alle malelingue e ai 
creduloni: questo è il mio 
test (una freccia per la foto- 
copia dell'analisi con esito 
negativo, rilasciata dall’o- 
spedale civile)». Infine, 
un'esortazione: «Siate più 
buoni e altruisti, vivrete me- 
glio». Firmato: Giordano. 

È Giordano è Giordano Vil- 
lan, magro, stempiato, la 
maglia e i pantaloni bianchi, 


rosso, un basco #- pu 
fettucce di gros-grali, 
Ha otto fra iratelli 0° 
Babbo e mamma 9 
morti recentissim@ 
entrambi nel giro di 
si. Vive da solo in U 
di Calle San Cristo! A 
gno e quadri alle pafé* 
bili moderni, lo stere0 


foro! 
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igli -pani 2 
miglior forno-pa delfote 
lo: «Ma a lavorare ci Pîsmi 

lè 

3 pleno cel O 
diverto perché di vita ore dl 
O one 

judo in una palestra 2g la 
tarina e quando ti sala: 


Chioggia, in Corso 
no gli operai — dice 
una sola...». È istr 
mano ti fa male. Ost 


mente? Forse perc 
ne: «| maschi non soP! 


e me 
detana 


mo 
il bar 


ben fornito. in del 
È comproprietari0. di 


tie: 
Né 50% a 


Così h 
ha 

manifegg to affiggere «quel 

Te Un'injz;. Che può sembra- 


lasciarlo solo e non frequen- 
tare il suo forno», «E i suoi 
genitori? E i suoi fratelli?»; 


e goliargietiva pazzerellona un inferno. Un giorno — pro- 
una denj cà, ma, in effetti, è segue — a Contarina, dove 
vo razzie Cia contro il «snuo- ho la palestra, si è diffusa 
proclama No» per Aids, un addirittura la voce che fossi 
del <dagg Ne bolla i fautori già morto. Allora mi sono 
Un “Caso, Alluntore». fatto vedere in giro e ho 
cia di Chi Che, nella provin- mostrato il referto “negativo” 
interventj ®9gia, fa eco agli dell’ospedale...». 

conferen, ‘elevisivi o. alle Una pausa... poi: «Due mesi 


trice frapSS-st "at 
Ù n ampa dell’at. 
osa casse isabelle Adja- 

eorge, “ntante inglese Boy 
spettati q; giustamente so- 


fa ho cominciato ad andare 
tutti i giorni in clinica perché 
mio padre era morente e 
allora tutti: "Vedete, va a 


a più 
no che uno come Me sof SARO peere vittime del- curarsi...” Poi ho fatto una 
forte di loro; si sentonO pal: tiflette lavg ®Ste». E in que- vacanza in montagna, al 
liati; credono di avere. 5000 Gi ER Può e deve far. che:”Tenta di riprendersi...”. 
le solo loro; e invece i, ma Trio ca 7 E quando sono dimagrito 
uomo, che non vuol dir PULCI pa di 6 So iiordano Villan: per l'ulcera e il dolore per la 


schio. Sono gay, non condo: 


vanto, ma non lo nas 


olks. Capaci d 


Manovrabilità, abitabilità, confort, rob! 


ifutto. 


steZ.—benzina iniezione, trazione integrale (syncro). 
Un grado di redditività senza confronti. Ecco 
cosa vi offrono TL, Transporter e 
Caddy, che tutti chiamano ormai 
familiarmente i Volks per dire, 
con una sola parola che sono 
Volkswagen e capaci di tutto. 


za, sicurezza, prestazioni e durata d'eo° 


un costo chilometro inferiore alla 
concorrenza. Oltre 400 versioni 

e modelli, dal furgone al ca- 

mioncino, dall’autotelaio alla 
giardinetta, diesel e turbodiesel, Autov® 


i onar\vxIL 
I Volks vi aspettano dai cOn mi Volkswagen.Venite a provarli. 


950 punti di vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli ele 


il Indus 


scomparsa dei miei genitori: 


SMinci, E 
gi ciato per co I 
di "È alla fine...’ Una vera per- 


Nalisti che ave- 


«Non ho l’Aids » 


secuzione». 
Giordano Villan si infervota 
e conclude: «Ne ho parlato 
con i miei amici e ho propo” 
sto loro di fare un manifesto 
tutti assieme, ma molti si 
sono tirati indietro; così NO 
preso, da solo, l'iniziativa i 
"espormi”: e ho fatto stam” 
pare e affiggere il manifesto 
con la fotocopia del test fat 
tomi all'ospedale. Dico, IN 
sostanza, care malelingue, 
io non ho l'Aids e ve 10 
dimostro. Potete fare altre: 
tanto? Meditate...». “ 
E sull'onda di quest'ultima 
provocazione, scende iN 
aspra polemica. La «peste 
del Duemila»? «Una campa” 
gna razziale contro gli omo” 
sessuali e i tossicodipe” 
denti». Il cardinale Siri che 
parla di «castigo» dell'Onhir 
potente? «Non credevo che 
il suo Dio fosse così catti- 
vo». Reagan che invita alla 
continenza? «Una formula 
buona per chi ha perso la 
virilità». 

(c. sì) 
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LIBRI 


Bella promessa 
quel Simenon 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Con la sua pipa, la sua 
faccia di impiegato tranquil- 
lo, tutto metropolitana, uffi- 
cio e casa, pareva fatto ap- 
posta per non destare so- 
spetti. Anche la grigia routi- 
ne letteraria confermava le 
ipotesi più pessimiste: chi 
era disposto a scommettere 
un centesimo su un uomo 
che per comporre un ro- 
manzo impiegava solo dodi- 
ci giorni e a questo ritmo ne 
aveva prodotti quasi due- 
cento in mezzo secolo di 
onorata attività? 

Ma le ipotesi e le illazioni, si 
sa, sono fatte apposta per 
essere smentite. Così a 
ottant'anni compiuti Geor- 
ges Simenon, meglio noto 
come il padre del pacioso 
commissario Maigret, viene 
rivalutato, lo si scopre gran- 
de scrittore, lo si consacra 
tra i maggiori prosatori fran- 
cesi del Novecento con tan- 
to di ristampe, convegni ce- 
lebrativi, numeri unici di rivi- 
ste, discussioni televisive e 
radiofoniche. 

Il bello è che i volumi oggi 
ammirati erano sotto gli oc- 
chi di tutti, visto che erano 
‘apparsi parecchio tempo fa, 
tra il 1935 e il 1945. La 
meraviglia è comunque fuor 
di posto. E per due ragioni: 
in primo luogo perché la 
critica è spesso cieca, inna- 
morata di strani rituali; e poi 
perché, come ha insegnato 
il buon Edgar Allan Poe nel- 
la sua indimenticabile «Let- 
tera rubata», nessuno attri- 
buisce importanza a ciò che 
è evidente. 

Bisogna poi aggiungere che 
Simenon è stato fortunato. 
Altri narratori di pari valore 
{o addirittura superiori) so- 
no stati vituperati in vita e 
celebrati in morte. Lui, al- 
meno, anche se non in per- 
fette condizioni di salute, 
può godersi questo tardivo 
trionfo. E magari nella sua 
linda casetta di Losanna 
sorride quando legge che 
irreprensibili censori prima 
attentissimi a non contami- 
narsi con la «paraletteratu- 
ra», ora lo proclamano com- 
pione della buona tradizio- 
ne realista che risale a Flau- 
bert e Maupassant. 

Una parte del merito della 
riscoperta va attribuita a 
uno studioso americano, 
Fenton. Bresler, autore di 
«The Mistery Georges. Si- 
menon», una biografia subi- 


to tradotta in Francia che ha: 


avuto un ruolo fondamenta- 
le nell’eccitare la curiosità 
delle case editrici e dei let- 
tori. 

Come è ormai consuetudine 
di un’epoca dominata dai 
leader carismatici e dei 


Quotazioni 


in salita 


per il papà 
di Maigret 


mass media, l’attenzione si 
è concentrata inizialmente 
sul personaggio più che sul 
narratore. E non poteva es- 
sere altrimenti visto che Si- 
menon possiede tutte le 
qualità (e i difetti) dell’av- 
venturiero, dell'eroe male- 
detto, con la sua eccentrici- 
tà, i suoi discutibili gusti 
sessuali, i suoi scarti d’u- 
more, la sua ricchezza 
ostentata alla maniera di un 
rozzo miliardario texano, 

Spulciando tra le vecchie 
opere sono saltati fuori i libri 
scritti ignorando l'ingom- 
brante figura di Maigret: ca- 
polavori di cristallina bellez- 
za. Tra tutti il migliore è 
«Pedigree», che ora ci pro- 
pone l’Adelphi (pagg. 554, 
lire 28.000), un volumone 
denso, in cui Simenon rac- 
conta la sua infanzia e la 
sua adolescenza in un Bel- 
gio di inizio secolo che con- 
serva ancora la cupezza 
della nazione ritratta da 
Conrad in un memorabile 


capitolo di «Cuore di te- 


nebra». 

L’idea di mettere in piazza i 
segreti di famiglia gli venne 
nel 1941, quando era sfolla- 
to a Fontenay-Le-Comte. 
Stava male, e un medico 
sulla base di una radiografia 
sospetta gli diagnosticò una 
malattia gravissima. A suo 
dire gli restavano solo venti 
mesi di vita. Poiché gli era 
stata impedita qualsiasi atti- 
Vità fisica, Simenon decise 
di riempire un paio di qua- 
dernetti di memorie a bene- 
ficio del figlio. Ma la scrittu- 
ra, al solito, gli prese la 
mano. | quaderni aumenta- 
rono e nel 1945 il libro uscì 
con alcune modifiche rispet- 
to al progetto originale: il 
tono testamentario era stato 
lasciato da parte, i nomi 
erano diversi. Il resto, però, 
era identico, e Roger Ma- 
inelin (questo il nome scelto 
per il protagonista) ‘aveva 
moltissimo in comune con 
Simenon bambino. 

Il valore di «Pedigree» non 
risiede comunque nella sin- 
cerità di Simenon. Quanto 
accadde nella sua famiglia 
può suscitare l'interesse dei 
critici e degli studiosi, ma 
certo ha meno importanza 
per il lettore comune. Ciò 
che conta è, invece, il regi- 


stro stilistico usato da Sime- 
non, il quale (minimalista 
ante litteram) riesce a 
scomporre in una quantità 
di frammenti nettamente vi- 
sibili eventi banalissimi qua- 
li un trasloco, una passeg- 
giata domenicale, una lite, 
rendendoli nello stesso 
istante concreti e simbolici. 
In «Pedigree» non accade 
nulla che sia fuori del comu- 
ne, tutto è pedestre, bor- 
ghese. La vita scorre sciat- 
ta, senza sussulti o emozio- 
ni. Eppure Simenon si mo- 
stra capace di trasfigurare 
qualsiasi attimo, scandendo 
il tempo grazie a una serie 
infinita di epifanie che, co- 
me ben sapeva il Joyce di 
«Dubliners», permettono al 
narratore di fissare la realtà 
al suo più basso livello e, 
contemporaneamente, di 
chiarire le leggi generali che 
la dominano. 

Far vedere tutto ciò attra- 
verso gli occhi di un bambi- 
no è un'intuizione geniale. 
Perché un bambino non ha 
pregiudizi, schermi ideolo- 
gici o, illusioni. Si limita a 
guardarsi intorno per impa- 
rare e ogni volta giudica. A 
Roger Mamelin questo mon- 
do di adulti sembra ricco di 
ipocriti, di individui meschini 
che tentano di celare la pro- 
pria evidente infelicità con 
lunghissimi, angoscianti si- 
lenzi, paghi del poco che 
hanno, indifferenti nei con- 
fronti del molto che avreb- 
bero diritto di pretendere. 

| ricordi di Simenon si inter- 
rompono quando Roger sta 
per compiere sedici anni. Il 
primo conflitto mondiale si è 
appena concluso, tutti par- 
lano dell'armistizio. In casa 
Mamelin sta scendendo la 
sera, il ragazzo guarda dal- 
la finestra, osserva la luce 
dei fanali a gas che entra 
attraverso il merletto delle 
tendine e disegna «strane 
figure sui muri». Ormai la 
metamorfosi si è compiuta, 
il dolore si è placato: non c'è 
più nulla da Scoprire. 

A questa titanica impresa 
Simenon ha dedicato l’inte- 
ra esistenza e più di due- 
cento volumi. Lo ha fatto 
alla sua maniera. con la 
caparbietà di un grande 
scrittore che non si lascia 
spaventare da un possibile 
fallimento e lotta in nome 
dei tanti Roger Mamelin cui 
non sarà mai consentito gri- 
dare le proprie ragioni. 


n 

RESTAURO. Un prezioso 
cappuccio di piviale, ricama- 
to a Firenze nel XV secolo 
su un cartone attribuito al 
Botticelli, verrà restaurato. 
Francesco Pertegato, un 
esperto milanese del Centro 
restauro manufatti tessili, si 
è già messo all'opera. 


BOICO 


Ricerca 
d’archivio 
Disegni 

e foto 


Abbiamo spesso sottoli-‘ 


neato l'importanza che 
Trieste presti maggiore ai- 
tenzione al suo patrimonio 
architettonico, che così 
profondamente la caratte- 
rizza sia nella qualità edili- 
zia che nei tracciati degli 
spazi urbani: ma quasi per 
niente si è finora parlato 
della Trieste del Novecen- 
to, dai primi distacchi dal- 
l’accademismo eclettico al- 
l’Art Nouveau, dagli Anni 
Trenta all'architettura del 
secondo dopoguerra. 
Merita quindi un posto d'o- 
nore l'iniziativa di un grup- 
po di amici e di enti che, ad 
appena due anni dalla 
scomparsa. dell’arch. Ro- 
mano Boico, sono. riusciti 
ad organizzare un'ottima 
mostra e un volume/catalo- 
go di più di duecento pagi- 
ne sulla vita e l'opera di 
questo «artista/artigiano/ 
architetto», come è stato 
definito. 

E' stato uno sforzo notevo- 
lissimo, sostenuto in prima 
persona dall’arch. Marco 
Pozzetto e da un'agguerrita 
équipe di Italia Nostra, che 
ha avuto come referenti 
principali gli architetti Do- 
nato Riccesi e Pierpaolo 
Soldano, oltre all'apporto 
basilare di Luigi Boico: pro- 
motori iniziali sono state 
l'associazione «L'Officina» 
e, appunto, la sezione di 
Trieste di Italia Nostra, che 
hanno costituito un comita- 
to a cui hanno via via aderi- 
to gli enti locali, l’Azienda di 
soggiorno, il Cca, l’Istituto 
universitario di architettura 
navale, l'Ordine degli archi- 
tetti e vari sponsor privati. 
Generoso il concorso della 
Soprintendenza del Friuli- 
Venezia Giulia che ha mes- 
so a disposizione la sala 
Franco di Palazzo Econo- 
mo: la mostra s'inaugura 
oggi alle ore 18.30 e reste- 
rà aperta fino alla fine del 
mese; l'esposizione, alle- 
stita dall’arch. Soldano, 
mostrerà disegni originali, 
fotografie e documenti tratti 
da una lunga ed accurata 
ricerca d'archivio, 

Dal ‘catalogo della mostra 
riportiamo, per gentile con- 
cessione, parte dello scritto 
del prof. Pozzetto e parte 
del ricordo che di «Boico 
vivo» tratteggia Stelio Mat- 
tioni: e proprio questo è 
significativo, che un'inizia- 
tiva di questo genere e am- 
piezza abbia potuto veder 
la luce non solo per l’inte- 
resse obiettivo, che l’opera 
dell’architetto scomparso 
suscita, ma anche per l'af- 
fetto nei suoi confronti che 
ancora resta saldo. 


(p. c.) 


BOICO / MOSTRA 


Un artista artigiano 


Fu un grande «solitario», insofferente a dogmi e canoni 


Testo di 


Marco Pozzetto 


Considerando il normale 
arco temporale di attività 
degli architetti, si potrebbe 
osservare che la parabola 
di Romano Boico ‘non è 
vastissima. In compenso è 
molto densa ed è concen- 
irata a Trieste e dintorni; 
solo per quanto riguarda le 
navi risulta sparsa per il 
mondo. Pochi architetti 
triestini possono vantare 
un'analoga mole di lavoro, 
sottesa da una simile, con- 
tinua, tensione mentale. 

Ci si dovrà chiedere, prima 
o poi, che cosa rappresen- 
ta Boico nel contesto gene- 
rale dell'architettura di 
Trieste che, ‘si sa, essere 
un po' singolare a causa 
delle vicissitudini storiche 
della città. Inoltre, quale 
valore dare alle sue opere, 
progettate e costruite in 
quel trentennio che coinci- 


deva con il massimo smar-' 


rimento dell’architettura 
come tale e della stessa 
funzione dell’architetto? 
Qualunque giudizio di valo- 
re dovrà essere inserito nel 
contesto della cultura ita- 
liana, e non. soltanto di 
quella triestina che, per co- 
modità e pigrizia, viene 
normalmente ignorata, pur 
essendone già stato mes- 
so in evidenza qualche 
aspetto peculiare. 

E, infine, l’operare di Boico 
può offrire qualche inse- 
gnamento alle future gene- 
razioni degli architetti, al di 
là del piacere di osservare 
i singoli edifici che racchiu- 
dono il suo messaggio arti- 


stico? f . 
La risposta al primo dei tre 
quesiti è piuttosto sempli- 
ce: l'opera di Boico rappre- 
senta una delle rare ecce- 
zioni nell'ambito dell’archi- 
teitura contemporanea del- 
la città giuliana, ma anche 
nella storia delle sue vicis- 
situdini edilizie.‘ 
Benché Trieste non sia una 
città «neoclassica», pur 
essendo, tali alcune delle 
sue parti più rappresentati- 
ve, rimane il fatto che l’a- 
spetto della città è decisa- 
mente classicheggiante, 


La sua opera rappresenta un’eccezione: 


grande individualismo, nessuno schema, 


molta attenzione all’«umanizzazione» 


dell’architettura. E poi le navi... 


se non classicista. 

Ne fa eccezione lo «storici- 
smo romantico» di origine 
schinkeliana (il gotico qua- 
drato) e alcune opere di 
Umberto Nordio, quando 
questi era riuscito a sot- 
trarsi ai canoni dell’archi- 
tettura del Ventennio tra le 
due guerre. L'abbandono 
dei canoni di progettazione 
fu decisamente più lento a 
Trieste che altrove, e non è 
mai stato definitivo. 

In questo senso Romano 
Boico è un'eccezione, vista 
l'insofferenza per dogmi, 
canoni, convenzioni, pre- 
sente in tutte le sue opere. 
Una specie di trionfo del- 
l’individualità sulle regole 
dunque, sotteso natural 
mente da una non indiffe- 
rente artisticità. 

Ma egli è anche un'ecce- 
zione tra coloro che si sono 
dedicati all'allestimento 


delle navi nel secondo do- 
poguerra. Per gli altri ar- 
chitetti le navi rappresen- 
tarono un mondo a sé, per 
Boico invece questo mon- 
do era parte integrante del- 
l'architettura 0, per meglio 
dire, dell'urbanistica. 

In uno dei suoi scritti più 
importanti, Boico terorizzò 
«la nave come comunità». 
E mentre per gli altri archi- 
tetti non è proponibile la 
trasposizione dei concetti 
«navali» nell’architettura, 
Boico ammise esplicita- 
mente questa possibilità. 
E, se ciò è vero nella teo- 
ria, la mostra delle sue 
opere permette di afferma- 
re che, per una volta, teo- 
ria e prassi coincidono. 
Dopo quanto stabilito so- 
pra, il tentativo di un giudi- 
zio di valore diventa possi- 
bile. Visto che la maggior 
parte delle opere evita gli 


schematismi — la cui vali- 
dità è stata troppo fugace 
perché potessero avere un 
reale significato operativo 
— la: valutazione dovrebbe 
essere fatta con il classico 
«metro artistico». Poiché 
per Boico non esistevano 
la. crisi dell’architettura e 
smafrimenti di sorta, ciò 
implicherà un giudizio più 
severo. 

Egli evidentemente non 
era razionalista, organico, 
regionalista, neo/qualche/ 
cosa, postmodernista, ma 
soltanto un «architetto/arti- 
sta» o, se si preferisce, un 
«architetto/artigiano», nel 
senso che amava fare tutto 
da solo. 

Credo che il fatto restringa 
notevolmente il numero di 
coloro cotì i quali (a livello 
italiano) è possibile il con- 
fronto, e questo è gia un 
preciso giudizio di valore! 


La Risiera di San Sabba, a Trieste, porta l’inequivocabile segno dell’architettura di 
Romano Boico, scomparso due anni fa. La mostra a lui dedicata si apre oggi alle 
18.30 nella sala Franco di Palazzo Economo. 


TEATRO 


Parliamo tanto di silenzio | Prossimamente 


Discutibile operazione sul «Guardiano» di Pinter, con Maranzana 


Mario Maranzana, in una recente immagine. «Il 
Guardiano» ha subito una trasformazione «all'italiana» 


‘ nella regia di Edmo Fenoglio. Che cosa resta di Pinter? 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Affermava Pinter 
in un'intervista del 1962: 
«La comunicazione è troppo 
allarmante. Entrare nella vi- 
ia altrui fa paura, svelare 
agli altri la nostra povertà 
interiore è una possibilità 
terrificante». 

La commedia «Il guardia- 
no» è di due anni preceden- 
te a queste frasi e vi ritrovia- 
mo tutto il disagio e la paura 
dell'aggressione alla nostra 
privacy, la paura della veri- 
tà. Conoscendo, poi, il 
carattere schivo e mania- 
calmente «privato» del po- 
polo britannico, la parabola 
dei tre personaggi che Pin- 
ter chiude in una stanza, 
senza che nessuno sia a 
conoscenza dell'altrui pre- 
sente, 0 passato, «leggero 
malessere», appunto, che si 
traduce in silenzi, nell'uso di 
un linguaggio il più «neutro» 
possibile. 

E la lingua inglese risponde 
magnificamente all’esigen- 
za di una conversazione la 
cui insipienza abbia una 
precisa funzione depistatri- 
ce, tanto che, spesso, assi- 
stendo agli allestimenti pin- 
teriani sui palcoscenici ita- 
liani, viene da pensare alla 
«intraducibilità» di questo 
autore. : 

Intendiamoci, intraducibilità 
non linguistica, ma semanti- 
ca; e può essere un esem- 
pio quel brano di intervista a 
Pinter che, applicato in un 
contesto italiano di ridon- 
danza dell'informazione e 
della comunicatività, risulta 
alquanto estraneo e incom- 
prensibile. 

Questa riflessione per intro- 
durre lo spettacolo «Il guar- 
diano», per laregia di Edmo 
Fenoglio e l'interpretazione 
di Mario Maranzana — di 
cui si è già accennato in 
queste pagine — in scena al 
teatro Ghione: uno spetta- 


MUSICA /TOURNÉE. 


colo che pare proporsi come 
una italianizzazione di 
Pinter. 

«Italianizzazione» è un ter- 
mine orribile e ricorda l'anti. 
patia mussoliniana per le 
parole straniere, che con- 
dusse a tanti orrori linguisti- 
ci. Ma, a parte gli scherzi, 
chiaramente Fenoglio si è 
posto il problema di una 
ipotetica traduzione di quel 
leggero «malessere» di cui 
si è detto, in termini di vita 
italiana. Senza questa ipo- 
tesi, il giudizio sullo spetta- 
colo dovrebbe essere asso- 
lutamente negativo, nel 
senso di un completo tradi- 
menîio di tuiti quei silenzi e 
«non detti» tradizionalmen- 
te pinteriani e che trasmet- 
tono, allo spettatore ingle- 
se, il senso dell'incomuni- 
cabilità e dell’assurdità.: 
Nel processo di italianizza- 
zione, il grado zero dell’in- 
formazione si trasforma nel- 
l'esatto contrario, in un ec- 
cesso di comunicatività. 


Analogamente, la continua 
menzogna in cui affondano i 
personaggi di Pinter, la loro 
costante proposta di nuovi 
ruoli, l'impossibilità di cono- 
scere la verità assoluta — 
impossibilità condivisa dai 
personaggi e dagli spettato- 
ti — è stata resa da Feno- 
glio imponendo agli attori 
una patina di falsità da 
sovrapporre alla loro recita- 
zione, 


È lecita questa operazione? 
Il teatro di regia insegna che 
la liceità è categoria inesi- 


stente nell'universo teatra- 
‘le. Resta il fatto che chi ama 


Pinter, chi sente una parti- 
colare. affinità per il suo 
mondo ambiguo e imponde- 
rabile, fatto di silenzi e pau- 
se, di retorica {nel.suo signi- 
ficato più alto di arte del dire 
e di strategia del significa- 
to), non potrà che sentirsi 
insoddisfatto uscendo dal 
teatro Ghione. 


ROMA — Un brivido percor- 
re l'Italia dei teen/agers e 
dei musicofili vestiti Armani. 
I Duran: Duran, il gruppo 
amato anche da Lady Diana 
d'Inghilterra, verrà da noi 
per esibirsi dal vivo in sette 
concerti. L'altro giorno a Ro- 
ma ne è stato dato l’annun= 
cio ufficiale: il 28 maggio a 
Palermo, il 30 a Bari, il 81 a 
Cava dei Tirreni, il primo 
giugno a Roma, il 4 a Mode- 
na, il 5 a Milano e per finire il 
7 a Firenze, negli stadi, 
«Sparati» dai 200-250 mila 
watt d'amplificazione, rie- 
cheggeranno i motivi più 
venduti degli ultimi cinque 
anni. 

La premiata ditta Simon Le 
Bon e soci si è concessa ai 
fans della penisola. Convinti 
dell'organizzatore David 


Zard, hanno incluso nel loro. 


tour mondiale (che toccherà 
Giappone, Stati Uniti, Au- 
stralia e vari Paesi europei) 
la tappa italica, dove, dopo 
gli «assaggi» di Sanremo, il 
pubblico lî aspetta con l'an- 


In sette concerti dal vivo 


i tre musicisti proporranno 


le loro canzoni più famose 


da «Wild boys» a «Notorius» 


sia delle grandi kermesse 
degli anni Settanta. 

L'organizzazione ha fatto le 
cose in grande: prima di tut- 
to il luogo delle esibizioni, gli 
stadi, da sempre concessi 
con.misuratissima parsimo- 
nia dal presidente del Coni, 
Franco Carraro. Poi la pre- 
vendita dei biglietti, acqui- 
stabili attraverso Un accordo 
con la Banca Nazionale del 
Lavoro e non ultimo lo 
sponsor. 
Al seguito della band inglese 
vi sarà un nugolo di «turni- 
sti» di buon livello, musicisti 


che hanno accompagnato 
Frank Zappa, ai quali do- 
vranno aggiungersi una se- 
rie di «fiatisti», com'è nella 
migliore tradizione del Pop 
attuale. 

Simon Le Bon, John Taylor e 
Nick Rhodes si presenteran- 
no cavalcando la loro ultima 
tigre: lo stravendutissimo al. 
bum «Notorius». Ma nella 
sette esibizioni estive ci sarà 
lo spazio per riascoltare i 
loro singoli più conosciuti, 
da sempre sostenuti da cu- 
ratissimi, nonché costosissi- 
mi, video/clip. Da «Girls on 


MUSICA /BOULANGER 
A Gershwin disse no 


Nadia «miss sette note», mito americano 


NEW YORK — La musica americana celebra quest'an- 
no il centenario della nascita di Nadia Boulanger, una 
donna che ha lasciato un segno profondo nella forma- 
zione di tutti i principali compositori del suo tempo, a 
esclusione solo di George Gershwin, che non riuscì a 
farsi accettare alle sue lezioni. 5 
Per tutti gli altri aspiranti compositori non solo america- 
ni, ma di tutto il mondo, tra la Prima Guerra Mondiale e 
la fine degli anni Settanta sottoporsi alle cure della 
Boulanger per completare la propria formazione musi- 
cale fu un rito, e un passaggio obbligato. 

Era figlia di un musicista francese e di una cantante 
russa. Nadia Boulanger, dopo la morte della sorella 
minore Lili a 24 anni (anche lei musicista), maturò la 
decisione di dedicarsi all'insegnamento. 

«Era eccezionale come insegnante e come persona», 
la ricorda Elliot Galkin, che fu suo allievo negli anni 
Quaranta e ora insegna critica musicale al Conservato- 


rio di Baltimora. 


il delirio 


Orde di ragazzine in preallarme per l’arrivo dei Duran in Italia 


film» a «Save a prayer», da 
«Rio» a «Union of the sna- 
ke», da «New moon on mon- 
day» a «Wild boys» fino al- 
l'ultimo, passatissimo, «No- 
torius». 

Nel tour mancherà Andy 
Taylor, il quale dopo aver 
eseguito le basi di chitarra 
su quattro brani dell'ultimo 
Lp ha mollato armi e bagagli 
per dedicarsi alla carriera 
solista. Non vi sarà Nile 
Rodgers, ex chitarrista degli 
«Chic». 

Lo spettacolo, invece, non 
dovrebbe mancare. | Duran 
sembrano, dopo allarmi giu- 
stificati sulla saldezza del 
loro sodalizio artistico, aver 
ritrovato la loro compattezza 
e la voglia di esibirsi. 
Qualcuno dice che hanno 
variato modo di suonare, 
che la loro musica è cambia- 
ta; anche se la scelta rima- 
nere per il Pop. L'occasione 
è ghiotta: un tour così lungo 
potrebbe riaccendere defini- 
iivamente la vena creativa 
dei tre Duran. 


MUSICA / NOVITA’ 
Stona che ti registro 


Brillante idea per vocalisti incompresi 


NEW YORK — Per tutti cantanti incompresi, costrettia 
esibirsi sotto la doccia di casa propria sognando gli 
irraggiungibili palcoscenici di Broadway, si è aperta 
finalmente una possibilità di realizzare le proprie 
ambizioni, a un costo del tutto accessibile anche ai 


portafogli più modesti. 


Registrare una musicassetta dell'ultimo successo rock, 
con l'accompagnamento di un'orchestra di tutto rispet- 
to, costa infatti 9,95 dollari, poco meno di 18 mila lire, 
rivolgendosi a uno studio di «Centre Stage», una 
organizzazione che ha già. raggiunto una diffusione 
capillare negli Stati Uniti e ‘si prepara a sbarcare in 


Europa. 


L'idea è stata di Rick Goldberg, il quale si definisce un 
«cliente tipo perfetto» della sua stessa organizzazione, 
in quanto è a sua volta un cantante frustrato. 

Goldberg si rivolge a tutti i suoi simili, ai quali mette a 
disposizione una catena di studi di registrazione perfet- 


tamente attrezzati. 


fard e 


Per quanto concerne stret- I 
tamente Trieste, città rima- © 


sta sempre municipalistica 


— malgrado le varie meta- 


morfosi — occotre affer-% 


mare che l’opera di Boico 
l’ha‘arricchita; almeno una 
quindicina delle. trentotto 
ville sono da valutarsi co- 
me:la proposta per una 
nuova architettura «regio- 
nale». Almeno così sarei 
tentato di definirla, se. la 
città possedesse ancora il 
proprio hinterland. 

Ci sono alire emergenze 
durevoli.'C'è da considera- 
re ‘anche il ricordo dello 
splendido messaggio itine- 
rante delle navi, orgoglio 
della città, e «prodotti 
scientifici di gruppo»: oc- 
corre rammentare che | 
gruppi sono composti dagli 
uomini e ‘che gli uomini 
hanno dei nomi? 

Quale insegnamento si po- 
trebbe trarre, dunque, dal- 
l’opera di un architetto/arti- 
sta, di un individualista 
spinto, nei tempi di pro- 
gressiva massificazione 
che stiamo attraversando, 
in cui molti valori del pas- 
sato e: persino l'idea del 
«Vviviere bene» vengono 


immolati all'altare del dio/ 


denaro? 


Da artista, Boico tenne in. 
alta considerazione la 
scienza e le tecnologie. In‘ 
altre parole, egli prese po- 
sizione precisa e netta in. 


favore della standardizza- 


zione, della prefabbrica- . 


zione e di molti altri aspetti 


scientifico/tecnologici che | 


contraddistinguono l’attua- 


le mondo della costruzio- 
ne; pose però anche dei | 


precisi correttivi alla pura e 
semplice progettazione 


tecnologica, con lo scopo | 


di. sumanizzare» il prodotto. 
finale e renderlo in tal mo: 
do compatibile con le ne- 
cessità dell'uomo, oltreché 
con quelle delsistema eco- 
nomico produttivo. 

L'umanizzazione, 0 me- 
glio, il ritorno all’architettu- 
ra «umana» potrebbe pro- 
babilmente avere luogo 
applicando nella fase pro- 
gettuale alcuni ‘correttivi 
‘proposti da Boico Un quar- 
to di secolo fa 


A ritmo 
di jazz 
ROMA — Per iniziativa 


del Centro di ginnasti- 
ca e danza «Futura» di 


Rimini, arriva per la 
prima volta in Italia il 
Balletjazz art di Parigi, 
fondato dal maestro 
americano Matt Mat- 
tox. Con il patrocinio 
del ministero della cul- 
tura del governo di San 
Marino e grazie alla 
collaborazione di Ma- 
rio Guaraldi, il Ballet 
jazz art si esibirà mar- 
tedì 7 al Teatro nuovo 
di Dogana (Repubblica 
di San Marino). 

La compagnia Ballet 
jazz art raggruppa da 
anni danzatori e dan- 
zatrici di diverse for- 
mazioni, riuniti da una 
volontà e un desiderio 
molto semplice: dan- 
zare. Per essi la danza 
non è solo un mezzo di 
comunicazione, ‘ma è 
anche e soprattutto la 
maniera di trasmettere 
un entusiasmo libera- 
torio e spontaneo a un 
pubblico sempre più É 
predisposto e aperto a 
ogni genere di sensa- 
zione. Stimolazione di- 
reîta, la danza del Bal- 
let jazz art esprime la 
vita, le emozioni uma- È 
ne e una superba li- 
bertà. 

La loro perfetta tecnica 
jazz è il frutto degli 
insegnamenti del gran- 
de Matt Mattox, padre 
del «free style». Oggi il 
metodo è assimilato, 
l'esperienza è fatta. 
Di questa formazione e 
delle differenti correnti 
apportate da ciascuno 
dei membri della com- 
pagnia, nasce il jazz 
come lo concepisce ii 
Ballet jazz art; dare al 
jazz un posto maggiore 
Nell'arte coreografica, 
‘creare una visione, 
uno spettacolo capace 
di toccare e liberare 
l’immagine. 
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Cultura e Spettacoli 


BOICO / RICORDO 


Per lui la vita era contrasto e «movimento» 


DI uarso i 
e diverse inquadrature della Casa dello studente 


i Trieste, Progetto di Romano Boico. «Troppo 


Schietto 


@.scoperto, un istintivo, quindi un ingenuo 


No, Ten R 
N'adatîto per natura a vivere fra gli intrallazzi...». 


VIDEO 


Qui «teleambiente» Quel racconto a ti 


Una festa di colo 


va 


P 


to — «Rai e ambien- 
1 Prote ervare il presente per 
quesfoere Il futuro». Con 
Presso l0gan la Rai sarà 
da alla grande Fiera 
Padiglione! Milano con un 
x) lone che vuole essere 
Peo qaigio all'Anno euro- 
Mato ia ambiente, procia- 
si dela Cee in tuiti i Pae- 
Lo stand Omunità europea. 
“ieleone, Sì estende su 
dr di duemila metri 
SO a ‘ati coperti, con ingres- 
Ù imbuto, che sj allarga 
Da GE Parete com- 
‘evisori in - 
0) î COlHAmAR 
re effetti SPECIALI su Mi odur- 
grandendola fre dola e in- 
carla. 
Il padiglione; che pro; 
Ra retrospettiva ‘di 
fammi ‘e. notiziari ri 
danti avvenimenti, OPINIORI 
denunce su temi ecologici è 
d'ambiente, ospita poi una 
Multivisione jirmata da cin- 
Que grandi fotografi (Mimmo 
Jodice, Franco Fontana, 
Gianni Berengo Gardin, Pe- 
Pi Merisio e Giorgio Lotti), i 
Quali hanno! fissato il loro 
Obiettivo su fenomeni di in- 
Sediamento urbano, beni 
Culturali, ambiente, paesag- 
.9io agricolo e acqua. 
ic centinaio di immagini an- 
Cipa una sorta di censimen- 
tit fotografico che avrà per 
So; «Clic, l’ambiente, un 
talao, nuovo/per amare NE 
giuiziativa si concluderà il 6 
ZioonO con «La giornata na- 
venale dell’embiente attra- 
n 9 Ja fotografia». i 
degl ettore dello stand sarà 
PUbbATO al «televideo». Il 
088 lico potrà sfogliare, 
su €tvandone le immagini 
Sei televisori, oltre. alle 
zie consuete del servi- 
> Anche altre, espressa» 
l'amte, dedicate a notizie sul- 
lente. 


» Curato da Franco: 


Paesaggio: 


multivisione 


con cinque 


«grandi» 
ce 


La zona «telespazio» sarà 
rappresentata da dna: Su 
di pannelli luminosi che do 
cumenteranno l'importanza, 
soprattutto per chi opera nel 
campo della conservazione 
dell'ambiente, delle rileva- 
zioni via satellite. Durante il 
periodo della fiera funzione- 
rà anche un servizio com- 
merciale dell’ «home video 
— Rai» con un audiovisivo a 
ciclo continuo che propone 
trasmissioni di spettacolo, 
Cultura, sport e informazione 
SIE Il pubblico potrà acqui- 
tit io cassetta. Trecento i 
L'gii in catalogo. 
Bios defprile, infine, nell'am- 
market | Imias (International 
svolgera ese and sound) si 
l'ormai tradizionale 
scientign nto con. «Inter- 
avrà come Une, AUest'anno 
micro IGlct tema: «Macro e 
nologie, nuson®, Nuove tec- 


1UOVI coi i del- 
la comunicazione eu del 


va, diritti e Marketing i 
Verranno affrontati (sia1 

schematicamente dio 
vastità degli argomenti) temi 
come la capillar ca 


SARRI e e inti 
diffusione della tecnologia 
televisiva, l'informatica, “le 


telecomunicazioni, i È 
mi inerenti lo Svillippo doit 
trasmissioni dirette via sa- 
tellite, la possibilità di rice- 
zione attraverso le fibre otti- 
che, l'interazione di sistemi 
nuovi di comunicazione au- 
diovisiva (in organizzazioni 
d'impresa, scuole, stazioni 
ferroviarie, metropolitane, 


Testo di 
Stelio Mattioni 


Credo di aver conosciuto 
Romano Boico personal: 
mente prima di aver cono- 
sciuto o riconosciuto le 
sue opere di architetto. In 
un gruppo di amici, tutti 
intellettuali o artisti, in uno 
di quei club esclusivi in cui 
ebbi a trovarmi per un paio 
d'anni tempo fa, o altavolo 
del direttivo del Cca, sem- 
pre uno di fronte all’altro a 
sfumacchiare? Ripeto, 
non lo so, 

Forse l'ho sempre cono- 
sciuto o è come se lo fos- 
se, per quell’affetto, quella 
simpatia che c'era fra noi, 
quell’intesa di fondo non 
sempre espressa per cui 
un'amicizia nasce a prima 
vista. Quello che so, e che 
mi colpì subito, fu il suo 
aspetto esteriore, la farfal- 
lina al posto della cravatta 
lunga, il cappello nero, a 
larghe tese, felliniano, il 
viso maschio, segnato ma 
gradevolissimo, i baffi 
bianchi alla Soldati, a cui 
somigliava, gli scatti d'u- 
more, lo spirito spesso 
caustico ma mai demolito- 
re, un'intelligenza che ve- 
niva continuamente a gal- 
la, anche se i più abili nel 
mestiere di vivere (fra | 
quali non ci sono io) cerca- 
vano di ricacciargliela giù 
prendendola alla leggera. 
Già; perché Romano Boi- 
co era tutto sommato trop- 
po schietto e scoperto, un 
istintivo, quindi un ingenuo 
non adatto per natura a 
vivere fra gli intrallazzi, e 
non è necessario dire con 
quali esiti da architetto ge- 
niale alle prese coi diverti- 
coli per arrivare all’asse- 
gnazione di lavori pubblici, 
quelli. che danno fiato a 
uno studio di architettura. 


Si diceva socialista. Ma lo 
era nel senso che normal- 
mente si attribuisce a que- 
sta definizione, ideologia o 
partito, per quel gioco del- 
le parti a cui un libero 
professionista del suo ge- 
nere deve partecipare, o 
era piuttosto un individua- 
lista, come tutti. gli artisti 
genuini, al punto di essere 
insofferente perfino in 
quella più piccola comuni- 
tà che è la famiglia? 

E non era un intollerante. 


‘Ma si lamentava di conti- 


nuo. Si lamentava. delle 
ingiustizie e delle stupidità 
di questo mondo, delle in- 
vadenze, del vociare a 
vuoto che ci circonda, del- 
le circonvoluzioni, lui che 
— intuitivo, sebbene tut- 
t'altro che «matematico» 


loiezioni e grandi fotografi alla Fiera di Milano 


autostrade, musei, stadi, 
ecc.) in circuiti non tradizio- 


nali. 


Accanto alle problematiche 
più tecniche verranno deli- 
neate anche le prospettive 
che riguardano i nuovi con- 
tenuti della tv, i programmi, i 
diritti d'autore e il processo 
di internazionalizzazione del 


marketing. 


Giovedì 9 si terrà inoltre una 
titolo: 
«Ipotesi per un palinsesto 
europeo», con la partecipa- 
zione tra gli altri di Giovanni 
Giovannini, presidente della 
Federazione italiana editori 
e di Gianfranco Bettetini, di- 
rigente Rai e autore di nu- 
merosi saggi sul tema della 
comunicazione e dei mass 


tavola rotonda dal 


media. 


Ma, a proposito di video, è 
stata presentata ieri a Roma 
anche un'altra iniziativa. Si 
tratta della «Rassegna della 
comunicazione audiovisiva 
d'impresa», che ha lo scopo 
di offrire una «vetrina» am- 
pia e diversificata dell'imma- 
gine audiovisiva Più attuale 


dell’Italia che produce. 


Due settori in cui si divide la 

«Filmsele- 
CeBicne ci film 
industriale (che la onfindu- 
stria organizza fin dagli anni 
‘60), e «Spotitalia», dedicata 
; pubblicitari tra- 
smessi dalle reti a diffusione 


manifestazione: 
zione /87>, 


agli spot 


nazionale. 


ilmselezione» Verran- 
pedi pellicole. che 
no l’Italia al 


Festival internazionale del 


iti le, che SI svol- 
film industria! SETA 


no. scelte le 
rappresenterani 


gerà a Vienna dal 
settembre. 


italia», invece, preve- 
o prima selezione, 
una giuria tecnica, 
Sa ÙÒ giudizio 
na giuria di 
composta anche 
lella cultura, 


dello spettacolo, del giorna- 


de una 


e un secon 
espresso da U 
pubblico, T 
da personaggi di 


lismo e del mondo imprendi- 


toriale. 


— sentiva il bisogno delle 
linee rette, dei volumi e 
delle luci netti, insomma 


° dell'ordine e del silenzio, 


forse per ascoltarsi e dare 


il meglio di sé. 
Questo — è un'impressio- 
ne «eretica» — potrebbe 


spiegare gli incomparabili 
suoi interni «conventuali» 

di. ville e abitazioni, quel 
suo corridoio di accesso 
alla Risiera di San Sabba, 

apparentemente dettato 
dalle urla di angoscia per 
quello che lì dentro era 
accaduto, e in realtà pas- 
saggio verso il silenzio 
con il cui stupore onorare 
il sacrificio delle .vittime, 
piuttosto che esecrare il 
truce habitat fisico e men- 
tale dei carnefici. 

Ricordo Romano a casa 
sua, in via Virgilio, a cena; 
lo ricordo ancora a cena 
sulla terrazza aerea dello 
studio di Nino Perizi, o in 
quella splendida dimora 
Malabotta da lui ideata, e. 
sempre a cena o a pranzo 
in qualche trattoria di Mug- 
gia o nella casa carsica 
dei Bergamini a Basoviz- 
za, da lui resa un gioiello 
pur nel pieno rispetto am- 
bientale e architettonico. 

Insomma quasi sempre a 
tavola, o alle conferenze o 
ai concerti. E se il mangia- 
re e il bere di gusto, o lo 
stare fra la gente, sono 
segni di amore per la vita, 
lui la vita, pur lamentando- 
si delle difficoltà in essa di 
restare se stessi, l'amava 
veramente. 

Accanto a lui, apparente- 
mente in ombra, onnipre- 
sente la sua la. Dico appa- 
rentemente, perché era il 
suo contraltare, ilsuo pun- 
to d'appoggio, tanto impa- 
ziente ed esplosivo iui, e 
tanto paziente e morbida e 
suadente lei nei suoi con- 
fronti, per cui formavano 
una coppia perfetta, penso 
anche. nel lavoro. Cosa 
che per, Romano sarebbe 
stata impossibile con 
chiunque altro. 

A tavola, e non solo a 
tavola, era un vivacissimo 
conversatore, originale, 
colto, informato, sempre 
pronto alla battuta, al riso. 
Credo di averlo visto ar- 
rabbiato, anche sconten- 
to, mai triste. Neanche in 
ospedale, negli ultimissimi 
momenti della sua vita. 
Eppure, da quando la lase 
n'era andata, non si era 
più riavuto dall’abbatti- 
mento, che si potrebbe an- 
che definire mortificazio- 
ne, per lo scherzo giocato- 
gli dal destino di doverle 
sopravvivere, ma non tri- 
stezza ( 


MOSTRA 


Un'opera 


di Cesare Mocchiutti («Benandante», 1 
catalogo: sotto quella che sembra immediatezza si 


EDITORIA 


E? già in atto la riscossa letteraria al femminile 


Servizio di 
M. Teresa Carbone 


Da alcuni secoli, ormai, le 
donne praticano non senza 
successo l'esercizio della 
scrittura. Tanto è vero che, 
a differenza di quanto anco- 
ra oggi accade con musici- 
ste o pittrici, le scrittrici non 
suscitano, nel pubblico in 
generale e nel pubblico de- 
gli uomini in particolare, 
nessun atteggiamento di 
stupore o di paternalismo. 
Nessuno scrittore (ma- 
Schio) di successo avrebbe 
mai il coraggio di riproporre 
l'affermazione di Flaubert, 
secondo cui «le donne scri- 
vono per soddisfare il pro- 
prio; cuore». 

Ben più recente, e ancora 
soggetta quindi alle varie 
curiosità quasi d'obbligo, è 
invece l’entrata delle donne 
nel mondo dell'editoria, un 
mondo fino a pochi anni fa 
esclusivamente maschile, 
soprattutto in Italia: dai 
«grandi vecchi» Angelo Riz- 
zoli e Arnoldo Mondadori, 
all'accoppiata Laterza/Cro- 
ce per arrivare ai più recenti 
Garzanti ed Einaudi, la sto- 
tia della nosira editoria è 
una storia di uomini, più o 
meno importanti. 

Le donne, allora, quasi a 
compensare il ritardo del lo- 
ro ingresso! fra gli editori, 
hanno puntato su un’offen- 
siva di massa, così che 
oggi, a meno di vent'anni 
dai primi debutti, le case 
editrici che si identificano 
con una figura femminile so- 
no sempre più numerose: 


c'è la «storica» Elvira Selle- . 


rio, c'è Susanna Boschi di 
Pratiche, c'è Carla Costa di 
Costa & Nolan. E poi, natu- 
ralmente, c'è Laura Lepetit 
della Tartaruga. 

Laura Lepetit si sottrae con 
gatbo, quasi con una sorta 
di inconsapevolezza, al ruo- 
lo di simbolo dell'editoria al 
femminile, ma non nega di 
avere creato la sua Tartaru- 
ga in un momento ben pre- 
ciso, alla metà degli anni 
Settanta, sull'onda di un fe- 
nomeno che già aveva inve- 
stito Francia, Stati Uniti, 
Germania. Cosa è cambiato 
da allora? 

«Dici&àmo che.da una posi- 
zione ideologica si è passati 
a una posizione più profes- 
sionale. In quel periodo «Le 
tre ghinee» di Virginia Woolf 
sembravano uno straordi- 
nario manifesto. Oggi, sen- 
za metterne in dubbio la 
validità, appare un testo che 
offre novità meno entusia- 
smanti. Nel frattempo, d'al- 
tra parte, qualsiasi scrittrice 
ha dovuto toccare con forza 
la sua condizione di donna,’ 
un elemento che in prece- 
denza era stato cancellato 


1986) dal 


nasconde un notevole e ricco spessore culturale. 


i teorema, in 
sorta di i 
Gel quale se una donna 
scrive, sor? CELA uo- 
2. incora, negli ultimi 
mo, FE fpsto modo di leg- 
» dLbrisi è precisato, 

io più maturo». 
i approccio nei 
Questo morsa È dei ge- 


confronti del Eton 
È ari ha tro el 
neri let'ento nelle scelte 
a toria la Tartaruga: 
edi SA gi classici, da Jane 
RO 7 Virginia Woolf 
US N redere che in 
(<continuò grandi scrittrici 
Italia tropp? ® ggi trascura- 


siano ancol' lla- 
te nuove colla 
te»), Sona imoniano appun- 
DO cme ole ER 
re certi lbrissto RE 
zione divels* ra nera — 
uga ; 
«Nella Tara ra Lepetit 
oa recent ma paio 
mn itti O 
di libri gialli sula Fiorelia 
du gigi è 
13 fra o di sù 
scrittrici, al Mi, che pre- 
irontare una l@lMonti di mi- 
senta degli ell as; sem- 
stero, ricorra? ni psicologi- 
re a motiv a Chri- 
ha. Perfino i 
stie, celebre fi eccanismo 
ialli ace, di 
o, è sila Ce raggio 
inventare UN some Miss 
straordinari 
Marple». 


n 


STE < 


possesso del lib! 


ri nei quadri del pittore Cesare Moe 


Servizio di _ 
Maria Campitel! Noc- 
GRADISCA — CeSf alura 


chiutti è un artista 4 detto 
internazionale, glusio” 
Franco Solmi alla fl, Gal- 


ne della mostra one adisca 
leria Spazzapandi ra del 
gli dedica, nella rip' È 
l’attività culturale: gh O Ì 
Se i suoi person4 
suoi animali, nasc0lt| 
friulani perché in @°° 
sta riversa un È 
che gli viene 944 di- 
della sua terra, tutt prati 
chiarano radici ci ben 
composite che valil'pstra 
oltre i confini dell fon 
regione, spazian 0 iropea 
da di una cultura eh: que” 
Percorrendo le sal? npatto 
sta mostra il prim0 trap! 
che si riceve dalle 0P.io, e 
lo più di grande folfatata» 
quello di una forza ll istica 
di una violenza liNd4 ao: 
(in cui si condens@l he a 
conti del quotidiano) “are 
pieno diritto possofl* colo” 
alla pari di tanta furià oggi” 
siva dei nuovi «s@ 

del nostro tempo. perati, 
Una festa di colori ll2:gsa/ 
nel frequente accoft* ggni 
azzurro, sfilacciati IN Feuda 
affastellati, da cui tlene, 
una carica vitale e00talla 
un credo. irriducibile iyre: 
forza magica della fc; la 
Perché, sciogliendizgie: 
materia cromatica © 
gandosi i segni, in de 
sunto che non ha sel la 
finire «astratto», tal. ie 
concreta energia ché pilo: 
versa questi spesso: all: 
rici pregni di terresil! igta 
sioni, è come se lesi” 
tentasse di cogliere Ill?Zya 
to organico/vitale nelle fine 
essenza scendend0 tata: 
terno della realtà fi9lcna 
dietro l'apparenza colli 
delle cose. fondi” 
A un esame più appi® meg 
to di questi lavori nella'on 


gior parte degli anni 9° 


jigrosso libr 
i disegno di ToPO{}sparte delle gg 


La Tartaruga, 
Sellerio, Costa 

€ Nolan, Pratiche 

SI fanno avanti 
Senza temere 

I colossi della 

Carta stampata. 

= uw_TP_________ 


Quando parla delle sue 
Scrittrici, Laura Lepetit sfo- 
era una gentile, innocente 
aggressività, che si trasfor- 
I ‘a in un dispiacere per nul- 
Nascosto al pensiero dei 
'Omi che non è riuscita a 
filare sotto la capace co- 
Inzza della sua Tartaruga: 
‘deborg Bachmann, ma so- 
Prattutto Sylvia Plath. «I 
MOI racconti li ha pubblicati 
n'e dadori. Ma qualcuno se 


av forse accorto? Da me 
di ebbero avuto un impatto 
digo ISO, ci sarebbe stato 


‘tro un senso, una ra- 
gone». : 

La itè i S 
Che ura Lepetit è in qual 


me Modo il simbolo, o per lo 
Prato. l'esponente più rap- 
gene nativa della nuova 
s aurazione. di editori (la 
inte Casa editrice è piccola, 
ei ligente, pronta a riempi- 
dis) Voti lasciati dai «gran- 

» Anna Maria Gandini, 


Or 


eso») sembra alludere mal 
he. E l'uomo? In disparte, ne riceve critiche. 


nte fortissime 


‘con la sua Milano Libri, co- 


stituisce un esempio per tut- 
ti i librai italiani desiderosi di 
trovare formule nuove, ma 
al tempo stesso convinti che 
vendere un volume richieda 
un atteggiamento e una 
competenza che non sono 
gli stessi di chi vuol vendere 
una mozzarella. 
Nonostante questa sua ca- 
ratteristica di donna perfet- 
tamente calata nei meandri 
dell'industria editoriale (è 
stata, fra l’altra, uno dei pro- 
motori degli incontri per i 
librai che si tengono annual- 
mente a Venezia), Anna 
Maria Gandini nega una 
«specificità» femminile del 
suo essere libraia. 

«O forse sì, qualche diffe- 
renza c'è, le donne sono più 
capaci di creare una certa 
atmosfera, sanno accoglie- 
re il cliente, hanno il senso 
storicc del loro ruolo di pa- 
drone di casa. Ma detto 
questo, poi quello che conta 
davvero è la preparazione, 
la capacità. Quello che deve 
cambiare, in tanti casi, è la 
testa dei librai. Devono co- 
minciare a rendersi conto 
che vendono libri e non mar- 
chi di fabbrica. Devono af- 
frontare il «rischio» di pro- 
porre anche un testo non 
sorretto dal nome del gros- 
so editore. È un errore in cui 
incorriamo tutti: io ho ven- 


josamente al nuovo 


i È 
? SSposti a Gradisca 


U 


—" cocktail 
= influssi 


__dal Friuli 
ml Picasso 


suo 
a copPUntata più a ritro- 
SAS Serma di un discor- 
5, Orane dipana nel tempo, 
73 Sulturg Chi e rimembran- 
sui a cio che appartengo- 
do attinge diversi da quelli 
rai. SUL) i giovani artisti 
vene ligugene a galla allora 
hanziOni Sia storica; le în- 
HGia spli Picasso, che 
artist O gg mosso, nell’im- 
GN i VoghPoguerra, tutti gli 
SERE SMpposi di guadagna» 
contra ® vg Perduto nel pre- 
visiva tie Entennio, le sigle 
TRES mallidotte nell’entità 
tamen an ilatate nel valo- 
PERITO Co) di Mirò; e cer- 
iL dj «provocazioni 
bel Va ‘Un Moreni, come 
Catal'anco Solmi nel 

lalo ; 

nn 
È dal Gorizia, } 
EIN di È Azienda del tu- 
SAT Atp dadisca, il tutto 
E aglida | Attraverso «le 
SE se Dan lemperanze» di 
550 suli Perché l'orgia 
gels Ul gg(erticanti di «Pas- 
DIRE e jS0» (1986), di «Il 
Ù 5°) rich prima neve» 
RoSa ESS Ama chiaramen- 
Sa atty he Spazzapan 
mondo. Sense! segno, Tela 
Perman e lettura. de 
chiutti, ISALSITO © > 
a: :Copll'opera di Moc 
Roo una costante 
come p, CASI Volontà di rac- 
Sn'orche ite ione alla reaità 
visivi chettasi partenza per 
‘zan0 ° ajeione di segnali 
Deo în Na fine si orga- 
pr Nap 'Sna autonomia, 
e loro intrinsi- 


che valenze sul bisogno na- 
turalistico. E i titoli dei qua- 
dri lo confermano: «Capre 
sulla scarpata della ferro- 
via», «Ragazza in'blu-con le 
margherite», «Pescatori di 
gamberi» e via discorrendo; 
tutti motivi che salgono dal- 
la terra friulana, dalle sue 
consuetudini, dai suoi miti 
dispersi nella notte dei tem- 
pi, e che l'artista evoca da 
un eremo appartato, lonta- 
no dal frastuono di un mon- 
do epidermicamente in sub- 
buglio. In questo Mocchiutti 
si differenzia dai giovani ar- 
tisti anni ‘80, che prediligo- 
no segnali e significati crip- 
tici, muovendosi tra le pie- 
ghe nascoste dell'essere. 


E alla Biennale del ’54 che il 
pittore isontino attraverso la 
conoscenza della pittura 
messicana, in particolare di 
Tamayo, rimane affascinato 
dalla possibilità di esprime- 
re l'ethos popolare non con 
le sue immagini stereotipe e 
consumate, ma con la forza 
e la disponibilità organizza- 
tiva degli elementi. visivi in 
sé. 

Da allora il suo discorso, 
tutto volto a catturare l'im- 
magine e l'anima di un pae- 
saggio amato e di un’umani- 
tà che da secoli lo abita 
plasmandolo, ha continuato 
a crescere, rivelandosi at- 
tento a quanto è successo e 
succede nella cultura del 
mondo. Questo omaggio al 
pittore di Villanova di Ju- 
drio, che si è fatto da solo, 
frequentando dopo il ‘45 
l'ambiente artistico gorizia- 
no, allora dominato da Tul- 
lio Crali e dal critico Curzio 
Cossa, conferma l’alta qua- 
lità della sua fatica. E meri- 
terebbe, come s'è detto 
all’inizio, un ben più vasto 
consenso, fuori dei circuiti 
regionali e dei paesi conter- 
mini nei quali, salvo le pun- 
tate alle quadriennali roma- 
ne, si è mosso. 


Visi, case, cose | ll libro? Sarà donna 


duto lo stesso numero d 
copie del mondadoriano 
«Amore ai tempi del colera» 
di Garcia Marquez e di «Ho 
servito il re d'Inghilterra» di 
Hrabal, edito da E/O, ma le 
duecento copie del primo le 
avevo fin dall'inizio, mentre 
quelle del volume di Hraba 
le ho dovuto ordinare Il 
venti riprese: questo è I! 
segno di una sfiducia, che 
va combattuta». 

Per. questo tipo di sforzo 
aggiunge, poco conta l'es- 
sere un libraio o una libraia 
«Quello che posso dire — 
conclude — è che il fatto di 
essere donna non mi ha mai 
dato problemi nel mio la- 
voro». 

Lettrice professionale per 
diverse case editrici, deus 
ex machina di tante iniziati 

ve editoriali, Grazia Cherchi 
si dichiara. d'accordo, de 
questo punto di vista, con 
Anna Maria Gandini. «Non 
ho mai incontrato ostacoli 
perché sono una donna. E 
comunque il campo di cui MI 
occupo; la revisione dei te- 
sti, quello che in inglese SI 
chiama editing, in Italia È 
frequentato da pochissimi 
uomini o donne». sn 
All’editing, alla necessita 
cioè di operare talvolta tagli 
o cambiamenti suli testi pri 
ma della pubblicazione. 
Grazia Cherchi crede molto 
«La nostra editoria è domi* 
nata da una grande sciatte- 
ria: chi scrive spesso non he 
l'abitudine a leggere, e Chl 
pubblica non si dà nemme: 
no la pena di rivedere I! 
testo. Tutti. sono pronti & 
lodare gli esempi stranieri e 
poi non si accorgono che 
per esempio molti romanzi 
‘americani sono costruiti sul- 
l'editing: in «Scimmie» di 
Susan Minot ci sono perfino 
i ringraziamenti a quelli che 
hanno contribuito alla revi: 
sione». 

A queste doti, chi si vuole 
occupare di editoria deve 
aggiungere molto amore per 
la lettura, una solida prepa- 
razione di base, una certa 
intraprendenza. ss 

Ben lo sapeva Virginia 
Woolf, antesignana, con la 
sua Hogarth Press, delle 
odierne donne editrici, Rac: 
contando.in una lettera alla 
sorella la ‘sua ‘visita a UN 
libraio, scrive: «Sono anda: 
ta con una borsa dei nostri 
libri. Signora Woolf — ha 
detto — finché stampa i libri 
di persona, posso garantirle 
una vendita immediata £ 
prezzi alti”. ‘Ma vede, Sl 
gnor Bain — ho detto — NoN 
ho buon gusto”. Non è una 
questione di gusto, signora. 
È il tocco personale”. Epp 
re, che sollievo liberarsi de! 
proprio gusto! È quasi come 
liberarsi di Dio». 


MUSEI 
Lo «spino» 


da vedere 


AMSTERDAM — Nel 
prezzo del biglietto non 
è compreso alcun viag” 
gio nei paradisi artificia; 
li. E Rosenthal, un ame- È 
ricano, ha messo in pie” 
di ad Amsterdam il MU” | 
seo della marijuana © È 
dell'hashish con uno È 
scopo ben preciso: far | 
capire alla gente come 
viene coltivata, contrab- | 
bandata e consumata la | 
canapa indiana. i 
Il museo, che si compo” 
ne di una stanzetta st 
tuata nel quartiere a luci | 
rossi della capitale olan-. | 
dese, ospita anche Una, || 
piccola serra con alcune 
piante di marijuana e il- | 
lustra gli ingegnosi me- | 
todi di occultamento de! 
quantitativi di marijuana | 
destinati all’esportazio” || 
ne (clandestina, è SVI" È 
dente). i 
Tra questi figurano stru* È 
menti musicali imbottiti | 
di hashish, saponette TI" 
piene di erba, stecche di 
cioccolata alla marijua- 
na e lattine di pomodoro. | 
contenenti droga. Il ma” | 
teriale. proviene dalla 
collezione personale di 
Rosenthal e da «gente | 
del ramo», secondo i; 
quanto ha riferito lo. 
stesso conservatore. i 
Il Comune di Amsterdam 
(dove la vendita ‘e l'us® 
di droghe leggere, come 
nel resto dell'Olanda; 
tollerata) non sembla 


avere intenzione di chi 
dere l'esposizione, dl | 
che se, come ha detto. | 
portavoce della polizia | 
Klaas. Wilting, «non 
tratta certamente di UN2 
cosa di cui andare 019° 
liosi. È 
d56 però intendono 
mettersi a svolgere Ul 
funzione di consulenzà | 
sull'oso dell'hashish 5 
della. marijuana 7 
ammonito Wilting a 
vranno vedersela 00" 
polizia». 


Bel: 


Economia 


Venerdì 3 aprile 1987 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETÀ PUBBLI- 
CITA EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli piazza Ver- 
di 2, telefono 68668. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i gior- 
ni feriali —- CERVIGNANO DEL 
FRIULI: via Dante 8, telefono 
33715 — GORIZIA: corso Italia 
36, telefono 34111 — MONFAL- 
CONE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENONE: 
Viale Libertà 2, tel. 255114 — 
UDINE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 — MILANO: via Pirelli 
32, telefono 6769/1 — BERGA- 
MO: via Zelasco 1, p.tta S. Mar- 
co 7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: .via Irnerio 12-2, telefoni 
277801 - 277802 — BRESCIA: 
telefoni 295766 - 296475 — Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, 
telefoni 676906/7/8/9 — LODI: 
corso Roma 68, telefono 65704 
— MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 360247 - 367723 — NAPOLI: 
via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 - 30842 
- 664721 — PALERMO: via Ca- 
vour 70, telefono 245049 — RO- 
MA: via G.B. Vico 9, telefono 
3696 — TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, telefono 6502203. - 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
piu persone o.enti, composti con 
patole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso verrà 
effettuata nella rubrica ad esso 
pertinente. 


Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 1 - 3 lire 
400, numeri 2-4-5-6-7-8-9 
AT 12-48-1415 
17 -18 - 19 - 24 - 25 lire 950, 
numeri 20 - 21 - 22 - 23- 26-27, 
lire 1130. 

La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno suo- 
cessivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate, 
si intendono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 9-12-1977 
n. 903). 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ASSUMESI ovunque residenti col- 
laboratori confezione giocattoli, 
scrivere Bamby, via Firenze 163 
Catania. 0032/4 
ASSUMIAMO prontamente ope- 
raio esperto montaggio mobili con 
patente B Tel. 768684. 2086/4 
CERCASI artigiano parchettista e 
pratico posa moquettes e affini 
veramente capace per lavoro serio 
è continuativo presso nota ditta 
Trieste. Astenersi perditempo. Te- 
lefonare al 767412 ore ufficio. 
2062/4 
IMPORT-EXPORT assume impe- 
gata/o massimo ventinovenne co- 
noscenza lingue estere, indispen- 
sabile slavo. Richiedesi esperien- 
za settore e nozioni contabili. In- 
Viare curriculum a cassetta n. 42/1 
Publied 34100 Trieste. 2087/4 
MECCANICO macchinista tipo- 
grafo contratto formazione assu- 
me azienda locale telefonare 
820216. 2090/4 
RISTORANTE assume cuoco/a di 
pravata capacità per venerdì 
sabato e domenica. Scrivere: Pu- 
blied cassetta 41/134100 Trieste. 
RISTRUTTURAZIONE organico, 
collegio Kennedy, Veneto 74, Go- 
rizia esamina curriculum: esperti 
informatica, laureati universitari, 
pubbliche relazioni esterni, impie- 
gati concetto, inoltre settore: cuci- 
na, sala, vigilanza diurna e/o not- 
turna. 840/4 


Rappresentanti 
5 | Piazzisti 


Acquisti 
10 d'occasione 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 


acquista oggetti, libri, mobili interi + 


arredamenti Telefonare 306226, 
774886. 2107/10 
ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
via Mazzini 12 acquista quadri 
mobili soprammobili e intere gia- 
cenze ereditarie iel. 68242. 


Mobili 
11| e pianoforti 
A. ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, quadri, cose vecchie even- 
tualmente sgomberando. Telefo- 
nare 630358, 415582. 54128/11 


12] Commerciali 


CENTRAL GOLD acquista oro a 
PREZZI SUPERIORI disimpegno 
polizza. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 1700/12. 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 
piano. 050003/12 


Auto, moto 
14] cicli 
A.A.A. DEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritirandole 
sul posto. Tel. 821378, 574952. 
1988/12 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 
2037/14 
ALFA Romeo 33 1500 quadrifo- 
glio verde colore rosso 105 HP 
1986 con garanzia vendesi 
762761. 2085/14 
AUTOSALONE Emauto via Fabio 
Severo 65 tel. 54089 vende Fiat 
nuove, Mercedes nuove consegna 
pronta, leasing, rateizzazioni: Fiat 
Panda 30 '82, Uno 45 ’84, Uno 45 
'85, Ritmo 60 '82, Delta 1.6 GT 
‘84, Alfetta IN elettronica '84, Giu- 
lietta 1.8 ’83, Giulietta 20 ‘83, 
Alfasud '88, Opel Corsa '83, Duet- 
to 1.6 ‘82, VW Golf'77 ’81, Sciroc- 
co '80, R5’'81,A112'84. 
050091/14 
AUTOVETTURE d'occasione con 
garanzia Fiat Uno 45 '84, Uno 60 
SL 5p ‘86, 127 900 cc 3p ’83, 
Ritmo 75 S ‘81, Ford Fiesta Ghia 
1100 ’85, Citroen Visa Cleb '82, 
LNA 11 RE ’'83, BMW 320 ‘79, 
BMW 520 i '82, Opel Kadet 10 '80, 
Peugeot 305 '82, Mini 90 SL '80, 
Matra Ranch ‘81, Rover 2000 '86, 
Talbot Horizon 1.1 ’83, Peugeot 
305 Diesel '81, Fiorino furgone 
diesel '85, Alfetta 2000 aria cond. 
?79, Reanult Dagri via Flavia 118, 
Tel. 281212. 9/14 
CONCESSIONARIA Peugeot Tal- 
bot Padovan De Carli, Flavia 47, 
827782: Honda 125 XL, Peugeot 
205 GTI/GLD - 305 SR/GLD - 309 
GRD ‘86, 505 GTI '86, Mercedes 
280 E. CX 40, LNA 2 cv, Y10, 
A112 E, Ibiza 1.2, Metro Turbo LS, 
Mini Clubman, .R11 TSE, Uno 45/ 
55, 126, 127, X19, Triuph Spitfire. 
1950/14 
CONCESSIONARIA SAAB GIRO- 
METTA AUTORIZZATO SEAT 
Saab 900T, Saab 900T, Maserati 
Biturbo, Jaguar 4.2, Mercedes 
240D familiare, Bmw 520 i, R5 
GTL, R 4L, Giulietta, Ritmo 60CL, 
A 112E. Via Franca 4/2 Tel. 
304893. 2110/14 
GARAGE Regina BMW assisten- 
za altamente specializzata per 
app. tel. 040/7253458 uffico. 
MERCEDES 240 D tetto apribile 
motore 8.000 km con garanzia 
vendesi tel. 762761. 2085/14 


Stanze e pensioni 
16] Richieste 


PENSIONATO cerca urgentemen- 

te stanza affitto ammobiliata o no. 

Buona retribuzione tel. 745347. 
54361/16 


Stanze e pensioni 
17] Offerte 
AFFITTASI stanze singole o dop- 
pia tel. 61168. 54255/17 
CAMERA 2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 
2109/17 


‘Appartamenti e locali 
19) Offerte affitto 


si i 

AFFITTASI appartamento in pa- 
lazzina 80 mq, posto macchina, 
zona Cattinara, non residenti, refe- 
renziati. Offerte dettagliate fermo 
posta Centrale documento nume- 
ro 50576401. 54365/19 
AFFITTASI stagionale o tutto l’an- 
no casa in montagna zona Carnia. 
Eventuale vendita. Tel. 0433/ 
74543. 28/19 
IMMOBILIARE CIVICA affita ap- 
partamentino ammobiliato adia- 
cente UNIVERSITA’ 2 stanze, an- 
golo cottura, bagno, autoriscalda- 
mento, giardino. S. Lazzaro 10, 
tel. 61712. 2092/19 


— 
PRIMARIA organizzazione com- 
merciale alimentari largo consumo 
ricerca 2 agenti residenti in provin- 
cia di Gorizia massimo 35 anni. 
Garantisce inserimento in una rete 
vendita moderna e dinamica pre- 
Vio periodo di istruzione. Retribu- 
zione di sicuro interesse e commi- 
surata alle proprie capacità. Tele- 
fonare ore ufficio 0432/766551. 

ie 49/5 
SOCIETA arredamento cerca gio- 
vani minimo ventenni, automuniti, 
potenziamento rete vendita pro- 
Vince Udine Gorizia Pordenone. 
Non necessaria esperienza. Ri- 
chiedonsi cultura media, serietà, 
predisposizione rapporti interper- 
sonali. Interessante trattamento 
economico. Telefonare 0432/ 
561088. 50/5 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


SGOMBERO cantine. apparta- 
menti ed effettuo traslochi tel. 
‘71638 Michele. 54331/6 


FIERA DI 
PORDENONE 


1-6 APRILE 
ORARIO: 9,30 - 20,30 


CRUP 


Chissa di Risparmio 
“Ucina e Pordonone 


Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per ogni 
necessità. Confida snc tel. 64250. 
2049/20 

ALBERGO villaggio turistico ac- 
quistasi, relazionare, investimen- 
to. Casella 193/B Publied 20124 
i 0514/20 


Milano. 
FINANZIAMENTI tassi bancari 


procuriamo aziende e privati. Tele- 
fonare Trieste 62998. 2041/20 
MONFALCONE ALFA avviatissi- 


mo negozio calzature clientela ac- ‘ 


quisita da attività decennale. Prez- 
zo al di sotto del valore di mercato. 
798807. 1/20 
MONFALCONE ALFA avviata 
cartoleria articoli da regalo recen- 
temente rinnovata cedesi a prezzo 
interessante causa trasferimento. 
798807. «1/20 
MONFALCONE vendesi avviato 
negozio abbigliamento mercerie 
cartolibreria giocattoli art. in plasti- 
ca prezzo da realizzo. Telefonare 
solo domeniche ore 13-15 0481/ 
711258. 148/20 


SACAR 
1987 


‘9° edizione 


OTTIMO affare vendo ristorante e 
pizzeria rivolgersi via Pascoli 47. 
54333/20 
PICCOLI prestiti per necessità 
urgenti procuriamo 48 ore. Trieste 
62998. 2041/20 
PRIVATO cede piccolo bar, licen- 
za annuale, Grado centro. Telefo- 
nare seralmente 040/392781. 
2105/20 
VENDESI licenza fiori e piante con 
muri. Avviamento trentennale, 
pronta disponibilità. Zona signori- 
le. Domus 69210. 1/20 
VENDESI locanda in centro. Per 
informazioni tel. 61168. 54255/20 


Case, ville, terreni 
21| Acquisti 


ACQUISTO contanti appartamen- 
to centrale 160 mq 1.0 p. Telef. 
631793. 2065/21 
CERCASI casetta preferibilmente 
con giardino anche da ristruttura- 
re. Pagamento contanti. Telefona- 
re 763189. 14/21 
CERCHIAMO in palazzo prestigio- 
so zona Campi Elisi-Rive, ampia 
metratura commerciale con depo- 
sito e garage. Assicuriamo defini- 
zione immediata, pagamento in 
contanti. Tel. 69210 Agenzia Im- 


mobiliare Domus. 1/21 
Case, ville, terreni 
22 Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275. Zo- 
na MADDALENA, epoca, stanza, 
cucina, servizio esterno 
6.000.000. 2053/22 
AGENZIA Meridiana 733275. Zo- 
na REVOLTELLA box macchina 
mq30. 2053/22 
ALABARDA 768821. Viale XX 
Settembre moderno, soggiorno, 
matrimoniale, stanzetta, cucina 
abitabile, servizi separati, 2 pog- 
gioli, soffitta, autometano, manu- 
tenzione perfetta 80.000.000. 


ALABARDA 768821. Vende Ca- 
nova in signorile casa epoca, IV 
piano senza ascensore, soggior- 
no; 2 stanze, stanzetta, cucina 
abitabile, servizi separati, poggio- 
lo, autometano. 2059/22 
BIBIONE occasionissima 50 m 
mare costruttore vende grande bi- 
locale 16.450.000 dilazionati, 
20.000.000 mutuabili. 0431/ 
439981. 52/22 
BOX auto Agavi ingresso via del 
Carpineto vendo. Tel. 631793. 
CAUSA trasferimento cedesi con- 
tratto appartamento 2 stanze Mon- 
falcone centro. Mutuo agevolato 
già concesso più interessanti faci- 
litazioni. Escluso intermediari. Tel. 
ore pasti 0481/480425. 99/22 
GRADO vendite ottimi affari. Affit- 
tanze stagionali. Molte proposte. 
«Trieste Mia» 768800-54519, 
2108/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende S. 
GIACOMO stanza, cucina, gabi- 
netto, 14.000.000. S. Lazzaro, 10 
Tel. 61712. 2092/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende so- 
leggiatissimo paraggi HERMET 
salone 2 stanze Cucina servizi 
riscaldamento ottimo stato, vista 
mare S. Lazzaro 10tel.61742. 
2092/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende FO- 
RAGGI 2 stanze, cucina, bagno 
38.000.000 soleggiato, $. Lazza- 
ro, 10 Tel. 61712. 2092/22. 
IMMOBILIARE CIVICA vende pa- 
noramico GRETTA 2 stanze sog- 
giorno cucina taverna giardino 
proprio garage autoriscaldamento 
S. Lazzaro 10tel. 61712) 2092/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
BAIAMONTI soleggiato stanza cu- 
cina bagno 23.000.000, S. Lazza- 
ro 10tel. 61712. , 2092/22 
LIGNANO Pineta: posizione istu- 
penda costruttore Vende villa bifa- 
miliare mq 170 giardino esclusivo 
pagamento dilazionato palazzina 
signorile bellissimi appartamenti 
bicamere servizi 24.900.000 avan- 
zamento lavori 25.000.000 mutua- 
bili 0431/430391. 52/22 
LOCALE d'affari Matteotti 34 mq 
più eventuale magazzino vendesi 
631792 BONZANINI. — 266/22 
MAGAZZINO Matteotti passo car- 
rabile 54 mq vendesi 631792 
BONZANINI. _ 2066/22 
MANSARDA Timeus III p. 2 ca- 
mere: cucina bagno vendo tel. 
631793. 2066/22 
PREZZI INTERESSANTI MUTUI 
VANTAGGIOSI PRIMINGRESSI 
CUCINA SALONCINO MATRI- 
MONIALE ADATTISSIMI COPPIE 
VISITABILI SABATO DOMENICA 
STR. FIUME, 34. 6/22 
TERZO d'AQUILEIA: Villaschiera 
con giardino: tricamere, soggiorno 
cucina, 2 bagni, autorimessa; MU- 
TUO AGEVOLATO Legge 457/78 
durata 15 anni (60 MILIONI=278 
mila mese). Consegna giugno '88. 
AGENZIA ITALIA Monfalcone 
74404. 1/22 


Turismo 
23 e villeggiature 
— 

ABRUZZO al mare, Promozione 
1987, Hotel President, moderna 
costruzione, parco curatissimo (20 
mila mq), splendida spiaggia pri- 
vata senza strade intermedie fra 
Hotel ed il mare limpidissimo, ca- 
mere con balconi sul mare, aria 
condizionata, telefono, immersi 
nel parco piscine; tennis, bocce, 
bar, parco Giochi bimbi, scelta 
menù-specialità abruzzesi. Infor- 
mazioni prenotazioni: Hotel Presi- 
dent 64029 Silvi Marina (Teramo). 
Telefonare 085/933641, 932176. 

DE 41373/23 
‘GADORE Vicinanze Sappada per 
Pasqua pensione completa came- 
re con servizi ottimo trattamento 
lire 35.000 giornaliere. Tel, 0422/ 
63013. 238090/23 


26] Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia, se- 
ria unione, matrimonio? Rivolgete- 
vi allunica prima iniziativa nazio- 
nale «Anag» Trieste 577315 Gori- 
zia 87787, 20241. 54276/26 
TANDEM setvizio serio moderno 
riservato per fare nuove belle ami- 
cizie. Trieste Telefono 574090. 


1894/26 
SaALoNE 


IN ATTESA DEI «SETTE» 


Il dollaro cresce 
anche a Tokio 


ROMA — Al suo secondo 
giorno di ripresa, dopo esat- 
tamente una settimana, il 
dollaro è tornato in Italia 
sopra le 1300 lire. Il fixing 
milanese lo ha dato a 1302 
lire, contro le 1295,975 di 
mercoledì. Un rialzo, dun- 
que, di 6,025 punti. La divisa 
statunitense — ed è quel 
che più conta — si è apprez- 
zata anche a Francoforte e a 
Tokio. La quotazione tede- 
sca, in particolare, è stata di 
1,8270 marchi (la preceden- 
te era 1,8188); quella giap- 
ponese ha fatto registrare 
un dollaro per 147,03 yen, 
quando l’altro ieri il cambio 
era di uno ‘a 146,90. Anche 
ieri sembra comunque che 
la banca centrale del Giap- 
pone sia intervenuta pesan- 
temente per sostenere. la 
quotazione della valuta 
americana. 

Certamente il movimento al 
rialzo è stato favorito dal- 
l'aumento in Usa del prime 
rate (il tasso effettuato alla 
migliore clientela); e non si 
può ignorare che abbia gio- 
cato in qualche misura an- 
che un certo ammorbidimen- 
to della tensione commer- 
ciale tra Stati Uniti e Giappo- 
ne sulle esportazioni di mi- 
crochip «made in Japan». 
D'altra parte, l’approssimar- 
si della data prevista per 
l’incontro dei sette grandi a 
Washington (Usa, Giappo- 
ne, Germania federale, 
Francia, Gran Bretagna, Ca- 
nada e, questa volta, anche 
Italia) ha messo nuovamen- 
te in incubatrice i mercati 
internazionali dei cambi. 
Che gli accordi partoriti dai 
vertici abbiano, in realtà, 
scarso peso, è stato limpida- 
mente dimostrato nell'inter- 
vallo di tempo intercorso tra 
il 22 febbraio (vertice contra- 
stato del Louvre) e ieri: si 


era parlato di una soglia ol- 


tre la quale il dollaro non 
avrebbe dovuto avventurar- 
si. E invece il bigliettone, 
nonostante i timori degli 
operatori per possibili inter- 
venti concertati delle banche 
centrali, ha continuato a fare 
ciò che voleva (sull'onda 
della speculazione, natural- 
mente): cioè picchiare anco- 
ra al ribasso. 

E di fronte.al:suo calo imper- 
turbabile il Giappone (che 
soffre maggiormente dell'ef- 
fetto disastroso sullo. yen, 
sempre più caro) ha potuto 
fare ben poco: appellarsi 
agli accordi sottoscritti e far 
intervenire la sua banca 
centrale. ; 

Questa, specie negli ultimi 
giorni (lunedì è stato rag- 
giunto il minimo storico nel 
rapporto di cambio yen- 
dollaro), ha ripreso a dissan- 
guarsi per tonificare la mo: 


neta Usa, 
Cassa di Risparmio 


9) di Udine e Pordenone 


ASTA PUBBLICA 
DI PREZIOSI IL 4 APRILE 


Sabato 4 aprile; alle ore 9, nel salone 
della sede di Udine della Cassa di 
Risparmio, in via del Monte, si terrà 
una pubblica asta di preziosi in 
consegna alla sezione pegni dell'l- 
stituto e non ritirati entro ì termini 
stabiliti. 

Tutti gli oggetti posti all'asta sono 
visibili al pubblico presso la sezione 
pegni della Cassa di Risparmio. 
L'importo realizzato sarà trattenuto 
dall'istituto per la parte anticipata al 
momento dell'operazione, oltre a 
diritti e commissioni dovute. La dif- 
ferenza in più sarà consegnata al 
possessore della relativa polizza di 
pegno. 

| legittimi proprietari degli oggetti 
potranno eventualmente ritirarli pri- 
ma dell'inizio dell'asta versando il 
corrispettivo incassato al momento 
del pegno maggiorato dei diritti e 
delle commissioni dovute. 

Il regolamento d'asta prevede che la 
partecipazione ‘possa avvenire in 
modo riservato attraverso l'utilizza- 
zione di «offerte segrete» che, op: 


portunamente disciplinate, consen- 
tono di concorrere senza presenzia- 
re alla tornata d'asta. 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi ‘alla 


SA 


COLITE, 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 @ GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34117 e MON- 
FALCONE -‘Via Duca d'Aosta 102, 
tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 @ 


20187 


CRUP 


PORDENONE - Viale Libertà 2, tele- 
fono (0434) 255114 


ALIMENTAZIONE 
RISTORAZIONE 


KATTREZZATURE 
EOLLETTIVITA 


FA LBERGHI - NEGOZI 
RISTORANTI BAR 


COMMERCIO ESTERO 
Dire libero non basta 


Contrasti fra le due bozze del decreto 


Opinione di 
G. de Vergottini 


I contrasti fra ministero 
del commercio estero e 
ministero del tesoro sulla 
bozza di decreto delega- 
to in materia valutaria è 
soltanto l’ultima fase del- 
la polemica che sta svol- 
gendosi sul più ampio 
fronte della riforma valu- 
taria e ha assunto l'aspet- 
to di una diatriba nella 
difesa delle rispettive 
aree di competenza delle 
due burocrazie ministe- 
riali. 

Ma ciò che maggiormente 
interessa l'operatore è il 
fatto che sta riprendendo 
presso il Mincomes l’esa- 
me della bozza di decreto 
delegato d'attuazione 
della legge di riforma del- 
la disciplina valutaria (la 
599 del 1986). 

Tale riesame avviene sul- 
la base delle numerose 
osservazioni sul testo di- 
vulgato all'inizio di feb- 
braio dal ministro Formi- 
ca che secondo qualcuno 
non sarebbe in linea con 
quanto previsto dalla leg- 
ge delega n. 599. 

Per comprendere meglio 
la situazione, deve ricor- 
“darsi che la legge di revi- 
sione della legislazione 
valutaria pubblicata il pri- 
mo ottobre dello scorso 
anno. introduceva il prin- 
cipio della libertà dalle 
relazioni economiche e fi- 
nanziarie con. l'estero, 
sostituendo il criterio che 
tutto è permesso tranne 
quanto esplicitamente 
vietato dalla legge a quel- 
lo, caratteristico della di- 
sciplina valutaria del 
1956, per cui tutto è vie- 
tato tranne quanto espli- 
citamente consentito con 
apposite autorizzazioni 
generali e speciali. 

La stessa legge si propo- 
neva di limitare l'eccessi- 
va «discrezionalità. degli 
organi amministrativi e si 
preoccupava. della chia- 
rezza e conoscibilità del- 
«la normativa, tentando di 
evitare il fenomeno dei 
limiti per gli operatori 
contenuti in atti interni 
della amministrazione. 
Decreti delegati avrebbe- 
ro dovuto attuare la legge 
entro un anno (ottobre 
1987). 

Al coro iniziale di consen- 
si obiettavamo che il prin- 


cipio di liberalizzazione 


poteva essere facilmente 
superato ove si fossero 
introdotte, con atti suc- 
cessivi, categorie di -di- 
vieti a loro volta rimovibili 
con apposite autorizza- 
zioni. 

Inoltre, la legge del 1986 
non eliminava il monopo- 
lio dei cambi e del com- 
mercio dell'oro, mantene- 
va una estesa rete di san- 
zioni penali e amministra- 
tive e ignorava l'obbligo 
di liberalizzazione comu- 
nitario (entro il 1992). 
Pertanto la liberalizzazio- 
ne appariva parziale e 
controllata, rimanendo 
forme di controllo rigido 
(monopolio dei cambi, 
sanzioni) e possibilità di 
deroghe quando fosse 
compromessa la bilancia 
dei pagamenti o per esi- 
genze di politica mone- 
taria. 

La successiva bozza di 
decreto delegato predi- 
sposta dal Mincomes ha 
destato serie preoccupa- 
zioni perché accentuava 
la portata limitativa del 
principio ‘di liberalizza- 
zione. 

Secondo tale testo ver- 
rebbero reintrodotti con 
decreto ministeriale di- 
vieti generalizzati e si ri- 
conoscerebbe alla ammi- 
nistrazione una sostan- 
ziale amplissima discre- 
zionalità; le deroghe alla 
liberalizzazione non 
avrebbero carattere ec- 
cezionale e temporaneo 
bensì permanente; ver- 
rebbero previsti divieti di 
importazione ed esporta- 
zione di merci con finalità 
diverse da quelle valuta- 
rie, 

Non si terrebbe inoltre 
conto dei vincoli comuni- 
tari 

Come si vede da questo 
sintetico cenno, c'è mate- 
ria per un'ampia revisio- 
ne della bozza Formica: 
indubbio che la disciplina 
valutaria richiede flessi- 
bilità e strumenti di inter- 
vento che solo l’ammini- 
strazione può utilizzare; 
ma si deve preventiva- 
mente chiarire una volta 
per tutte se e a quali 
condizioni si voglia ope- 
rare la liberalizzazione e 


quindi l'allineamento alla - 


normativa del ‘trattato 
Cee come sembrava aver 
deciso la. legge dello 
scorso anno. 


ACCIAIO 


La Nuova Italsider 
perde 560 miliardi 


ROMA — Una perdita di cir- 
ca 560-570 miliardi di lire 
che rispecchia l'andamento 
negativo del mercato side- 
rurgico e la forte flessione 
dei prezzi registratasi spe- 
cialmente nella seconda 
parte dell’anno: questi i ri- 
sultati 1986 della Nuova Ital- 
sider (gruppo Iri-Finsider) 
che dovrebbero essere di- 
scussi oggi dal comitato di 
presidenza dell’Iri e che lu- 
nedì saranno esaminati dal 
consiglio di amministrazione 
della società. , 

A quanto si è appreso, sul 
bilancio della Nuova Italsi- 
der hanno inciso negativa- 
mente anche perdite del 
«Cogea» (la società che 
gestisce l’area a caldo del- 
l'impianto di Cornigliano) 
per circa cento miliardi di lire 
nonché oneri relativi ai dan- 
ni derivati dall'incendio nello 
stabilimento siderurgico di 
Taranto per circa 70 miliardi 
di lire. 

Quanto. alla produzione, il 
livello del 1986 è stato di 
8.400.000 tonnellate di lami- 
nati piani a caldo, pari all'86 
per cento del totale nazio- 
nale. 

Il livello produttivo è lo stes- 
so del 1981, ma realizzato 
con un personale ridotto di 
19.400 unità, pari a un calo 
del 36 per cento. 

Sempre tra il 1981 e il 1986 


La Cee blocca 


l’avvio del 


nuovo «treno» 


di Bagnoli 


il miglioramento. dell'effi- 
cienza aziendale ha consen- 
tito una riduzione del 20 per 
cento dei costi industriali, 
mentre il valore aggiunto pro 
capite è passato da 20 a 45 
milioni di lire. 

Invece il costo del capitale, 
pari al 15 per cento, conti- 
nua a restare circa doppio 
rispetto a quello dei concor- 
renti europei. 

Si è irtanto appreso che a 
tutt'oggi la Nuova ltalsider 
non è autorizzata a ripristi- 
nare la capacità produttiva 
del nuovo treno dello stabili- 
mento di Bagnoli. Lo precisa 
il ministero delle partecipa- 
zioni statali che, in una nota, 
ha fatto il punto sulla situa- 
zione impiantistica dello sta- 
bilimemto napoletano ricor- 
dando che l'approvazione 
del piano triennale Finsider 
1984-'86 è stata subordinata 
dalla commissione Cee al 


rispetto, tra l'altro, da alcune 
condizioni accolte dal gover- 
no italiano. 

Esse riguardano: disattiva: 
zione del secondo forno di 
riscaldo a monte del nuovo 


* treno coils di Bagnoli con 


conseguente limitazione 
della capacità di quest'ulti: 
mo a 1,2 milioni di tonn.; 
impegno a non riattivare tale 
forno prima del 1.0 aprile 
1987 e, comunque, a far 
precedere i lavori di ripristi- 
no da una dichiarazione di 
investimento da parte della 
Nuova ltalsider ai sensi del- 
l’art. 54 del trattato Ceca. 


In data 18 marzo 1986, la 
Nuova ltalsider — informa il 
ministro — ha inoltrato alla 
direzione generale credito e 
investimenti della Cee tale 
dichiarazione ma non ha ot- 
tenuto il parere favorevole 
della commissione. 


A tutt'oggi, perianto, la so- 
cietà non è autorizzata a 
ripristinare la capacità pro- 
duttiva del nuovo treno. 
Sempre per quanto riguarda 
la siderurgia pubblica, da ri- 
levare che i gruppi Terni 
(Iri-Finsider), Castek e Sait 
hanno raggiunto un accordo 
per la costituzione di una 
società mista. paritetica per 
la trasformazione. e la distri- 
buzione di acciai inossidabili 
piani. 


FIAT 


limi e Gemina 
smentiscono 
prestito 
obbligazionario 


ROMA — L'Imi (Istituto mo- 
biliare italiano) ha allo studio 
il problema relativo a possi- 
bili operazioni destinate a 
permettere il riassorbimento 
di azioni Fiat in circolazione, 
ma «allo stato attuale non 
possono essere formulate 
proposte di propri interven- 
ti» da sottoporre ad organi 
deliberanti. 

Lo si legge in una precisa- 
zione diffusa ieri dall'istituto. 
Eccone il testo: «Con riferi- 
mento ad ipotesi riportate da 
organi di informazione circa 
un'imminente o possibile 
operazione di emissione di 
obbligazioni Imi convertibili 
in azioni Fiat o con warrant 
sulle azioni stesse, l'Imi co- 
munica che, pur avendo al- 
l’esame la problematica re- 
lativa, non possono essere 
formulate allo stato attuale 
proposte di propri interventi 


Anche la finanziaria Gemina 


ha smentito le notizie secon- 
do cui ad essa farebbe capo 
il prestito: obbligazionario 
convertibile finalizzato. 


ASSEMBLEA 


Silos Genova 
(gruppo Ferruzzi) 
aumenta 

il capitale 


ROMA — Appuntamento a 
metà aprile a Genova per gli 
azionisti della Silos, del 
gruppo Ferruzzi, chiamati a 
deliberare sull'aumento di 
capitale da 226,8 a 783 mi- 
liardi. 

L'operazione, all'ordine del 
giorno delle assemblee di 
azionisti, azionisti di rispar- 
mio, obbligazionisti, (il 15 
aprile in prima, il giorno suc- 
cessivo in eventuale secon- 
da convocazione) avverrà 
mediante emissione di 556,2 
milioni di nuove azioni ordi- 
narie da nominali lire mille 
ciascuna, godimento, 1 luglio 
1987, da offrire in opzione 
agli azionisti con le modalità 
di legge. 

Il rapporto è fissato in tre 
nuove azioni ordinarie per 
ogni due vecchie possedute, 
siano esse ordinarie o di 
risparmio. 7 

Per gli obbligazionisti il rap- 
porto è di 60 nuove azioni 
ordinarie per ogni 63 obbli- 
gazioni convertibili posse- 
dute. 


BNE:s- 
Rinviata 

al 4 maggio 
la Borsa. 
«lunga» 


ROMA — La Banca naziona- 
le del lavoro riprenderà il 4 
maggio la trattazione conti- 
nua dei titoli. 

Lo ha deciso ieri.il consiglio 
d’amministrazione della 
banca 

La decisione di non ripren- 
dere subito la tratiazione po- 
meridiana viene dopo una 
precisa richiesta della Con- 
sob che con un telex tra: 
smesso nella tarda mattina- 
ta di ieri informava la Bnl che 
la Commissione adotterà le 
proprie determimazioni-in 
merito all'annunciato pro? 
getto di riforma del mercato 
Mobiliare entro e non oltre la 
fine di aprile. 

La Consob ha invitato dun- 
que la Bnl a prorogare fino al 
30 aprile la sospensione 

La proroga delle conclusioni 
della Consob in un primo 
tempo previste per la.fine di 
marzo è stata causata — 
come spiega il telex della 
Consob alla Bnl — dai ritardî 
nella consegna dei, docu 
menti richiesti i 


INFORMATICA / PERSONAL 


La «generazione» anni Novanta 


Una dura battaglia per il controllo di un mercato in espansione 


MILANO — Dopo Firenze 
capitale europea della 
cultura (nel 1986) è la 
volta di Milano capitale 
mondiale dell’intelligenza 
artificiale. Infatti dal 23 al 
28 agosto il capoluogo 
lombardo ospiterà la deci- 
ma conferenza interna- 
zionale sull’intelligenza 
artificiale (ljcai, internatio- 
nal joint conference in ar- 
tificial intelligence) che 
per la terza volta dopo il 
1969 si terrà fuori degli 
Stati Uniti. 

Si tratta del maggior pun- 
to di riferimento su base 
mondiale per tutte le indu- 
strie e. i ricercatori interes- 
sati all'intelligenza artifi- 
ciale, ed è la prima volta 
che l'industria e la ricerca 
italiana si troveranno a 
dover fare da padroni di 
casa su un argomento di 
simile portata. 

Ma che cos'è esattamen- 
te l'intelligenza artificiale? 
Una nota emessa dal co- 
mitato organizzatore spie- 
ga che si tratta di «una 
delle discipline dell’infor- 
matica, che ha affrontato 
il problema di avvicinare 
l'uomo alla macchina me- 
diante lo sviluppo di nuo- 
ve tecniche e di nuove 
architetture». 

Qualcuno storcerà il 
naso: siamo proprio certi 
che l'uomo debba avvici- 
narsi ancora di più alle 
macchine intelligenti 
(computer e simili) che 
già hanno invasto fabbri- 
che. e uffici? 
Pare proprio di 


com- 


puter offrono possibilità di 
sfruttamento ancora sol- 
tanto in parte studiate, e 


INFORMATICA / MILANO 
Capitale intelligente 


In Italia il «summit» internazionale 


ancor meno applicate. 
Raggiunta una grande po- 
tenza di calcolo, una buo- 
na capacità di memoria e 
un sistema di comunica- 
zioni sempre più raziona- 
le, resta da decidere in 
che modo applicare que- 
ste possibilità. 

Il problema è uno di quelli 
che domineranno il pros- 
simo secolo, che vedrà 
uno sviluppo sempre 
maggiore di‘ «sistemi 
esperti», cioè integrazioni 
di computer, programmi e 
robot studiati apposita- 
mente per intervenire in 
un determinato settore 
della produzione o dei 
servizi con la capacità di 
correggere i propri errori, 
sviluppare nuovi sistemi 
operativi, formulare opi- 
nioni complesse su que- 
stioni attinenti il loro cam- 
po di applicazione. " 
Insomma, il terrore ispira- 
to negli anni '60 dal com- 
puter-elefante (Hal di 
«2001 Odissea nello spa- 
zio») potrebbe trovare ap- 
plicazione in un prossimo 
futuro. 

Per evitare il pericolo di 
«macchine che si sostitui- 
scono all'uomo» bisogna 
trovare punti di contatto 
sempre più stretti fra 
uomo e macchina, 0 me- 
glio avere la possibilità di 
macchine e uomini che 
dialogano fra loro sempre 
meglio e con un sempre 
maggior grado di, com- 
prensione. 

Il punto centrale del dialo- 
go sull'intelligenza artifi- 
ciale è proprio questo. 


(g.m.) 


MILANO — Grandi novità 
annunciate ieri al di qua e al 
di là dell'Atlantico per il mer- 
cato dei personal computer, 
che. nell'ultimo quadriennio 
in Italia è cresciuto con un 
tasso medio di sviluppo del 
60%. 

A Milano Ennio Presutti, pre- 
sidente e amministratore de- 
legato della ibm Italia, ha 
presentato una nuova gene- 
razione di computer che in- 
dubbiamente costituiscono 
una svolta nella storia relati- 
vamente recente. della mi- 
croinformatica. 

«La potenza delle nuove 
macchine — ha detto Pre- 
sutti — è pari o superiore a 
quella di un sistema di gran- 
di dimensioni di dieci anni 
fa, mentre il loro prezzo d'in- 
gresso è di gran lunga infe- 
riore a quello del primo per- 
sonal introdotto in Italia nel 
1988». 


Si è infatti. passati dai 5,974" 


milioni di cinque anni fa agli 
attuali 8,22 per una macohi- 
na da quattro a sei volte più 
potente. È 
Praticamente in contempo- 
tanga a New York, William 
Gates, il numero uno della 
statunitense Microsoft, la 
software house che da sem- 
pre è a fianco dell'Ibm nella 
progettazione e nello svilup- 
po dei sistemi operativi, ha 
‘annunciato appunto le ulti 
me novità in tema di softwa- 
re demandato all’organizza- 
zione del lavoro svolto dai 
personal. È 

Le primizie sono il Dos (Disk 
operating system) 3,3, di- 
sponibile subito, e il più 
potente Ms Os/2, concepito 
per sfruttare al massimo 
l’accresciuta potenza dei 
nuovi microprocessori adot- 
tati dalle recentissime mac- 
chine dell'Ibm e delle altre 
case di hardware, che da 
alcuni mesi hanno introdotto 
questi componenti d’avan- 
guardia. ; 
«Tra l’ibm e noi — spiega 


Umberto Paolucci, ammini- 
stratore delegato della Mi- 
crosoft Italia spa — è stato 
da tempo stipulato un accor- 
do di sviluppo congiunto fi- 
nalizzato soprattutto alla 
messa a punto dei sistemi 
operativi più avanzati». 
Anche se il nuovissimo Ms 
05/2 sarà disponibile al pub- 
blico solo a partire dal quar- 
to trimestre di quest'anno (la 
Versione per l’Ibm va sotto il 
nome di Operating system/ 
2), è parere concorde degli 
esperti che ormai è iniziata 
l'informatica personalizzata 
degli anni Novanta. 

Lo slogan con il quale l'Ibm 
Comincia da oggi la campa- 
gna, pubblicitaria in Italia e 
nel mondo («Solo il passato, 
SÌ può copiare, ll futuro deve 
essere creato») la dice lun- 
ga sulla situazione che negli 
ultimi due anni si è creata 
sul mercato. S 

Dal primo Pc Ibm di sei anni 
fa si è passati a una prolife- 
razione di modelli delle case 
concorrenti, prima, e dei pe- 
dissequi copiatori dell’Estre- 
mo Oriente, poi, che hanno 
replicato il personal della ca- 
sa di Armonk in diversi milio- 
ni di copie. 

La battaglia dei prezzi sem- 
pre più stracciati, spesso 
legati a macchine con pre- 
stazioni superiori al modello 
imitato, ha nel tempo intac- 
cato la posizione di leader- 
ship (in Italia l’Ibm è stata lo 
scorso anno sopravanzata 
dall'Olivetti) e anche i profitti 
del numero uno di sempre. 
Da tempo, quindi, gli osset- 
vatori del mercato attende- 
vano una contromossa, da 
parta dell’Ibm, che avesse 
come obiettivo lo spiazza- 
mento degli imitatori dagli 
occhi a mandorla, ma anche 
quello dei principali concor- 
renti occidentali. 

Di fatto, sotto il profilo dell- 
‘hardware, i nuovi personal 
dell’Ibm sono superbrevetta- 
ti, È 


| 


CHIPS 
Dazi Usa 


in vigore 


WASHINGTON +; li rap- 
presentante commercia- 
le degli Stati Uniti, Clay- 
ton Yeutter, ha getto che 
i dazi speciali annunciati 
dal Presidente Reagan 
in risposta al mancato 
rispetto da parte dei 
giapponesi di un accor- 
do bilaterale sul com- 
mercio dei semicondut- | 
tori, andranno in vigore 
il 17 aprile come. pre- 
visto. 

Parlando nell'intervallo 
della propria audizione 
davanti alla commissio- 
ne finanze del Senato, 
Yeutter ha detto che la 
delegazione.giapponese 
che dovrebbe giungere 
a Washington nella 
prossima settimana per 
negoziare. sui dazi, hon 
potrà, «da un punto di 
vista pratico; fornire le 
prove convincenti» che 
gli Stati Uniti chiedono 
per. non procedere con 
le sanzionifproposte. 
Yeutter ha detto che an- 
che se i giapponesi do- 
vessero presentare nuo- 
vi dati a testimonianza 
del fatto che le ditte 
giapponesi che produ- 
cono semiconduttori 
hanno cessato le mano- 
vre di «dumping» verso i 
mercati dei paesi terzi, 
«dovremmo ovviamente 
verificare tali dati». 
Inoltre, ha ‘aggiunto 
Yeutter, l'amministrazio- 
ne ha bisogno di prove 
tangibili relative. all'an- 
damento di un periodo 
piuttosto ché di semplici 
dati su quello che può 
essere accaduto «in un 
giorno o due». 
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APRITE RI SEM PR TETI LELE I 


Venerdì 3 aprile 1987 


Economia 


FINMARE /L’ADRIATICO 


E il Lloyd cambia faccia 


Nuova sede e avvio o 


perativo del progetto Ovest 


22 miliardi di passivo nonostante i benefici della legge 


—— 


FINMARE /LLOYD 
Alla ricerca di un equilibrio 


Tl consigliere delegato Ricci sui cambiamenti in vista 


Teolo di domande sul 
consigliere delega 
Lloyd, Tommaso So do 
po la raffica di decisioni 
Prese dal consiglio di am- 
Ministrazione, Nuova se- 
de, linee, bilancio ‘86, so- 
So di logistica, nascita 
elle Sub-società, progetto 
Hinterland: la carne al fuo- 
co è tanta. Innanzitutto, le 
inee, a Proposito delle 
quali si è parlato di sop- 
Pressione di toccate. 
ARS SI Vede — osserva 
de AIn Proposito — siamo 
SS Vegeti. Tutte le linee 
Echo € Vanno bene in 
si di Quantitativi. Il che 
significa Una presenza 
IROSRIC € migliore. del 
Od, alla quale non è 
SI eRosto Purtroppo un 
ca) tato economico soddi- 
ASD la. caduta 
de Ea dei noli e 
{Vggi portare un conteni- 
Slo da qui a Tokio costa 
È 9 meno un milione. 
qUERO molto meno di 
Bi Nto si prenda un'azien- 
di traslochi per fare il 


Suo lavoro nell'ambito ci 

s nel - 

ladino. 3 l'ambito cit 
Uesto signifi 

via Significa che 


9gere Ù 
perdita” mo sempre in 
Ritengo che il Lloyd ritro- 
coi assieme alle altre 
È Ibagnie di shipping un 
aftailibrio in questa situa- 
RDS che non consente 
RESSINI di guadagno per 
ki SUno. Gli accordi e le 
©goziazioni che abbiamo 
esso con altre compa- 
9nie stanno a dimostrare 
Che qualcosa si muove in 
Questa direzione. E a que- 
Sto punto è molto impor- 
lante trovafsi sul mercato 
attrezzati, cioè con quote 
! Mercato importanti e in 
aumento. E quest'anno 
Per la prima volta c'è stata 
Un'inversione di tendenza 
IN termini di quote di mer- 
Cato acquisite dal Lloyd». 
.!l vostro decentramento 
Verso Est e verso Ovest 


Questo... 

«Stiamo facendo questa 
Costituzione di aree, che 
chiamiamo in realtà pro- 
getti. Questo significa poi 
di fatto la costituzione di 
aree di vendita decentrate, 
Che permettono un. con- 
trollo dei mercati e quindi 
Una. diretta posizione di 
_ controllo, acquisizione e di 
| Sviluppo su quello che è il 
Veto patrimonio nostro, 


Prelude evidentemente a» 


cioè i mercati, più ancora 
che le navi o gli impianti di 
produzione. Accanto al de- 
centramento ci sarà un’a- 
zione per la riqualificazio- 
ne e il ringiovanimento del 
personale e, non ultimo, il 
trasferimento in una sede 
più funzionale». 

Società di logistica, pro- 
getti Est e Ovest, proget- 
to Hinterland. Tutto que- 
sto può essere concepi- 
to anche in direzione di 
un rafforzamento della 
via adriatica? 

«Non so, il mio problema è 
il rafforzamento del Lloyd 
Triestino. Che ben venga il 
rafforzamento. della via 
adriatica». 

Con la nuova sede di 
Marsiglia, si può parlare 
della nascita di una sub 
società? 

«No, assolutamente. Il 
modello assunto è quello 
di. molte società mature, 
come l’Hapag Lloyd, o la 
Sea Land. Queste sedi 
non hanno né le compe- 
tenze, né la struttura né 
l'autorità né la responsabi- 
lità di una società. Sono 
solo dipendenze commer- 
ciali». 

L’amministratore dele- 
gato della Finmare ha 
detto aî sindacati che 
queste sedi dipenderan- 
no direttamente dalla 
Finmare, non dal Lloyd. 
È vero oppure è un 
malinteso? 

«Questi sono progetti in 
tutto e per tutto del Lloyd 
Triestino. lo non ero pre- 
sente a questo incontro fra 
ia Finmare e i sindacati e 
quindi non so dire. Sono 
progetti del Lloyd, con uo- 
mini del Lloyd, mercati del 
Lloyd. Non vedo come la 
Finmare possa costituire 
un progetto Est se non 
come Lloyd. All’Est c’è 
solo il Lloyd Triestino». 
C’è questo fatto un po’ 
traumatico di cambio di 
sede. Le celebrazioni del 
centenario hanno dimo- 


strato che l’immagine è 
una componente impor- 
tante della storia e della 
fortuna del Lloyd e che 
una componente fonda- 
mentale di questa imma- 
gine è. per l'appunto il 
palazzone di piazza Uni- 
tà. Non c'è il rischio di 
perdere in immagine con 
questo trasloco? 

«| signori che a suo tempo 
hanno costruito questo pa- 
lazzo di piazza Unità han- 
no fatto lo stesso ragiona- 
mento che stiamo facendo 
noi adesso. Il Lloyd Triesti- 
no ha cambiato quattro se- 
di, e sempre in funzione 
delle attività che andava a 
svolgere. Questa era stata 
concepita per essere mo- 
numentale e per il traffico 
passeggeri, e quindi di 
fronte alla Stazione Marit- 
tima. Noi oggi trasportia- 
mo contenitori e non ab- 
biamo bisogno di munu- 
mentalità ma di funzionali- 
tà. E facciamo questa 
scelta. Spostandoci in una 
sede moderna non lontana 
dal terminal contenitori. 
Questo significa essere vi- 
vi, almeno penso... ». 
L’acquisto della nuova 
sede sarà solo una spe- 
sa o anche un business? 
Come dire: riuscirete a 
guadagnarci dalla vendi- 
ta della sede storica? 
«Non lo sappiamo ancora. 
Per ora abbiamo immagi- 
nato la costruzione del 
nuovo palazzo. Questo 
nuovo palazzo della mari- 
neria. Le conseguenze 
economiche dell’operazio- 
ne speriamo che siano po- 
sitive». 

Avete già contatti per la 
vendita di questo pa- 
lazzo? 

«No. Per ora». 

La nuova società di logi- 
stica sovrintenderà 
anche al movimento con- 
tainer.dei progetti Ovest, 
Est e Hinterland? 

«AI momento l’interlogisti- 
ca ha competenza italiana. 
Quindi per il momento si 
occupa dei movimento 
contanier in Italia». 

È confermato l’ingresso 
dei nuovi componenti 
del consiglio di ammini- 
strazione nella prossima 
assemblea degli azio- 
nisti? 

«Sì, al 80 aprile. Il tutto in 
base a un accordo fra l'a- 
zionista Finmare e l'autori- 
tà regionale. La società ha 
poco da dire in questo». 


CONVEGNO A UDINE 


Dove va la banc 


(0) î 
GRINE — «Dove va la ban- 


toria La domanda provoca- 
del ente posta come tema 
nazic Convegno giuridico 
2°0hale «Città di Udine» 
friuaSAnizzato dal Centro 
desauo di studi giuridici in 
Men ione dei festeggia- 
Proprj Per'il decennale della 
GnandÈ attività — sta impe- 
Pala, O nella sala Ajace del 
i 220 municipale di Udine 
di qiggiori esperti nazionali 
Ù ‘ritto bancario. 
da Snvegno Udinese si collo- 
mond Un momento in cui il 
da ‘o del credito è interes- 
ni 0 da moiteplici novità 
Ormative. L'influenza delle 
Irettive Cee, come ha sot- 


tolineato il prof z 
dell'Università. di Bagont 
Impone di: ridisegnare ja 
ni os zicha della. banca 
el 2000. 

L'azienda di credito del futu- 
lo cioè, sarà un'impresa 
Sempre più libera al momen- 
to dell'ingresso sul mercato, 
Svincolato e non più condi- 
zionato da criteri di discre- 


zionalità amministrativa, ma 
al tempo stesso diverrà 
un'azienda sempre più «tra- 
sparente» nel momento del- 
la vigilanza degli organi; di 
controllo. 4 

Il controllo infatti resta un'e- 
sigenza ineludibile atteso 
che, come ha fatto rilevare il 
prof. Giorgio Oppo — nella 
relazione generale introdut- 
tiva — la banca utilizza nella 
sua attività capitali di sog- 


getti, quali i privati rispar- 
miatori, non inclini a ri 
schiare. 


Ma la trasparenza come si 
attua? Nella chiarezza dei 


‘ bilanci, nell’identificazione 


dei soci delle imprese ban- 
carie, nell'anagrafe insom- 
ma, sono le parole di Costi, 
del potere bancario. Allo 
stesso tempo 'se la banca 
assume per intero la propria 
dignità di impresa, sia pure 
assoggettandosi a diventare 
Più comprensibile agli occhi 
di chi deve vigilarla, dall’al- 
tra — ha insistito in merito il 
Prof. Franco Belli dell'Uni- 


BILANCI 


MILANO — La Franco To- 
Si industriale, subholding 
VCI gruppo Tosi (controì- 
ato da Giampiero Pesen- 
Î ha registrato nel 1986 
de Incremento del 258% 
s°! portafoglio ordini, pas- 
1500 dai 348 del 1985 ai 
19, Miliardi del 1986. 
dilatturaro ha subito una 
miliNuzione da 870 a 360 
sallardi ma l'utile netto è 
lillo del 7% a 15,6 mi- 
to Tdi dopo lo stanziamen- 
moli 28 miliardi ad am- 
gortamenti (+15%). 
2a proposta la distribu- 
gone alla controllante 
lanco Tosi — quotata in 


Portafoglio ricco 


Ordini aumentati per la Franco Tosi 


‘1054 miliardi e alla acqui- 


Borsa — di un divi 

di 10,6 miliardi dope nto 
re accantonato 5,1 miliar- 
di a riserva redditi, 

Il forte sviluppo del porta- 
foglio'ordini — informa un 
comunicato — è dovuto a 
commesse dell'Enel per 


sizione di una fornitura di 
due generatori di vapore a 
carbone da 320 mW alla 
centrale di Dagang in Ci- 
na per il valore di 191 
miliardi. Nel 1986 l’attività 
si è concentrata in patti- 
colare in lavorazioni per 
l'Enel in Italia e in fornitu- 
re di macchinari, 


versità di Siena — le stesse 
attività di leasing e di facto- 
ring, sebbene al di fuori dei 
delle 
operazioni bancarie, vanno 
ricondotte nell'ambito dei 
controlli cui è preposta. la 


tradizionali schemi 


Banca d'Italia. 


Ma non è chiaro l'oggetto del 
contendere, dice sempre 
Belli, come d'altro canto — 
secondo Costi — si tende 
ancora a enfatizzare il ruolo 
di servizio pubblico degli 
istituti di credito mentre in 
realtà il perseguimento degli 
interessi generali deve rien- 
trare tra i compiti del\potere 
politico. Per Costi, insomma, 
la banca-servizio pubblico è 
un modo come un altro per 
sottoporla a controlli di tipo 
‘amministrativo non rispon- 
denti alla logica della libera 
impresa e della concor- 


renza. 


Tutto ciò nel momento in cui 
anche istituti di credito di 
diritto pubblico, come i me- 
dio crediti si evolvono in 
senso imprenditoriale. Oppo 


ASSEMBLEA 
Calza 
Bloch 


‘amattina, alle nove, 
nona sede della Cgil di 
Trieste di Trieste invia 
Pondares Ss! terrà 
un'assemblea delle 
operaie della Calza 
Bloch promossa da 
Cgil, Cisl e Uil. Il per- 
sonale dello stabili- 
mento che conosce da 

anni l'incubo della cas- 
| sintegrazione continua 
a non sapere nulla. — 
Ormai le 95 operale 
della Bloch (i dipen- 
denti maschi si conta- 
no sulle dita di una ma: 
no) non ricevono più 
nemmeno una lira. 


Dalla redazione 
Paolo Rumiz 


Il Lioyd cambia faccia. Dopo 
l'annuncio della costruzione 
delle nuove super- 
portacontainer e l’avvio di 
un processo radicale di rior- 
ganizzazione interna, sono 
fioccate altre due novità: 
l'avvio del piano di decentra- 
mento per la conquista di 
mercati a Ovest (Marsiglia) 
a Est (Hong Kong) e a Nord 
(Vienna), e — fatto ancor più 
sensazionale — il cambio di 
sede. 

Il Lioyd si trasferirà dal 
venerando palazzo di piazza 
Unità in zona Campo Mar- 
zio, accanto al Lloyd Adriati- 
co. Troverà sede nel palaz- 
zo che a suo tempo venne 
progettato (ma non realizza- 
to) per la Nuova Fincantieri: 
una sede prestigiosa, in una 
zona direzionale, vicina ai 
traffici del molo VII e allo 
svincolo della Grande Viabi- 
lità. 

Il palazzo costituirà il nuovo 
polo della marineria triestina 
perché vi troveranno posto, 
oltre al Lloyd, la stessa Fin- 
cantieri e la Sasa, la società 
di assicurazioni e riassicura- 
zioni fino a ieri dislocata al 
pianoterra del palazzo di 
piazza Unità. La decisione è 
scaturita ieri dal consiglio di 
‘amministrazione della com- 
pagnia, riunitosi per l'ultima 
volta prima del ricambio pre- 
visto il 30 aprile in occasione 
dell'assemblea degli azio- 
nisti. 

Dei particolari dell’operazio- 
ne riferiamo in cronaca di 
Trieste; qui ci soffermiamo 
invece sugli altri dati emersi 
dal consiglio e'in primo luo- 
go sull’approvazione della 
bozza di bilancio consuntivo 
1986. Il Lloyd chiude con 
una perdita di 22 miliardi 
contro i 36 dell’anno prece- 
dente. Il miglioramento è 
solo apparente, perché va 
attribuito — come ricorda la 
stessa azienda — ai benefici 
effetti della legge sulla mari- 
neria. 

In che misura questo sia 
avvenuto non è dato di 
sapere, ma vale la pena ri- 
cordare che la legge è entra- 
ta in funzione lo scorso di- 
cembre con decorrenza 
gennaio '85 e quindi sul bi- 
lancio '86 si sono riversati i 
contributi non per uno ma 
per due anni di gestione 
(qualche decina di miliardi). 
E difatti, nonostante — a 
detta della società — siano 
aumentate le merci traspor- 
tate con servizi indipendenti 
e sia aumentato il numero 
dei viaggi, il margine opera- 
tivo ‘lordo presenta un peg- 
gioramento. La crisi è attri- 
buita dalla compagnia al de- 
terioramento delle rate dei 


noli e al concomitante de- 
prezzamento del dollaro. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne ha poi deliberato l’ingres- 
so della società nella Interlo- 
gistica Spa di Milano, desti- 
nata a sovrintendere alla 
movimentazione dei contai- 
ner sul territorio .italiano. 
Con le altre due compagnie 
di Pin il Lloyd deterrà il 49 
per cento, ma poi la Finmare 
cederà gradatamente la sua 
quota di maggioranza alle 
società in proporzione al 
loro;peso commerciale. 

E’ siato poi approvato l’ac- 
quisto dell’Agence Maritime 
Genérale Services de Ligne 
di Marsiglia, che sarà la 
base operativa del progetto 
Ovest, volto a sviluppare i 
traffici con l'Africa. 

La compagnia punta intanto 
Verso l'Estremo Oriente e 
verso l’Hinterland. Per ora le 
cose sono ancora in embrio- 
ne ma all’ex direttore com- 
merciale del Lloyd, Giusep- 
pe Fabbro, è stato già affida- 
to il compito di creare una 
nuova «testa di ponte» a 
Hong Kong, simile a quella 
preparata dall'ex. direttore 
generale Sergio. Viezzoli a 
Marsiglia. 

Quanto. all’hinterland, la 
compagnia comunica che le 
attività di agenzia attual- 
mente svolte dal Lloyd a 
Vienna saranno svolte da 
un'agenzia triestina (la 
«Sperco») e che alla società 
resterà più un discorso di 
immagine e di rappresentan- 
za. Smobilitazione o consoli- 
damento? Certo, il passag- 
gio a terzi sull'opera di pe- 
netrazione sui mercati che 
più interessano all’Adriatico 
non fanno propendere per la 
seconda ipotesi, nonostante 
gli impegni presi in questo 
senso dal capo della Finma- 
re con il presidente della 
Regione. 

Ma chi sovrintenderà a que- 
ste nuove sedi decentrate, 
Vienna, Hong Kong e Marsi- 
glia? Il Lloyd o la nuova 
società logistica, come da 
sempre è nei piani della Fin- 
mare? Nell’intervista qui ac- 
canto Ricci osserva come le 
nuove aree di espansione 
siano del Lloyd in tutto e per 
tutto. Poco più in là osserva 
come la società di logistica 
limiti la sua azione al territo- 
rio nazionale, ma aggiunge: 
«Almeno per ora». 

E per quanto riguarda il con- 
tributo della compagnia alla 
tenuta della bandiera italia- 
na in un mare — l'Adriatico 
— sempre più straniero nei 
traffici, osserva che il Lloyd 
deve pensare prima di tutto 
alla propria salute economi- 
ca, e poi all’Adriatico. Come 
amministratore, la sua è una 
posizione ineccepibile. Ma 
che ne dice la Finmare? 


FINMARE!!SINDAGATI 


Le liIN€€ il vero 


Sempre critià a fede trasporti 


nuova Se- u 


problema 


Evviva evviva alle temi sono segaSPetto interessante ma 
de, ma i veri PIA pgistica, i ziengidario nella vita dell’a- 
altri: le linee; 1 di con- ®, messo in eccessivo 
tentativi mai SoEionale da zione Per distogliere l'atten- 
centrazione de04, l'esodo daj © dell'opinione pubblica 
parte della Finn nta dei LioyBiù gravi problemi del 
del personale, GRA adriati- città Nei suoi rapporti con la 
traffici sul verme dei «A‘G 
co. Questa lopio a caldo vazii attro mesi dall’appro- 
sindacati espre8; jeri con no gu? della legge di riordi- 


dopo. l’incontro l tjegato stapiella Finmare non sono 
l'amministrator? +) subito Organ Cora elaborati i piani Iri-Finmare) 
del Lloyd, awe; ammini- — termjnZZativi che, con la de- i 
dopo il consiglio Costi zione degli organici, 
strazione. rigeloyd essepliscono gli elementi 


I sindacati traspo""oposito —cregip!ali per un rilanci 

rilevano a questo i «ab- Le Cile della società». i 
come le notizie {Oli le re- Cgil ggnizzazioni sindacali 
biano soltanto, malo: nodali «la griSI-Uil, sottolineano 
lazione con i PUl gell'as-  all’appità di questo ritardo 
dell'occupazione.“ dell'a- vediniv OSsimarsi dei prov- 
setto organizza!’ anco- del Shti di allontanamento 
zienda, i quali delin un ecceg'Sonale considerato 
ra essere affronti, orga- Percig Ne», e constatano 
progetto dettagli! non ha non essere state 
nico che la direzi0î.,. in condizioni «di 
ancora voluto forli, pro- Plesgiyet® un giudizio com- 
«In mancanza di W°7 l'an- Sulle. prospettive 
getto — si osselV zione di za dj gd Triestino in assen- 
nuncio della coste iuisce ! fondamentali che 
una nuova sede °° &ncano». 


marittimi intorno al 6%. 


FINMARE /ITALIA 
Anno interlocutorio 


In calo il fatturato ma anche le perdite 


GENOVA — Un calo del fatturato di circa il 20% (da 240 
a 196 miliardi) e una diminuzione delle perdite di mezzo 
miliardo (da 11,1 a 10,6 miliardi): questi ì principali dati 
del bilancio ’86 della Italia di navigazione (gruppo 


Illustrando i dati relativi allo scorso esercizio, l’ammini- 
stratore delegato della compagnia di bandiera, Roberto 
Colonnello,-ha dichiarato che, all'origine del calo del 
volume d'affari, figurano la flessione del dollaro di oltre 
il 22% e l'abbattimento delle rate medie dei. noli 


Di fronte alla realtà di mercato sempre più destabilizza- 
to e con eccessiva offerta di stiva, la società ha tuttavia 
migliorato le proprie quote, in particolare sulla linea del 
Nord Atlantico .dove è passata da 12 a 12,4%. 
«Nel 1989, quando entreranno in servizio le prime tre 
nuove navi completamente automatizzate — ha dichia- 
rato Colonnello — raggiungeremo l'equilibrio economi: 
co di gestione: allora sarà possibile parlare di ripresa». 
Le prime tre navi già ordinate, secondo il programma 
della legge 856 sulla ristrutturazione della flotta pubbli- 
ca, saranno ripartite sui servizi di linea del Nord 
Atlantico e sui servizi di linea del Sud Atlantico. 


PER BANKITALIA 


ha individuato nell’espansio- 
ne di imprese non bancarie 
nel settore del credito il fe- 
nomeno più caratteristico di 
queste ultime stagioni, men- 
tre il prof. Francesco Carbo- 
netti della Luiss di Roma ha 
precisato come il mondo 
bancario tramite la disciplina 
dei fondi comuni d’investi- 
mento si sia riaffacciato nel- 
l'ordinamento di borsa. 

Gli istituti bancari vanno in- 
contro a un regime di sem- 
pre maggiore concorrenza e 


a? Integrati 


ROMA — Continua a salire il numero di lavoratori intefcen: INTE 
alla previdenza integrativa. La Cassa autonoma di 25ja, ha 

za sanitaria (Caspie), istituita presso la Banca Ite/riche | 
infatti stipulato un accordo con le Assicurazioni Gene 
dà la possibilità ai 10 mila circa dipendenti € 
dell’istituto di emissione di sottoscrivere una po! 
individuale ad alta redditività. 

Ma a breve scadenza la Caspie estenderà questo D® 
anche ai dipendenti e pensionati dell'ufficio italian0. ganto 
dell'Abi, dell'Istituto mobiliare italiano, del Banco dle pila € 
Spirito, della Cassa di Risparmio di Roma: altre 4, di più 
persone circa, che si uniranno ai 7 milioni e mes 

lavoratori che hanno già o stanno per crearsi una !0Ygvi- 
previdenza integrativa. In pratica, il nuovo accord0 begli 
denziale per i dipendenti della Banca d'Italia si aggiu n del 


gssati 


Va «Generali» 


GRATIVA 


agli che 
O ieri 
lizza 


ficio 
Abi 


RO 
affan. — Mentre molti si 
lato, jaho intorno al «ma- 
Dista Ps e la riforma delle 
j I Joni! appare sempre 
Didi | dibengiana e oi 
favi: PIÙ previti pubblici assai 

Tano Videntemente lavo- 
Lattamy Il futuro dei propri 


dimostrate sull'argomento 
dai sindacati confederali, 
le organizzazioni autono- 
me del pubblico impiego 
sono già sul piede di guer- 
ra. leri a Roma, sul delica- 
to tema della previdenza 
integrativa nel pubblico 


la concorrenza, come ha te- | altri due già esistenti. | 10 mila dipendenti usufruisc0,mno EssepieNti di qui impi i è 
pEEcki 4 - ti Uiescenza. impiego, si svolto un 
suc a de il presidente del | trattamento Inps, di un fondo aggiuntivo creato all! Mal non "0 fuori dell'Inps, Sto indetto dalla Fe- 
SOnso lo regionale Solim- | della banca, (i due rispettivi ammontari permetton0 edi Contra SVrebbero temere derstatali-Unsa, aderente 
ergo nell'indirizzo di saluto, | mente di avere una pensione media di 40milioni annuli ale Slonj de Opi, ma le dimen-. alla Confsal, la Confedera- 
produce elementi di miglio- | un'ulteriore assistenza sanitaria integrativa rispet mo Sntg Seficit del massi- | zione autonoma che ha 
lamento. All'assise udinese, | prestazioni fornite dal sistema sanitario nazionale. ale liano fa Previdenziale ita- grande rappresentatività 
che proseguirà in sala Ajace | Per merito del carattere collettivo della polizza vita i cor ritenere No fondatamente nel pubblico impiego e che 
nelle giornate di oggi e do- | garantisce una maggiore massa di contributi, i sottos‘gr# | l'ente {Che il crollo del- per prima ha stipulato una 
mani hanno portato il loro | potranno godere di una redditività pari al 90%, contr04jici Volgergirebpe con il tra- polizza collettiva per i pro- 


saluto anche l'assessore co- 
munale di Udine Alberto 
Coiutti e il prof. Lokar della 
neonata facoltà di scienze 
bancarie, 

I lavori sono diretti dal dott. 


Guido Romano, siasi momento. 


cui in genere arrivano le altre polizze. «Tra i b© se” 
dell'accordo Bankitalia-Generali figura anche — ha pre 
to Scarpa, responsabile del ramo vita Italia — una made, 
trasparenza nelle prestazioni, che vengono periodical 
sottoposte ai controlli Isvap», sa qual 
| dipendenti Bankitalia possono aderire all'accordo ind 


Bali fongiti, iscritti all'Inps pri 40 mila iscritti, ma 
Cats oo autonomi. aperta a tutti i tre milioni e 
nie Orig SUl tempo altre mezzo di pubblici dipen- 


di lavoratori e 
di colpo tutte le 
e le titubanze 


denti. 
AI convegno hanno parte- 
cipato, tra gli altri, il sena- 


LEASING 
Contributi 
trasporto 


Contributi alle impre$ì 
di autotrasporto me' 


Leg... ; 
Ea Sgi per la ripresa 
Sono E dalla commissione consiliare 


SI OURIER x 
consiliare i disegni di legge che la commissione 


8 
SPAgNA] (Wdustria della Regione presieduta da Angelo 


in conto terzi operati! pprime tig ‘©), ha valutato nel corso dell'ultima riunione: 
nel Friuli-Venezia GIU {rari Pligg 'arda gli interventi straordinari per la ripresa 
lia a sostegno di ope Eton S | egionale (approvato a maggioranza, con- 
razioni di leasing di dl” onora del P, astenuti l'Msi-Dn) ed il secondo tocca il 
TR IAMSngale sono L'assesì | Lattivetà estrattiva, gi quest'ultimo si è 
ti concessi dalla Gi or discussione generale. 

ta regionale, su prop® che per ile all'industria, Francescutto, ha ricordato 


le aveltipzel ine, o i ; 
nale avey.lilancio economico l'amministrazione regio- 


ajPrevisto una serie di misure per adeguare le 
9Por il Sap voluzione dei mercati e alle nuove tecnolo- 
FranceCIaj la legge regionale del 1984. i 
struttur SU Ngimento di questi obiettivi — ha aggiunto 
i; © hO — bisognava far funzionare al meglio 
servizi ng0ns 
gie, dell’z! c; 


razionali, SS) 
ùl 


sta dell'assessore all? 
viabilità e traspor!! 
Giovanni Di Ben? 
detto. 

La delibera di conces 
sione fa riferimento dl 
la legge regionale n. 
del 1985, che preved? 
appunto la possibilità 
di intervenire. 


‘ortili, società finalizzate alla fornitura di 
‘ampo del trasferimento di nuove tecnolo- 
Stenza tecnica, organizzativa e gestionale 
Nido e rafforzando ‘alcuni settori prioritari. 


® 
na udìibendenti pubblici intanto... 
°Onvegno a Roma su polizze collettive per 40 mila 


tore Learco Saporito, re- 
sponsabile nazionale per il 
pubblico impiego della De, 
Gianfranco Conti Persini, 
sottosegretario al lavoro, 
Giulio Baseggio, direttore 
centrale Ras e ammini: 
stratore della Dival della 
stessa Ras, Hanno intro- 
dotto i lavori Enzo Viganò, 
presidente della Confsal, e 
Giuseppe Conti, segreta- 
rio generale della Feder- 
statali-Unsa. 

Secondo Saporito occorre 
che nella riforma, che è | 
all'esame della commis: i 
sione Cristofori, vi sia 
maggiore attenzione verso 
i pubblici dipendenti. 
«Nessuna confluenza nel- 
l'Inps, perché gli statali 
stanno bene dove sono. 


SOCIETÀ 
Faema 
in utile 
MILANO — Si è chius® 
corì un utile netto di 1, 

miliardi di lire, superior® 
del 20,4 per cento 
quello dell'esercizio DIE: 
cedente, il bilancio 19 

della Faema. 5 
Ne dà notizia un coml 
nicato in cui si precisa 
che il fatturato ha i 
giunto nell'86 i 31 mila! 
di di lire con un note: 
mento del 6,1 per Si 
rispetto all’85.. Il SIE 
flow (utili più ammore 
menti) del period0 & 
continua la nota SÙ 
stato di 3,2 miliardi (P! 

21,5 per cento). 


BORSA DI TRIESTE 


Venerdì 3 aprile 1987 


BORSA ; 
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SIR 4700 4820 Fiat risp E Rico cbe Fonti mo 1929_15° 7006682540 35 467 Tag Frex 1282 -06 1043 316 1000 =22 _ — = Rejnarisp. 17950 30 4490 824 20845 91 — = feb. BB 19,50% 102,6 0,19 
Snia BPD risp. nc. 2750 2800 SA o Lace 20000 ‘Acqua Marcia 3105. 08 T4T 638 4444 08 = Finrex_r.n.c. 901 -04 745 __76,8 948 _-0,4 — = Rinascente: 1270 __0,1 ‘449 929 1333. 1,0. 1,97 234 B.T.P. mar. 88 12% 102,55 0,15 
ipa È 1255 1270 vi p. se 14200 ‘Acqua Marcia r.n.0. 1570 04 1290 51,9 1830 1,2 n Fisac È 8701 1,2 3300 41,1 16450 -6,3 = i Rinascente. priv. 690 __0,7 948 66,7 861 0,4 3,62 _ 127 B.T.P. mag. 88 12,25% 103,2 0,10, 
La Rinascente piv. 880 689 | Lane Marzoto SR ia Ti4S0 26 4073 60815700 39 Fisao risp. 8800 =1,0 3400 44,6 15500 -î,î — — 1Rinascentetno. TIE 09534 779805 48 949 97 BIP.lg881250 1033 005 
fai da; 730 798 Lane Marzotto PIOONSSSEO ‘Aedeîinspanioi G010 235810 9947000 20,6 Fisac risp. 1.786 3600 = 62005388800 00 == Risanamento Napoli 15300 18 6113 699 19454 -93 139 — BP cit. 88 12.50% 103,7! 
Sh Feo. 199 160 Lane Marzotto r nc — 3500 Aerea rosi e ui TS = 3697 950 7900 00 0,98 616 Risanamentorne 10651 06 5962 586 14370 06 236 = = BITP.nv.80.1250% de DO 
G.L. Premuda 1700 1700. «Gu È ; Agricola Fin. 2486 — 1835 30,2 9990 -0,5 267 Fiscambi_ holding r.n.c. 2730 __— 2580 11,3 9911 15 .3,90 319 Riva_ Finanziaria, 12100 2,4 4910 100,0 12100 6,2 2,31 = x n 89 12,50% 104 €fa 
SL Premuda risp: 16001600 usure unificate mercato nazionale Ato Fin isp 9080 8029938069684 78225 Fochi Filippo 3500 = 2285 2329913 -1,6. 4,00 {87 Rol 5346 14797 657 90/9 49 369 234 BTP_Ib 002? sa 
SE 2660 2580 |, Terzo mercato Fia iS podi si Fencotosi 21000 1,4 15409 909 33490 02 3,33 210 Rolrisp.no. S79î 081500609 1889 19 697 14.1 de Si io4i 010 
Warrant Sip” FINGER FROOTROO Aîtalia priv. 792 09 TI6 63 1930 -16 290 257 Gemina 2609 08 615 598 3950 201,59 323 Sabaudia 2315 15 1990 144 4250 -06 194 232 Ten iosa coi 
Bastogi Îrbs 690 675 Caînica Ass. 18500 18000 | AM 10650 -0,4_ 6100 469 15800 -03 2,62 177 Gemina risp. Sad DT 008 640 9590-04 201308 . Sabaudia rio, mo 1677 =02 1999 DIS 2030209 476 158 Tian tono: dle 
Alleanza _ 83200 0,3 17575 874 92700 1,4 0,48 1226 Generali 135000 — 24490 96/1 199500 06 0,32 783 Saes 23700, __2516 238 417004 2,06 418 meg ne io a 
Alleanza risp. no 89900 — 61000__99,6 8400-01 060 _— Gerolimich 161 06 143 250 215 25 gii — Saestisp.no 1591 071976 3661799 1,0 599 220 rl MI 
Ansaldo Tresport 5250 10 14285 669 5305 21  — #63 Geroîimichiisp no 123 08 106 46 tM_ 00 782 = Ses Gelters pr. G900 136695 18,6 7800 01 926 230 AE Ios 
ssiala © 25050 1, 27050 1000 26050 sr Gion T9BIO 09 B504 539 2065-12 263 195 Sala "—— -g509 073605 769 Ti0s4 13 998 166 e u*- 
Albo Voti — 6780 115 2077 447 200 98 Z.i7 925 Glevini sp no {00 01 i9I00 265 16M do 406 69 Slan CL e Re 
Atuia _ 2300 02 2099 77 4700 43 — —  Gim 7150 059091 526. tig70 16 — — Sai SENIO 3667 07131000 "015086 535 Prc meo ee 095 
date ner 100019 1040 Si 3000 20 — = Gim.iisp. ne. 3840 1,6 2188 464 5750 19 — = Saitispno Sio O air og PSII0 0 08 = Erra os 0150 
co) L i ; i, 2 CO, 
Auster so 18 00 SI Ton 14129 374 [M]_ ti prv. ‘27610 i 4817 70,6 96000 22 063 587  Sabem TS LEI TAI 
Autostrada To-Mi A ;7 13150 545 46060 19_—_ — mM BE70 17 1669442 10500 i,î 096 659 Selpemrisp. 4570 -04 4180 47,0 5010 -05 503 199 B.T.P. mar. 91 12.50% 108,75 — 
irada_TO-Mi 6400, — 8751 95,1 19900 -01 261 344 ifimipno I dal 6508 08 080 s6g  Sapemvisp. Warm. 1848 -01 1750 499 {of 10 = Certificati Credito. Tesoro 
[B] Banca Cat. V._ 6030 -i,2 3879 574 7624 -22 348 119 Indusirle Secco 2260 442160 52 4075 1,8 440 97, Seb Ti 15° 2049 679 9500 42 2,5 169 CCTICH Nove 
Banca Comm. Ital 3805 012123 466 5736 -04 473 108 Industrie Zignago 5260-084670 99,7 5300 0,4 1323 92 Sesbpil. 6090 271967 662 19550, 62 2,19 166 ©COt:gen 88 1005 010 
Banca Mercantile. 10900 — 10900 0,0 15615 -13 163 430  Îniziat MeTA F7OT0 20 3884 577 ‘26651 05,4 (007 = Sesprispono 4255 16 D5Iî 746 4850 15 978 i09. CT. feb 88 100,4_—0,05 
Banca Naz. Agr 5899-01 4456 47,0 7527 -16 297 259  Iniz. Me.LA_r.n.0. 8660 =2,7 5067 33,2 15891 30 0,60 Schiapparelli 600 =0,7 146938 690 =22 076 —  COT. mar 88 100,55 ‘0,05 
Banca Naz. Agr. pi. 2900 — 2780 45 5462 -1,2_ 6,03 124  interbanca prv. 19255 07 17394 19,3. 91998 =99 4,15. 97 Sem 364003 2665 344 5500 -08 618 _îoî CT apr 88 i00,75 > — 
Banca Naz. Agr. r.nc. 291004 2550 462 9330 0,7 636 125 Invest Imm.it 3690 = Bi95 329 6555 _-05_ 275 — Selm risp. 3600 ii 99351955900 00 661 189 C.C.T. mag. 88 100,4 0,05 
Banca Toscana 7425 =03 7000 11,8 10604 =17_ 426 124 Invest Immitr. 3630 =14 2185 399 5810 -14 441 Sem Finanziaria 1070 0,9 1070 30 3034 09 866 66 C.C. giu 88 100,35 0,05 
Banco Chiavari 5990 0,3 5010 54,8 6798 -1,0 4,34 82 Italcable 21490 .4,4 7563 55,2 92800 -18 172 244 Serfi 7700 =1,2__2590 92,7 8100 13 1,30 ani C.C.T. lug. 83-88 101,25. DX 
Banco Lariano 4410 =09 2600 61,1 5560 07 454 91  Italcable risp. n.c. 18180. 0,2 _ 6333. 51,0 29567 2012226 20,7 Sifa 6450 0,5 918 874 7250. 08 155 251 C.C.T. ago. 83-88 È 
Banco Roma 12300 — 11790 42 24000 -12 439 152 Îalcementi 92400 3,6 25307 100,0 9240076 081 972 Stafip.no. 5050 — 4086 997 (€012 -0f 296 196 GCT set 6388 nonni 
Banco Sardegna risp. 14700 -0,7 14290 342 15490 07 _— italcementi risp. mo. 53600 0,7, 21150 100,0 59600 30 168 216 Silos Genova 2000 -05 825 607 2761 -08 123 430  CCIT. ott. 83:88 
Bastogi lbs 684 03 165 665 95 28 — —  Îlalgos 600 07 2iiso 1000 Sse00 do tgp SlosGenova|76 (970 15 in 29 230 i5__—  COT ioias  — 
Benetton, Group 78400 0,1 15250 74,1 19500 =28 = = ltalla Assiourazi 300 =2:57 0308 532 99900 19047 1057 Sis Genovarno n 1999 — 1124 1000 1999 do Serle le e sue 
Bnl quote risp. 26100 02 23500 39,3 90116 -08 — 169 Italmobiîere 195900 0384731 82,1 156000 4,î 097 — SM Te not iio =ii is ag Sf1bego 90ind 9895 015 
Bosio Bartolomeo 650 15 9758 585 8/00 10 99 999. lelmobilere ro 70500 1,6 59000--99,1- 70400 281,14 Siossigeno 31400 "3/8 1S445 677 9000054 499 Gi Cl tests n 0805 2 
Bonifiche Ferraresi 35360 0,1: 21520 59,1 44950,.02 107 857 [J]_ Joly Hotel Siossigeno r.n.c. ALERT ANI do e apo i SIE 98,85 0,05 
Bonifiche Siele Sin = 46 gia [Ul Soli Hol 11550 03 ss css 1000 02 260 218° Sip 2I0î 08760 403 4065 09 518 180 CCI-nov 8900 10385 coli 
Bonifiche Siele rin.0. 18450 =08 17400 7,3 91700 14 474 185 v ep. 20,3 16650 902 12513 1,2 9,14 225 Siprord. Warrant 3700 03 ps 60 5i62 1,9 Sio 180  COTi8n0v.90 98,9 005 
Breda _ 10780 =39 3560 704 19810 26 2,92 _ 40,7 [K]__Kemet ital. 780_— 762 19 1697 05 279 181 Sip risp. 2801 0,4 1846 40,5 4206 18 643 18,7 C.C.T. dic. 90 10385 — 
Brioschi 1198 0,8 535 497 1870 02_—_ [L] L'Espresso 31490 _— 4829 1000 31500 _28_ H,11 447 Siri 10699 -12 5636 68,8 12990 —1,9 3,74 15,1 C.C.T. 18 dic. 90/1 992 E: 
Buitoni _ 7189 16 868565 19119 4,1 1,28 379 La Fondiaria 82500 =37 9101 79,9 101000 -06 046 781 Sme 2195 =17 805 430 9900, =59 1,60 249  COT. gen-9i 1039 = 
Buitoni risp. nc. 4695 03° 1071 55,4 7607 6,9 1022 — LaMetalli Industr. 1072 _0,2 851 9 3249 0,i Smi Metalli 2780 07 2155 220. 5000. 1, 3,06 285 C:C.T.17 gen Ind. 99 = 
Buitoni r.n.c._1.7.85_ 4260 =07 2607 38,9 6854 1,8 563 — La Previdente 37000 =1.1 5125 63, 55500 16 051 444 Smi Metalli r.n.0. 2499 1,1 1868 36,4 3600 16 5,60 256 C.C.T. feb. 91 103,85 0,05 
Buton 2570 =27 2070 17, 5000 -1,2 642 102 Latina Assicuraz 4800-03 970 810 16050 00 0,33 278 SnaBPD_ 4740 =08_ 1672 509 7700 -15 21 197 CCI 18feb. 91 99 0,05 
[C]_caftaro 1945 07 640 541 1944 07 260 278 Linificio 1670 "03 —is0î 3359000 _1,î_ 4,55 104î  SmaBPD risp. 4630 021710 48,3 7750 =37 2,59 381  C.C.T. mar gi 102,75 __0,15 
Caffaro risp. 1805 1 6435091943 -02 807 270 Eniiciorisp.no. TRS I "930 Sti 2950 0î 528 999 SmaBPD risp no 2701 -99 2520 Sto 2000 d4 del 223 CO. 1@ mandi 98,95 -005 
Calcestruzzi 9090 — 7400889 9300 0,1 Lloyd Adriatico 25610 1,2 4754 86,3 ‘28913 20 0,73 409 Shia Fibre) i nr i2/92 DN 2408. 80.0 2813 -0,7 929 225 CC. apr. 91 10285 — 
Cam Fanzine So = Te po dia 26 (MI Matti SSR E Snia Tecropgimai 6240 0,3 5400 646 6700 07 428 106 CCI. mag0ì o 
Cantoni _ 8160 13 2806 422 15500 0,1 1,29 224 Magneti Marelî 180 Di 1015 8395500 1,4 1,68 366 SOPAFA PIE I NIE C.C. giu. 91 10255 = 
Cantoni risp. BI00 "067990 50 119500 =06 241 222 Magneli Marelli 4785 18 1024 912 5160, 20 29 96,7 IPAF. Topi no 1590 ‘10197 S90 2060 QI 48 CCT. ug. 91 101,55 _-0,05 
Cart, Binda-De Medici 3500 0,2 1413 69,0 4498 00 — 287  Magona 10000 40 5310 758 11500 =20 1,60 52 sui Si) e CIO TESE E ia 97 101,55 0,05 
Cart, Burgo TRN E —tdlo 279 16000 24 208 14Î Maniftira Rotondi 16/0042 90007 415 26300 Bi 1,80 nce f0BIE0S NE 908 TE 2009 MII set 91 
Can Burgo piv._ 10320 206949 75,6 12350 96 581 109 Manuli Cavi FETI Si 1600-02 ODIO 189 festa 26 Se . Dna 
Cart Burgo risp 18980 025187 80,2 15400 21 9,74 Di Fommetmne Sr DI n Sana 13050 i 6502 50,8 19966 1,1 2,58 204 COL ono 100750 — 
CO oss cn ss — 2. Mamoto MC 206828 1600 _69A_ 200006 Standa risp. n.0. 8250 -0,5_ 6512 17,9 16531 00 496 129 CO II 1016 = 
Cementir 35 16 2159 610 4i9i 66 597 ig Marotto risp. se 9920 -04 169Î 498 6502 23 di0 to: = 1008 _-0,05 
Ciga Hotels 4520 =0,7 1917 458 7600 -04 100 _— Mediobanca i E AI OINZIaAI | Snai 3919 03 i9i7 460 6008-03 4/9 191 gen 92 1004 — 
Ciga Hotels io 2250 =1,6 1950 608 2460 -29 5,53 _— Miano Assio i p0 DI Sorento” DI So se so 
cir 6429 =02 1806 50,7 10992 1,9 187 423 Milano Assio. rino. © 21750 -09 6281 64,9 30954 __19__0,76 40, St Warrani 10% 1798 207 1560, 76 de 04 — —  CoLne 1005 005 
Gir risp: 6415 18 1791 519 10718 18 2,18 422 Mira Lanza ‘38960 0.4 26000 _36,0_62000_0,2__5,13__162 [1:]__tecnomasio 1599 04 673 558 2333 06 3,13 168 CICIT. mar, 95 977-005 
Cir risp. n.0. 3940 =03 1691 546 5819 1,3 4,06 259 Mittel 3690 0,6 1900 5455560 0,7 1,66 185 -esnecomo DIEGO = MOR ar sO 0 STI oro 
Cmi 4490 1,7 3700 19,3 7800 60 668 — Mondadori ‘18300 0,3 1752 90,7 20000. 13,2 0,69 596 Ise Acqui 3940 1,0 970 66,4 5310 03 0,89 ‘C.C.T. mag. 95 FAME 
Cofide _ 4200 _0,5__2760 41,5 6230 31 0,66 — Mondadori priv. 12840 1i5 i0î0 100,0 12840 94 1,15 45 00 32000 03 7900 62,4 46500 1,3 0,45 405 CCI giu 95 978-010 
Cofide risp. no. 210024 2000 1992717 18 226 — . Mondadori risp. nc. 12100 -02 9000. 994 12120 17 cn Et 18770 =19_ 6190 41,6 36500 06 079 230 COTg.95 999005 
Cogefar 7430 09 1646 78,3 6976 04 226 — Montedison 5790 =0T — 787 "81,5 9056 16 068 116 SOOune 18430 -0,9 14900 786 19390 16 — — £OT ag0.95 99,6 -0,10 
Comau 4330 2,0 9600 30,9 5960 29 — © = Mntedisontisp ne. 1480-12 1220 502 1798 -20 ; È “Tripeovich 7890 2.7 2869 65,0 10590 4,08 0,62 944 C.C.T. set. 95 99,65/0,05 
Comau Warrant 187 0,5 180 32 400 A1 — =. Montefibre 1945 26 1899 118 4420 34 3o6 128 Tripcovich r.n.c. 3270 2850 25,5. 4500 12 — C.C.T. ott. 95 99,65 za 
Condote o Segue To so 0,8199576, i Di =0,6 2,24 336 Montefibre risp. mc. 1445 f,î 1300 188 2070 28 _— © [U]_Uce TI No 7 or opa IE 99,55 0,10 
D, n | A 6 4; , ° 
redfto Fondiaro O) Gini Nba 3590 49 2i69 567 4900 60 163. 90 juem_ 2102028 2 ASETAIAI TRA, 34000358 Creo SA 
Credito Fo 5100 4450 33,3 6400 =2,7 314 74 
Î n } i; X Ù — Unicem risp. nic. 74000 _0,9 10222 394 C.C.T. gen. 96 Ex 
alano Nba risp. n.0. 2110 3,3 1949 98 3640 98 379 214 SUR 14 1980042 g 99,25 
Credito Italiani 2285 15 1121 48,9 3529 0,2 2,97 144 = Unipol 80 _-1,2_1 
cre eteno IG 22i0-=39 DIF 261 0808 45 35 1a Necchi 3860 == 3655 106 5590 06 466 122 [pol priv. 2601 6700 763. 29000 22 = = C.C.T. ECU 82-89 19% 110,6 0,05 
7 Î d n a w i Necchi risp. 3865-14 3685 11,1 5300 _1 475,69 12,2 8351__— E C.C.T. ECU 82-89 14% 110 _ 
Credito Varesino, 93510 0,1 2757 27,5 5500 -1,7 9,99 196 Sp. è È VI__Valeo. 6500. 94,9. 8450 -1,0 È 
TRIESTE sui Crediio Varesino rino. 2850 1,4 2400 409 9499 35 5,61 11,0 Nuovo Pignone 5000. — 4650 700 5150-30 —  — Vianini x 4490-22 4260, 0,9112990 224 CO 
lenti Cucirini 1745 -06 1470 146 9960 92 i (o Olcese Adi cip 1698. 3460 96010860 904, 99 Vennindsta 2100 -10 1780 299 2850-19 Colemee ne e 
i _ Dalmine G0G 04 raggi op 0A = Oliveri {2830-19 5750 47,7 20600 182,49 126 Westinghouse 41000 -1,2 20500 820 45500 00 si — .; COTSEOU SATO IONE n 
Data | Ora [ Nave Provenienza | Ormeggio Danieli & C. 6935 0,4 2428 75,6 8390 -02 227 ili del e 7638 0,4 4790 369 12500 Li dra TÒ Worthington 161502 == 01562015 DM ZOO MOOD CREED 
ieli & C. rin.c. = ivetti risp. 12830, =1,3_ 5815 49,8 19900 —l LI 12,6 i I a 
2/4 12.00  THURINGIA Colombo 40 panic dd 3445 19 5300 290 9600 02 Oiveti risp. no. S510 05 4020 446 11300 =23_ 441 76 [2] zucchi 4600 32° 1705 941 4780 39 946 06 CT EOUGSI9 1052 0029 
2/4. 16.00 TAGANROGSKIY ZALIV Si pel Faves Se00 -06 4500, 5365000 19° 404 i : > COTE 
; levvstopol Arsen 7 [E]. Pacchetti o E NUOVE QUOTAZIONI .C.T. ECU 8599 875% 102 0,05 
2/4 sera KUMROVEC Fiume 39 E Edit. Fabbri p. 2148 271882 515 2399 76 5,12 158 Pacchetti 2 j4- 20 775 a Banca Manusardì 20: 9R5 399 2240 =, C.C.T. ECU 86-94 8,75% 102,05 ‘0,05 
2/4 20.00 BLUE HEAVEN Venezia 14 Editoriale 2920 08 DI0î 999 2067 00 072 964  parcoeon 3600 De 866 566 S8i 24 155 =  iimeAssine — 790 209 DI06 199 MT Gre Acta was 931065 
5/4 20.00 SOCARQUATTRO NEGARE 2, Eliolona 2710 ii 1160 100,0 2710 4 2,58 Part. risp. no. ex.W. 1675 -09 (240 115 Si di — Banco Napoli risp; — 18250 — 1800011, 20250 05 7,67 Ai Alina 
2l4 20.00 TRASMAR SECONDO | Taranto rada Frane o e GIS 600 01 20 2 o SE ui sed — = Marolorno 9560 14 22 ET Ne e 
8/4 3.00 IRINI fidania risp. mo. 2925 0,3 2660 946 2940 15 684 131 î I E ES baroni I , ; 3 È 
3/4 600 GENERAL GORBATOV de Du Re Eurogest T4i6 09 760 494 2118 -09 443 i—  Pougne_ tiv 03 1795887 6250-16 0911957 ment 9065 19 685 1000 0065 29 ou 11,6 Az. Aut FS 83-90.1°; 1055 
SA san CASAELANCA Ro i (te) Eurogesi_ risp. î445 =03 790 546 {990 Si 462 Perugina risp. mo. 2296 0,7 1700 991 3500 03 261 480  Vianinizno. so fil 470 30700 -24 207 162 RAME (090 08 
14 1000 ANANGEL GREATNESS Es Sider rada/Siot Elropest ep ce TA A II TTI Dn 1056 05 Ge i o rd 7a Autostop ee nai Se IO 
3/4. 630 REIDA ALATO Iaiconi Euromobiliare TRONO "053199 6910 19900 27 190 259 pere ine si ri TOI 0, 50818 Grassetio — 1Bi50_=0,5 17900 895 16250 94 95 li Az na RO 1006 o 
3/4. 12/00. SERGEY EYZENSHEYN Berdyansk 3a Etromoblere (E — 40860 98 9680 3287000 15_S06 108. Grimema Rep 10660 211017920100 _20007 chi =_= Steno 6060 "085710 1949 6079 1,0 64 107 Az a 
3/4 14.00. TUHOBIC Capodistria VII (FI EMO 3070 0,7 2510 237 4871 09 392 196  Pieli&O. Too —"pg G0s4 709 6900 "06 276 ira cei 2800 "Di "2070 619 2060 36 — — 1Beressoioso Mo Zid 
3/4 1600 JENNIFER JANE Said Scalo L. (8) Fao 3030 10 3000 851 4010 02 199 320  Pireli& C.mnc. AT99 0,5 9900" 9627 6989 1,i 4,68 11,5 Teri 2620 =04 2460 947 260 08 — = Beio694 275% N19 0,09 
—_c Face Teen di = = persen Suoi 203 MSI I89 or) dI 1J6 3 Gene gge = feto 19 Jono no ne di =_=  CMaGeToor ig 1004 DI 
partenze Falck risp. 1.185 9949 — 9507 68,1 i1928_00_— — Felina ra. Sio de III 20401 Cement di Sardegna 8190 02 7776 976 8200 Di Città Mi 72:92.7% — 1019 = 
Farmialia nt sP6t 964 25000 29 276 249  Polgralciedior 50007 — 4900 952 5050 09 32211 iioyd Adriatico rino. 14200 0,7 12701 993 14210 21 CONE Cole = 
Data] Ora | Nave | ormeggio | Destinazione Farmalla eno 7261 0,1 6190 490 640 04 454 167 PozziGinor Sio 2051087 504 3903 04 = = Sie CTS Tio Rime No AU 
Fiar 79490 06 7504 838 21810 -0,1 1,03 174 PozziGinori inc. 1109 =09_983,89_ 52,1 1949-09 =. Safilo risp 9570 == 9250722 9610 -09 — 7, Città Na 75:95 10%. 1015 _— 
2/4 12.00  EASTERN HAZEL Terni ordini Fiat 12999 193 2015 75,9 16600 2,7 1,13 202 Se agio Dr o far rino. 4900 07 ATO d7,4 4900 10 = — Enel 12:92 7% 96 20,42 
2/4 13.00 LOTUS 49 Haifa Fiat priv. 7990 0,8 1868 60,3 12022 25 163 126 _Res 63000. -08 9853 77,4. 78500 16 0,33 690 î etrerie. Italiane 5449 0,9 4950 1000 5449 82 367 98 Enel 73-93 7% 95,2 0,92 
2/4 14.00 FANAKI Ill 14 Siracusa Fiat risp. n.0. 8148 127390 360 9600 29 —  — cestino 40220 — sure 94,2 40800 19 = — Ucerno. {580 181500 100,0 1580 92 — —Enel8087 Ind. 100 ssa 
2/4 1400 AQUARIUS 54 (17 Ravenn: Fidenza Vetraria Ti400 -09 4100 562 i7100_35 526 "ia Recordati i9700 "05 = 9106 _S80 16900 19. .7ì log Oval —_ —@__c@ io ©  Eumua Ind. 101,2 0,40 è 
DIA SIBA GERÙ SA) RIO Fidis 19000 DÎ 4845 51,2 9230058 2,î2 29 Enel 82:39. Ind 77 20,19 
pom. P. Said ù 1 Enel 82-89 Ind, 1° 106,2 002 
2/4 pom. OMEX PIONEER 50 ordini Fimpar 1875 1,3 1599 197 9000 50 — — Enel 82:89 Ind. 2° ras 
2/4. 17.00 STORM Safa Ancona Enel 82-89 Ind. 3° 1061 
2/4 21.00 TRAPEZITZA 46 Patrasso A Enel 82-69 Ind. 491088028 - 
2/4. 21.00 LUCY BROCHARD 51 (17) Ashdod Valute estere Milano Mi. banconote Ue Enel 83-90 Ind. 1° 109 0,28 
3/4 1.00 SOCAR 101 54 Venezia Dollaro USA 1302 1305 1302 Enel 83-90 Ind. 2° 108,3 __0,28 
3/4. pom. KRITI SKY Siot 3 ordini Marco tedesco 712,50 712 712,54 Enel:83-90 Ind: 3° 108,4 0,05 
3/4 pom.  THURINGIA 40 Casablanca Franco francese 214,15 241,20 214,155 Enel. 84-92 Ind, 1° 110,45__0,05 
3/4 pom. KUMROVEC 39 Capodistria Fiorino olandese 631,23 631,70 631,24 Enel 84-93 Ind. 2° 109,15 0,05 
3/4 pom. GENERAL GORBATOV 51 (16) Bucci Franco belga S 34,418 34,50 34,418 Enel 84:93 Ind. 3° 107,5 0,19 
3/4. sera TUHOBIC VII Bar — Sterlina. 2073,30 2083 2072,90 Enel 84-93 Ind. 4° 1076 0,19 
3/4 sera CASABLANCA 35 Algeri Lira irlandese. 1902 1910 1901,65 Enel 85 2000 2° 102,65 -0,10 : 
e: Corona danese 188,99 189,05. 188,985 Enel 852000 3° 102,9 _ 
movimenti iL pe ITS SEZ Enel 86 2001 Ind. 1° 4029 0,05 :- 
Fai 5 3 1477,95 = 1477,95 Enel 85-95 Ind. 103,5 0,19 
Dollaro canadese 994,20 985, 994,225 Enel 86-93 2° 997 = 
Data] Ora | Nave - [da ormeggio | a ormeggio Yen giapponese 8,857 8,75 8,856 Enel 86:93 9° 9.7% 1068 0,19 
214 14.00 LUCY BROCHARD rada 5î(17)049(7) | EEOSto 85287 SII 85287 Im 7088 eta 985 = 
3/4 630 TRASMAR SECONDO rada S.S. scono TI 101,363 {0188 101,962 PR Imi 70-08 2077 i oo 
3/4 6.00 IRINI rada L. (B) Siot 4 ron. 169,77 180,76 n [mi 70-68399.7% 97 = 
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SPIE / AMBASCIATA INFESTATA 


Shultz sfiderà a Mosca 
le «orecchie» del Kgb 


Serna sorvegliato dal contro- 
SPIRERdO no degli scienziati militari 
TIOgLne eriosamente in Gran Bretagna, 
no ha affermato. ieri un par- 
TElDae (Ae Donoazione: La rivelazio- 
Rae Uova luce sinistra sulla 
laboratori dell'industria elettronica Marco- 
Ni, dove si svolgono ricerche segretissime 
der le sguero stellari». 
specialisti che conducev i 
menti per il ministero della de tane 
morti e un quarto è scomparso 
ll deputato John Cartwright, portavoce per 
la difesa dell'alleanza fra socialdemocra- 
tici e liberali, sostiene ora di aver scoperto 
un altro retroscena. Secondo i suoi infor- 
matori, agenti dei servizi segreti avevano 
SBlce Venerdì scorso il laboratorio di 
pavia Sands, 36 anni, un ricercatore 
TURE gato in un progetto militare su un 
ESS tipo di radar. Tre giorni dopo, 
Tnedi scorso, Sands moriva al volante 
RA Sua auto in fiamme. Un «suicidio» 
ea convinto nessuno: l'auto, 
Hob ‘gabilmente carica di taniche di ben- 
e OO tutta velocità 
I ‘ata di un ristorante abban- 
quia Sands lavorava alla Easams, un'in- 
ole È elettronica del Surrey collegata 
a Marconi. Secondo il deputato 


«coincidenze» accadute nei 


SPIE / OMICIDI IN GRAN BRETAGNA 
Gli scienziati erano «protetti»? 


ji 97 i, . DIECI PRI 
Il mistero s’infittisce: agenti avevano «visitato» una delle vittime 


gio hanno interrogato venerdì il capo del 
personale e le guardie giurate responsa- 
bili della sicurezza. In quel momento 
Sands si trovava in vacanza a Venezia 
con la moglie. Alla fine della settimana 
rientrò in Inghilterra. Lunedì mattina 
appariva di ottimo umore quando uscì di 
casa per andare incontro alla morte che lo 
aspettava lungo il percorso per | laboratori 
della Easams. 

Cartwright ha annunciato che chiederà 
spiegazioni al ministro degli interni Dou- 
glas Hurd. 

La Marconi partecipa alle ricerche per 
|'«Iniziativa di difesa strategica» america- 
na, nota come «scudo stellare», con un 
programma di simulazioni su computer 
considerato molto più avanzato dei risul- 
tati ottenuti nello stesso campo da Stati 
Uniti e Unione Sovietica. Ma da qualche 
mese ai suoi ricercatori accadono cose 
strane. 

In agosto Vimal Dajibhai, un esperto im- 
pegnato nella realizzazione del missile 
teleguidato Tigerfish, è stato trovato «sui- 
cida» sotto un ponte presso Bristol, una 
città dove non conosceva nessuno e non 
aveva alcun motivo per andare. 
Dajibhai aveva i calzoni sbottonati e un 
foro di iniezione su una natica. 

In ottobre, sempre nei dintorni di Bristol, 
venne trovato impiccato un altro ricerca- 


Cartwright, gli agenti del controspionag- 


tore della Marconi: Ashaf Sharif, 


BONN — Fonti dei servizi 
di sicurezza federali hanno 
confermato ieri mattina 
Che uno dei tre agenti se- 
greti della Germania Est 
che avrebbero dovuto es- 
sere scambiato mercoledì 
Scorso contro quattro occi- 
dentali, ha chiesto di re- 
Stare nella Repubblica fe- 
derale. 

L'informazione era stata 
diffusa l'altra sera dalla te- 
levisione tedesca occiden- 
tale. leri mattina è stato 
precisato. dalle. fonti re- 
sponsabili che, affinché 
fosse documentato che la 
decisione dell'agente di 
restare nella Repubblica 
federale non fosse frutto di 
coercizione, l’uomo, del 
quale è stato tenuto segre- 
to il nome, è stato posto a 
« confronto con l'avvocato di 
Berlino Est Wolfgang Vo- 
gel, che funge da agente 
«del governo della Rat nelle 
trattative con Bonn per lo 


Ici. 
Lo scambio di agenti dete- 


frambio di detenuti poli- - 


SPIE /GERMANIA 
Niente scambic: 


Agente tedesco-orientale rifiuta il ritorno a Est 


nuti dalle due parti avve- 
nuto ieri l’altro, ha quindi 
interessato, secondo le ul- 
time precisazioni dei servi- 
zi di sicurezza occidentali, 
sei persone in tutto. 
Bonn ha restituito alla Rdt 
due agenti, tra i quali Lot- 
har Erwin Lutze, ex dipen- 
dente del ministero della 
difesa a Bonn, arrestato 
nel 1976 e condannato, 
nel 1979, a 14 anni di 
reclusione per aver fornito 
alla Rdt i piani della rete di 
oleodotti. della Nato in Ger- 
mania occidentale. 

In cambio, ha ricevuto due 
agenti della Bnd (spionag- 
gio) e due del Bfv (contro- 
aRielaggio) Tr eeonati 

a lun 

detentive. SIGARAIE 
Sempre sul fronte dello 
spionaggio — quello, que- 
sta volta, tra paesi amici — 
si apprende frattanto che 
gli inquirenti statunitensi. 
stanno cercando di interro= 
gare un avvocato america- 
no per un suo possibile 
coinvolgimento nel caso di 


resta all’Ovest 


.si non vogliono interrogar- 


spionaggio di Jonathan 
Pollard, ma le autorità 
israeliane gli hanno proibi- 
to di lasciare lo stato ebrai- 
co. Lo scrive il «Washing- 
ton Post». 

L'avvocato, che ha la dop- 
pia cittadinanza america- 
na e israeliana, è Harold 
Katz, il quale esercita la 
professione in Israele dal 
1972. Secondo il quotidia- 
no, il ministero della difesa 
israeliano ha proibito a 
Katz di lasciare Israele. 
Il mese scorso, Jonathan 
Pollard, ex dipendente del- 
la marina statunitense, fu 
condannato all'ergastolo 
per aver passato docu- 
menti segreti a Israele. 
Il «Washington Post» pre- 
cisa che gli inquirenti ave- 
vano offerto a Katz l’immu- 
nità in cambio di una sua 
testimonianza, ma che es- 


lo in Israele, dove prece- 
denti tentativi con presunti 
complici nella vicenda Pol- 
lard erano stati insoddisfa- 
centi. | 


EUROMISSILI 


—! 


Dal corrispondente 
Cesare de Carlo 


WASHINGTON — Fra dieci 
giorni, il 13 aprile prossimo, 
il segretario di Stato ameri- 
cano George Shuliz sarà a 
Mosca e non sa come farà a 
comunicare con .Washing- 
ton. Dall'ambasciata è 
impossibile: le pareti, i mo- 
bili, i lampadari, i tappeti 
sono imbottiti di «pulci». 

| telex sono collegati alla 
centrale del Kgb, il servizio 
segreto sovietico. Nelle ma- 
ni del Kgb sono anche i 
codici di traduzione dei 
messaggi in cifra. Nelle 
macchine da scrivere delle 
segreterie minuscoli aggeg- 
gi trasmettono le battute, 
così da poter ricostruire i 
testi. 

Tecnici del dipartimento di 
Stato hanno iniziato la revi- 
sione delle apparecchiatu- 
re. Molti telex sono stati 
smontati e rispediti oltre 
Atlantico. Ma per rintraccia- 
re tutte le microspie ci vor- 
ranno settimane se non me- 
si. Nemmeno i bagni si sal- 
vano. 

«| danni sono enormi. Que- 
sto è il maggior caso di 
spionaggio all'interno di 
un'ambasciata americana» 
dice Phyllis Oakley, porta- 
voce del dipartimento di 
Stato. A Quantico, Virginia, 
nella base dei marines, ven- 
gono interrogati i tre mari- 
nes, che — per tre anni — 
hanno consentito l'ingresso 
notturno agli agenti del Kgb. 
Per tre anni, i sovietici han- 
no conosciuto dunque in an- 
ticipo le direttive della politi- 
ca estera americana. 

A Reykjavik, lo scorso au- 
tunno, il leader sovietico 
Gorgacev arrivò con un rap- 
porto sulle intenzioni del 
Presidente Reagan in mate- 
ria di disarmo. La rivelazio- 
ne è della stazione televisi- 
va «Abc». Questo spieghe- 
rebbe la trappola in cui Rea- 
gan non cadde, più per istin- 
fo che per consapevolezza. 
leri mattina, Reagan ha di- 
scusso con Shultz dell’op- 
portunità di rinviare la visita 
a Mosca. Alla fine è preval- 
so il consiglio opposto. La 
data rimane. Un rinvio inter- 
romperebbe il disgelo nego- 
ziale a Ginevra. 3 
Shultz tuttavia, dall’amba- 
sciata a Mosca, non potrà 
telefonare, né inviare telex 
e nemmeno parlare di que- 
stioni importanti con i colla- 
boratori. Affiderà i messag- 
gi per Washington a un se- 
gretario che li trasmetterà 
dalle apparecchiature di 
bordo dell’«American N. 1», 
il jet della Casa Bianca. 
Attualmente i rapporti gior- 
nalieri vengono scritti a ma- 
no. 


Genscher contro i Pershing «corti» 
Ritiro in caso di opzione zero 


B i 
ER — Ill ministro degli 
ann edesco federale 
res S-Dietrich Genscher ha 
rOESS ieri con decisione 
“Bag | missili nucleari 
mode Ig 2», modificati in 
tata da accorciarne la git- 
marjpossano restare in Ger- 
Gerisci 
pe ha fatto questa 
radici rione in un'intervista 
da onica, dopo che da al- 
ho ettori del governo erano 
QAES indicazioni, sia pure 
ate, di un’adesione di 
Onn all'idea statunitense di 
ASciare in servizio i 108 
«Pershing 2> che si trovano 
attualmente in Germania 
ma trasformati in modo da 
poter essere contrapposti ai 
180 missili sovietici di porta- 
ta compresa tra i 500 e j 
mille chilometri, 
Il ministro ha detto che, peri 
governo di Bonn, non c'è 
dubbio sul fatto che, in caso 
di «opzione zero», dall’Euro- 
Pa occidentale debbano es- 
Sere ritirati integralmente i 
«Pershing 2» e i «Cruise». 


«BOMBARDATA» LUNA DI MARTE 


Uno «schermo» per Mubarak 


MANSOURA — Le guardie del corpo del Presidente egiziano Hosni Mubarak allontanano bruscamente un 
‘anonimo cittadino che voleva presentare, in modo senz'altro «singolare», una petizione al leader, 
riconoscibile, in piedi, a bordo della vettura. Mubarak stava visitando Mansoura, una cittadina del delta del 
Nilo, inclusa in un programma di visite in occasione delle elezioni del prossimo sei aprile. L'Egitto si darà un 
nuovo Parlamento con regole democratiche all'avanguardia in Medio Oriente, in uno sforzo verso maggiori 
libertà politiche che Mubarak dovrà misurare contro la crisi economica e il montante fanatismo religioso. 


nea 


URSS 
«Reagan 


LONDRA — Il primo ministro 
inglese Margaret Thatcher è 
rientrato a Londra mercoledì 
sera dalla sua visita ufficiale 
in Unione Sovietica, dove è 
stato accolto molto cordial- 
mente dal segretario gene- 
rale del Pcus Mikhail Gorba- 
cev e dalla gente di Mosca. 
La calorosa accoglienza che 
ha accompagnato la sua vi- 
sita in Urss, non ha però 
impedito a Georgy Arbatov, 
membro del comitato centra- 
le del Pcus, di sottolineare in 
un'intervista televisiva che 
se Unione Sovietica e Stati 
Uniti seguissero la posizione 
pro-nucleare della Thatcher 
si potrebbe andare verso Un 
olocausto nucleare. . 
Arbatov, che è capo dell'isti- 
tuto Usa-Canada del Cremli- 
no, intervistato dalla televi- 
sione indipendente inglese, 
ha detto che il presidente 
‘americano Ronald Reagan è 
molto «più realistico e più di 
idee avanzate» di Maggie, 
poiché crede nel disarmo 
nucleare, anche se i mezz! 
con i quali lo vuole ottenere 
non sono del tutto adeguati. 
In una intervista alla Tv s0- 
vietica martedì scorso la 
Thatcher aveva detto che le 
armi nucleari avevano con 
tribuito a prevenire la guerra 
e aveva enfatizzato il rifiuto 
del suo governo a denuclea- 
rizzare l'Europa. 


MONITO DI KISSINGER 


«Guardarsi dalle riforme russe» 


Gorbacev, dice l’ex segretario di Stato, vuole efficientismo, non democrazia 


IN SERBIA 


BELGRADO — Nella città jugoslava di 
Nis, nella Serbia sud-orientale, è stato 
trovato un sistema per eludere la legge 
governativa che lega — secondo i ca- 
noni dell’autogestione — gli aumenti di 
salario all'incremento della produttivi- 
tà: lo stipendio ai lavoratori morti. A 
quanto riferisce il quotidiano di Belgra- 
do «Vecernje Novosti», dai dati statisti- 
ci è risultato che, nelle liste dei paga- 
menti delle aziende locali, figuravano 
ancora i nomi (e relativo salario) di 
4.049 lavoratori deceduti. Su un totale 
di 136.044 lavoratori della città di Nis 
risulta quindi che un numero impreci- 
sato è riuscito a godere del salario dei 
morti. 

Continuano intanto i «segnali» politici 
collegati all'attuale gravissima crisi. «Il 
sistema socialista in Jugoslavia ha 
forti radici nel popolo e dispone dei 
mezzi e delle forze capaci di difender- 
lo», ha dichiarato ad esempio Stipe 


CONFERMA 


La resistenza 
afghana 
attacca 

in Urss 


MOSCA — Guerriglieri isla- 
mici hanno lanciato razzi 


Autogestione anche con i morti 


Salari ai lavoratori defunti per aggirare la legge 


Suvar, membro della presidenza del 
comitato centrale della Lega dei comu- 
nisti jugoslavi, in una riunione politica 
a Vukovar, in Croazia, 

Stipe Suvar ha fatto anche una specie 
di autocritica della Lega. «Quando vi- 
veva Tito — ha detto — il comitato 
centrale della Lega poteva permettersi 
di lavorare meno bene. Ora noi abbia- 
mo bisogno di un comitato centrale 
che sia in un certo qual modo un Tito 


, collettivo». 


Sulle tendenze miranti ad assicurare 
un maggiore orientamento europeo 
della Jugoslavia, il dirigente comuni- 
sta ha rivelato di ritenere che dietro tali 
posizioni «si nasconda, in effetti, la 
critica della politica estera condotta da 
Tito e ii suo orientamento verso il 
non-allineamento».. 

Secondo lui non è da. escludere un 
estendersi delle manifestazioni di 
scontento, 


to che il Cremlino non ha 
preso nessun impegno per 


WASHINGTON — Paul Nitze, primo con- 
sigliere presidenziale per i controlli sugli 
‘armamenti, ha denunciato un imminente 
esperimento «scientifico» sovietico, il 
bombardamento di una delle lune di Marte 
con un nuovo raggio sofisticato, un laser 
combinato con un acceleratore di particel- 
le, come la prova di un'arma sofisticata 
del tipo di quelle delle «guerre stellari» 
dagli stessi sovietici denunciate ripetuta- 
mente. ur 
Secondo Nitze, l'esperimento sovietico 
potrebbe dimostrare i progress! sovietici 
in un settore nel quale si sono battuti a 
Ginevra per fermare gli esperimenti ame- 
ricani e verrebbe a sostegno della tesi dei 
falchi del Petagono secondo cui Mosca 
vorrebbe impedire a Washington di fare 
progressi tali da raggiungerla, nello svi- 
luppo delle armi spaziali, e non semplice- 
Dente di andare avanti. 
PaStace Nitze, il sofisticato raggio sovie- 
© sarebbe prodotto con apparati monta- 


Arma spaziale russa all’opera? 
Secondo gli Usa il nuovo raggio laser è parte dello Sdi di Mosca 


ti su una sonda spaziale e. l’obiettivo 
preso di mira è il satellite marziano Pho- 
bos: con l’acceleratore di particelle rocce 
e polvere della «luna» verrebbero disinte- 
grati e la componente laser del raggio 
irradierebbe la polvere così creata, ren- 
dendola analizzabile dalle apparecchiatu- 
re scientifiche. 


Secondo Nitze, l'esperimento potrebbe 
anche essere considerato una violazione, 
in una interpretazione limitativa, del trat- 
tato internazionale sui missili. Nell'edizio- 
ne 1987 di «potenza militare sovietica», 
edito dal dipartimento della difesa ameri- 
cano, si dichiara che i sovietici hanno un | 
grande poligono con diversi laser per la 
difesa aerea e almeno due laser capaci di 
distruggere satelliti in orbita. Secondo la 
stessa pubblicazione, Mosca ha condotto 
esperimenti su un raggio a particelle 
nucleari e laser da impiegare come arma 
spaziale fin dai tardi anni sessanta. 


contro un centro abitato in 
territorio sovietico, ucciden- 
do una persona e ferendone 
altre due, tra cui un bambi- 
no, ha scritto ieri la «Prav- 
da» nella prima ricostruzio- 
ne dei fatti dell'attacco avve- 
nuto «la sera dell'8 marzo». 
L'organo del Pcus fornisce 
anche ampi dettagli sulla 
reazione sovietica e sulla 
punizione inflitta ai «dush- 
mani», 

«Un distaccamento di circa 
250 terroristi — precisa il 
quotidiano comunista — è 
avanzato da una zona del- 
l'Afghanistan controllata dai 
banditi e da una distanza di 
due-tre chilometri dalla fron- 
tiera con l’Urss ha fatto in 
tempo ad effettuare due lan- 
ci di razzi e otto colpi di 
cannone contro Piandj, ca- 
poluogo distrettuale del Ta- 
gikistan sovietico. Immedia- 
tamente centrati dal fuoco di 
risposta i "dushmani” si so- 
no ritirati». 


esteri sovietico, Ghennady 
Gherasimov, intervistato per 
telefono da Radio Gerusa- 
lemme, ha negato ieri le voci 
secondo le quali il ministro 
degli esteri israeliano Shi- 
mon Peres sarà prossima- 
mente invitato a Mosca © 
che vi sia un'intesa su voli 
diretti dall'Urss per Israele, 
con uno scalo a Bucarest, 
per il trasporto di emigrati 
sovietici. 

Il portavoce ha invece detto 
che è probabile l’arrivo In 
Israele nel prossimo futuro 
di una delegazione consola- 
re sovietica ma ha escluso 
che sarà autorizzato l'in: 
gresso nell'Urss di una mIS- 
sione consolare israeliana. 
L'alto funzionario ha negato 
che l’arrivo dei rappresen- 
tanti sovietici possa essere 
in qualche. modo collegato 
con la questione del ristabili- 
mento dei rapporti diplomati- 
ci tra i due Paesi. 
Gherasimov ha poi afferma- 


quanto. concerne l’emigra- 
zione ebraica dal Paese nei 
recenti colloqui a Mosca con 
una delegazione di dirigenti 
delle principali organizza- 
zioni ebraiche. C'è stata 
invece, ha detto, l’assicura- 
zione sovietica di riesamina- 
re «con favore» richieste di 
permessi di espatrio. 

Già mercoledì l’ambasciato- 
re di Israele a Washington, 
Meir Rosenne ha detto di 
ritenere non vere le voci sul- 
l’invito di Peres a Mosca 
aggiungendo che è prema- 
turo parlare di ristabilimento 
di rapporti diplomatici tra 
Israele e Urss. Secondo il 
diplomatico, inoltre, le auto- 
rità sovietiche non si sono 
impegnate a permettere l'e- 
spatrio di un numero definito 
di ebrei (la stampa aveva 
riferito di circa 11.000 emi- 
granti nel corso di un anno). 
Dal canto suo, il ministro 
degli esteri Shimon Peres ha 
confermato di non essere 
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Anche i puntualissimi treni 
privatizzati in Giappone 


TOKIO — La morte delle 
Ferrovie di Stato nipponiche 
Sopraggiunta ufficialmente 
alla mezzanotte di mercole- 
dì e, anche se era attesa da 
Qualche mese, ha fatto sen- 
Sazione. Il trattamento riser- 
Vato al sistema nazionale, 
lesponsabile del trasporto di 
ni Milioni di persone al gior- 
cietà nembrato in undici so- 
sconcccole e agili, con lo 
tute di privatizzarle, costi- 
sfero.l PIÙ gigantesco tra- 
dalla ento al settore privato 
UG fine della seconda 
> ‘fa mondiale. 

OVIES dell'operazione è 
osi Amente quello di elimi- 
© le perdite croniche del- 


la Jnr, le ferrovie di 

che soltanto o 
fiscale hanno perso 12 mi- 
liardi. di dollari, qualcosa co- 
me 15.000 miliardi di lire. 
Quasi tutto il patrimonio è 
stato suddiviso fra le undici 
società, con la manodopera 
al completo, il parco treni e 
tutto il resto, nel corso di una 
cerimonia carica di connota- 
zioni sentimentali alla sta- 
zione Shiodome di Tokio, 
quando il presidente delle 
moribonde Ferrovie di Stato 
Takaya Sugiura, al posto di 
comando di una vecchia lo- 


comotiva ha suonato ripetu-. 


tamente la sibilante sirena. 
Il passaggio costituisce 


un’altra vittoria per il primo 
ministro Yasuhiro Nakasone 
che aveva fatto delle priva- 
tizzazioni uno degli obiettivi 
primari e che nei primi quat- 
tro anni dì governo ha otte- 
nuto il passaggio al settore 
privato dei Telefoni di Stato 
e del monopolio dei tabac- 
chi. Operazioni peraltro mol- 
to semplici rispetto a quella 
per le Ferrovie di Stato. 

La sorte toccata alla Jnr co- 
stituisce una sconfitta per i 
difensori della presenza del- 
lo Stato nei sistemi pubblici 
e particolarmente cocente 
per il fatto che le ferrovie 
nipponiche erano celebri per 
efficienza e puntualità. 


DECISA LA CONSEGNA 


Un ex nazista dagli Usa all’Urss 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'appello al- 
la corte federale di Manhat- 
tan è stato respinto. Karl 
Linnas, 67 anni, il criminale 
nazista accusato della mor- 
te di dodicimila ebrei nei 
campi di concentramento 
sovietici, per le autorità giu- 
diziarie americane può 
essere deportato a Mosca, 
dove lo attende la condanna 
a morte per fucilazione. 

I legali dell'anziano ufficiale 
delle SS, che comandava il 
campo di sterminio di Tartu, 
in Estonia, durante la se- 
conda guerra mondiale, 


hanno usato ogni mezzo per 
evitare la consegna di Lin- 
nas alle autorità sovietiche, 
ma il procuratore. generale 
di Manhattan Giuliani ha 
detto esplicitamente: 
«Aspettiamo soltanto l’ordi- 
ne di partenza del diparti- 
mento della giustizia di Wa- 
shington. Non esistono altre 
prove a suo discarico, quin- 
di adesso diventa compe- 
tenza dei sovietici. Ogni al- 
tra azione sarebbe semplice 
ostruzionismo». 

Dopo aver vissuto per venti- 
nove anni quasi in anonimo 
a Long Island, Linnas è sta- 
to scoperto e ha dovuto af- 
frontare diversi processi. A 


DI 


suo carico esistono testimo- 
nianze e filmati degli scam- 
pati ai campi di concentra- 
mento che lo accusano di 
una lunga serie di crimini e 
di essere stato un accanito 
persecutore di ebrei. Ades- 
so si trova rinchiuso nel car- 
cere federale di New York. 
Nel 1981 perse la cittadi- 
nanza americana perché 
nascose la sua attività di 
torturatore durante il perio- 
do bellico; nel 1962, il tribu- 
nale sovietico lo condannò 
a morte in contumacia e nel 
1983 partì la prima richiesta 
di deportazione. 

Mentre alla corte federale 
l'appello dell’ufficiale nazi- 


Sa senia respinto, alla Lin- 
coln Square Synagogue di 
Manhattan, Simon Wiesent- 
hal, il grande cacciatore di 
criminali di guerra, ha termi- 
nato l'allestimento di una 
dettagliata mostra dal titolo 
«ritratti dell’infamia». 

Sì tratta di manifesti, dise- 
gni, caricature e slogan an- 
tisemitici, apparsi sulle pub- 
blicazioni sovietiche. degli 
ultimi venti anni. 
Wiesenthal, nella mostra, 
accostando riviste e giorna- 
li, ha cercato di fornire una 
lettura comparata delle pa- 
gine. sovietiche e naziste, 
dimostrando che le similitu- 
dini sono sorprendenti. 


TORONTO — L'ex segreta- 
rio di stato americano Henry 
Kissinger ha esortato l'Occi- 
dente a non lasciarsi incan- 
tare da quella che sembra 
essere l'apertura del regime 
sovietico alla democrazia. 
Le riforme di Gorbacev, ha 
affermato in una lezione a 
un gruppo di studenti della 
«University of Western On- 
tario», sono volte unicamen- 
te al miglioramento dell’effi- 
cienza dell'economia sovie- 
tica. 

«Di rado ho incontrato un 
leader di intelligenza pari al- 
la sua — ha spiegato —, 
Gorbacev sta tentando di li- 
berare alcune energie che 
servono alla modernizzazio- 
ne, ma è possibile che il 
segretario generale del 
Pcus abbia sottovalutato la 
complessità dell'iniziativa». 
Caso mai riuscisse nel suo 
intento, è l’analisi di Kissin- 
ger, allora l'Unione Sovieti- 
ca ne uscirebbe molto raffor- 
zata e pertanto sarebbe mol- 
to più difficile, per l'Occiden- 


EBREI IN URSS: SPERANZE RIDOTTE 


Smentite del Cremlino 


Né espatrio in Israele dei «refuznik» né relazioni diplomatiche 


GERUSALEMME — ll porta- 
voce del ministero degli 


stato invitato a Mosca o di 
avere indicazioni che questa 
sia l'intenzione del governo 
sovietico. Ha tuttavia affer- 
mato che «qualcosa si sta 
muovendo» nella politica del 
Cremlino nei confronti dello 
stato ebraico. 

Ghérasimov ha confermato 
che una delegazione sovieti- 
ca di «modesti rappresen- 
tanti consolari» sta per re- 
carsi in Israele «con il com- 
pito tecnico di risolvere pro- 
belmi consolari relativi allo 
stato del patrimonio sovieti- 
co in Israele e a cittadini 
sovietici residenti in Israe- 
le», ma ha negato che ci 
possa essere una «recipro- 
cità» in quanto ha detto «in 
Urss non esistono né un 
patrimonio israeliano né 
possessori di passaporto 
dello stato ebraico». 
Gherasimov ha anzi, a tale 
proposito, confermato la no- 
tizia che, su richiesta ebrai- 
ca, gli ebrei sovietici che 
emigrano dall'Urss potreb- 
bero in futuro non passare 


SPAGNA 
Autobomba: 


un morto 


MADRID — Un'auto 
bomba è esplosa ieri 
sera a Barcellona, ucci- 
dendo una persona, un 
civile che transitava sul 
posto. L'automobile, ca- 
rica di dinamite, era par- 
cheggiata all'incrocio tra 
Calle Vizcaya e Avenida 


Meridiana, zona centra- 
le di Barcellona ed è 
esplosa comandata a di- 
stanza al passaggio di 


una camionetta della po- 
lizia con due agenti a 
bordo, che sono rimasti 
feriti ma non grave- 
mente. 


te, dialogare con il Cremlino. 
Passando a parlare dell'op- 
zione zero, l'ex segretario di 
stato si è detto contrario 
all'eliminazione dei missili 
nucleari dall'Europa, Pe' 
non lasciare il Vecchio conti: 
nente sguarnito di fronte alla 
netta superiorità del Patto di 
Varsavia nel campo delle 
forze convenzionali. 


Si apprende intanto da Mo- 
sca una notizia quanto. ma! 
singolare: un militare ameri” 
cano di stanza in Germania 
e sua moglie hanno chiesto 
e ottenuto asilo politico al- 
l'Unione Sovietica. Lo ha re- 
so noto ieri il portavoce del 
ministero degli esteri di Mo- 
sca Ghennadi Gherasimov. 


Il portavoce ha detto che il 
presidium del soviet supre- 
mo dell’Urss ha accordato 
asilo politico a William Ro- 
berts e a sua moglie P. Neu- 
mann (di nazionalità tede- 
sca), in quanto i due teme: 
vano di essere «perseguitati 
a causa delle loro idee». 


da Vienna perché — ha det- 
to — «una volta arrivati nella 
capitale austriaca molti 
ebrei dimenticano il loro pro” 
posito di recarsi in Israele — 
e si sparpagliano per il mon” 
do come ragni. Però — 
aggiunto — questo tema non 
è stato discusso ufficial- 
mente». ; 
Nuove prese di posizione 
anche da parte di un'altro 
Paese dell'Est europeo, la 
Jugoslavia. «Non vi è alcun 
elemento nuovo che con” 
senta la ripresa delle rela- 
zioni diplomatiche tra la JU 
goslavia e Israele», ha dI° 
chiarato ieri a Belgrado Il 
portavoce, 

La Jugoslavia ha interrotto 
le relazioni diplomatiche col 
Israele l'14 giugno 1967; &' 
tempo della guerra con |! 
Paesi arabi. Il portavoce Na 
fatto ieri la sua dichiarazio* 
ne, durante un incontro con! 
giornalisti, rispondendo A 
Una domanda sulle voci IN 
merito a una possibile not" 
malizzazione dei rappotti, 


ZIMBABWE 
Bavaglio 
a Smith 


HARARE — lan Smith, 
il primo ministro della 
minoranza bianca del- 
la Rhodesia, ma tutto- 
ra impegnato nella po” 
litica dell’indipendente 
Zimbabwe, è sta (e) 
sospeso ieri dal Parla: 
mento del suo Paes? 
er un anno. i 

Cid vuol dire la fine 
della sua carriera poli” 
tica iniziata trentanoV 

anni fa, ma da almeN 

sei in netto declino. - 
Smith è stato accusal0 
di essere Un sostenito” 
re della politica suda” 
fricana di apartheid 


Motori 


Venerdì 3 aprile 1987 


BILANCIA 
Export 


in salita 


ROMA — Continua 
anche in questo pri- 
mo scorcio del 1987 
la ripresa delle 
esportazioni di auto- 
veicoli e motori italia- 
ni: i dati Istat per i 
primi due mesi del. 
l’anno indicano infat- 
ti un’esportazione di 
131 mila unità, conun 
incremento del 17 per 
cento. Le importazio- 
ni di autoveicoli e 
motori hanno invece 
segnato un livello di 
180 mila unità. 

Queste tendenze re- 
stano confermate an- 
che se si considera- 
no gli scambi in valo- 
re, anziché in quanti- 
tà: per le esportazio- 
ni di autoveicoli e 
motori sono stati in- 
troitati 1.004 miliardi 
di lire. con un incre- 
mento del 17 per cen- 
to, mentre le importa- 
zioni di autoveicoli e 
motori hanno segna- 
to un valore di 1.545 
miliardi. 


ALLA FIERA 
Motor Show 
in cantiere 


Grandi lavori alla Fie- 
ra: fra pochi giorni par- 
te il settimo Motor 
Show. Dopo le per- 
plessità e le delusioni 
degli scorsi anni, que- 
st'anno la grande ma- 
nifestazione motoristi- 
ca dovrebbe finalmen- 
te decollare. | presup- 
posti ci sono tutti. Il 
Motor Show aprirà i 
battenti il 10 aprile per 
concludersi il giorno 
13. 
Fiore all'occhiello sarà 
la presenza di uha Fer- 
rari e di una Minardi da 
Formula 1. Uno spazio 
non indifferente verrà 
dedicato anche al pas- 
sato meno recente: 
dalla Germania arrive- 
ranno alcune vetture 
Porsche e Mercedes 
da collezione. 

Ma non è finita: ci 
saranno le regine dei 
rally, le Lancia Delta 
S4 e le Peugeot 205 
che hanno partecipato 
all'ultimo mondiale ral- 
ly. E per gli appassio- 
nati dell’autocross ar- 
riveranno una Porsche 
prototipo e una Ford 
Rs turbo adattate a 
questa difficile disci- 
plina. 

E intema di fuoristrada 
non si può non sottoli- 
neare che in questi 
giorni nel quartiere fie- 
ristico si sta allestendo 
un vero circuito artifi- 
ciale che sarà il palco- 
scenico per una gara 
con quaranta motoci- 
clisti (classi 125 e 
250). 

La manifestazione di 
motocross verrà orga- 
nizzata dal Mc Alabar- 
da di Trieste e dal Mc 
Morena di Udine, e vi 
parteciperanno anche 
centauri stranieri. Sul- 
lo stesso percorso si 
cimenteranno i «go- 
pro»: si tratta di vettu- 
re simili ai «go-kart», 
quindi provviste di te- 
laio tubolare. 

Alla fiera ci saranno 
tanti modellini, anche 
radiocomandati, per la 
gioia di bimbi e padri. 
La parte del leone, ov- 
viamente, la faranno i 
concessionari che 
questa volta hanno 
aderito inmassa al Mo- fl 
tor Show di, Monte- 
bello. 


La più famosa 
da 60 anni 


ROMA — Sessanta anni fa, 
il 26 marzo, 77 piloti, fra i 
quali il fior fiore dell'automo- 
bilismo italiano prendevano 
il via alla prima edizione del- 
la «Mille Miglia», battezzan- 
do così una gara che forse 
come nessun-altra avrebbe 
mantenuto per anni un inimi- 
tabile fascino (l'enciclopedia 
dell'automobile la definisce 
«la più popolare corsa del 
mondo») e suscitato la. no- 
stalgia degli appassionati di 
automobilismo. 

L'idea di questa gara era 
nata in un giorno e in un 
luogo ben precisi: la vigilia di 
Natale dell’anno preceden- 
te, nello studio del giornali- 
sta Giovanni Canestrini, al 
termine di una luriga discus- 
sione fra il padrone di casa, 
Franco Mazzotti, Aymo 
Maggi, Renzo Castagneto 
(rispettivamente presidente, 
vicepresidente e vicesegre- 
tario dell'Automobile club di 
Brescia) e il barone Monti, 
tutti bresciani. 

Scopo dell'iniziativa, quello 
di organizzare una gara per 
vetture sport che stimolasse 


‘ la produzione e la partecipa- 


zione di automobili sportive 
italiane; una manifestazione 
«che interessasse le case» 
— ricorderà Canestrini 30 
anni dopo, nel suo libro «Uo- 
mini e motori» — «per il suo 
significato tecnico e per le 


sue ripercussioni propagan- 
distiche; il pubblico per la 
sua novità e la sua rinoman- 
za, i piloti per le due difficol- 
tà e il suo prestigio». 

Il nome fu suggerito da Maz- 
zotti, che era da poco torna- 
to dall'America, visto che i 
1.600 km circa del percorso 
Brescia-Roma-Brescia corri- 
spondevano appunto a mille 
miglia. Qualcuno sollevò 
un'obiezione, il fascismo au- 
spicava un'autarchia anche 
linguistica e non amava le 
parole che sapevano di stra- 
niero. Ma Canestrini aggirò 
l'ostacolo: «i romani» — 
sentenziò — «misuravano in 
miglia la distanza: siamo 
quindi nella "tradizione ro- 
mana”». 

Fra i grandi nomi che corse- 
ro ad iscriversi Achille Varzi 
su Lancia «Lambda» e Tazio 
Nuvolari su Bianchi. Ma il 
calcolatore Varzi, che corre- 
va per vincere, capì che la 
sua vettura da turismo non 
gli offriva molte possibilità e 
si ritirò prima del «via». 
Nuvolari l’impulsivo, invece, 
partì e si classificò quinto 
nella classe tre litri. 

Non fu tutto facile per gli 
organizzatori. Il primo an- 
nuncio della gara pubblicato 
dalla «Gazzetta dello sport», 
suscitò critiche e proteste. Il 
presidente dell’Aci, Silvio 
Crespi, scrisse al segretario 
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LE «25» A INIEZIONE CITROEN / AULNAY 


del partito fascista, il bre- 
sciano Augusto Turati, per 
convincerlo ad opporsi a una 
gara da lui ritenuta pericolo- 
sa e insensata. Le case ita- 
liane erano ampiamente 
rappresentate, con le Isotta 
Fraschini otto A, le Fiat 519, 
le Alfa Romeo tre litri, le 
Lancia «Lambda», le Italia 
61, le Ansaldo. le Ome altre. 


E fu una casa italiana, la 
Om-Pirelli, che con le due 
litri a sei cilindri fece «en 
plein» conquistando i primi 
tre posti con le coppie, nel- 
l'ordine, Minoia-Morandi (in 
21h, 4'48”3, alla media di 
77,238 kmh), Danieli Timo- 
Balestrero e Danieli Mario- 
Rosa. Fino a Terni, nel ritor- 
no Roma-Brescia, le Om 
erano state insidiate. dall’Al- 
fa Romeo di Brilli Peri e 
Presenti, che aveva dovuto 
abbandonare per noie alla 
trasmissione ma che aveva 
compiuto la  Brescia-Roma 
in 7h e 11°, alla media di 81 
kmh, quando i treni più velo- 
ci impiegavano allora 12 
ore. 


Era il primo atto di una vi- 
cenda che si sarebbe ripetu- 
ta molte volte. Fra entusia- 
smi, drammi (molti furono gli 
incidenti anche gravi), criti- 
che e plausi. Sempre però 
con enorme successo di ca- 
se e di pubblico. 


Esclusive in tutto 


Le automobili sono lo spec- 
chio dei ‘tempi, dicono gli 
stilisti, ed è fin troppo facile 
intuire che il decollo econo- 
mico di un Paese favorisce 
le cilindrate maggiori. E ciò 
che sta accadendo proprio 
in Italia: i «segmenti» (che 
brutta parola!) più elevati 
stanno diventando oggetto 
d'attenzione di schiere sem- 
pre più fitte d'acquirenti. La 
cilindrata più interessata a 
questo fenomeno è quella 
dei due litri, cioè quella che 
funye da spartiacque fra le 
vetture soggette. all'Iva del 
38 per cento e quelle con la 
tassa ridotta al 20. 

Il «segmento» è quello con- 
trassegnato con la lettera 
«E»: comprende un parco 
macchine di prima grandez- 
za, dall’Alfa 90 alla Bmw 
520, dalla Fiat Croma a inie- 
zione alla Scorpio, dalla Vol- 
vo 740 Gle alle Saab 900}, 
dalla Mercedes 190 E alla 
Lancia Thema i. e. (vera 
regina italiana del settore). 
È dunque un settore quanto 
mai stimolante ma anche 
tanto, tanto affollato. E quin- 
di il gruppo Renault gioca le 
sue carte con molta sagacia. 
Vediamo come. 

La sua ammiraglia è la «25», 
plasmata in una decina di 
versioni nove delle quali so- 
no esportate in Italia. E pro- 
prio in questi giorni la Regie 
ha presentato tre nuovi mo- 
delli: la Tx, la Gtx e la Gtx 
Limited, tutte con propulsori 
di due litri e con l'iniezione 
elettronica. Nata tre anni fa, 
la «grande» transalpina è 
stata venduta in Francia in 


BARCOLAUTO.. 
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Tre nuove versioni dell’«ammiraglia» Renault 


oltre duecentomila’ unità 
(grande successo ha avuto 
una «2200» che da noi, in- 
vece, è penalizzata dal 
fisco), mentre nel nostro 
Paese ne sono state imma- 
tricolate oltre diecimila. Ma 
tutto è avvenuto in sordina. 
«Non abbiamo voluto fare 
molto rumore, non abbiamo 
”'imposto”’ questo prodotto. 
La nostra clientela si è avvi- 
cinata a questa vettura 
esclusiva perché attratta 
dalla linea, dalle prestazioni 
e dal numero elevato di ac- 
cessori forniti di serie» sot- 
tolinea Ghini, responsabile 
delle pubbliche relazioni del- 
la Renault Italia. 

E con il consueto garbo vie- 
ne posta su un vassoio la 
versione Limited, dove «tut- 
to» è compreso: dall'aria 
condizionata alla selleria in 


«morbido cuoio. Oltre all’im- 


pianto hi-fi, all'apertura delle 
porte con un telecomando a 
raggi infrarossi, al volante 
regolabile, al retrovisore co- 
mandabile dall'interno, ai 
vetri elettrici, alla moquette, 
che già appaiono sulle ver- 
sioni «minori» Tx e Gix. 

Due cose balzano all'atten- 
zione con immediatezza: la 
linea avveniristica ed ele- 
gante di ‘questo «bassotto 
d'Oltralpe», e gli interni che 
non hanno eguali nella cate- 
goria. Le dimensioni non so- 
no certo contenute, ma il 
servosterzo calibrato con- 
sente un controllo della vet- 
tura in ogni circostanza. 

Nata per i grandi viaggi, la 
«25» dispone ora dell’inie- 
zione elettronica e di 17 ca- 


n. 


valli in più. Ne guadagna lo 
spunto e la guida in monta- 
gna. Il computer regola il 
minimo e controlla il battito 
in testa. Il cervello artificiale, 
inoltre, regola le proprie fun- 
zioni, sostituendo i valori in 
caso di anomalie. Facciamo 
un esempio: se risulta difet- 
toso il rilevatore della tem- 
peratura dell'aria, il calcola- 
tore considererà quest'ulti- 
ma a 20°. Il sistema funziona 
allora in condizioni non otti- 
mali, ma.tali da consentire di 
raggiungere l'officina, 
Il propulsore a quattro cilin- 
dri in linea verticali non è 
molto assetato: in media at- 
torno agli otto litri per i clas- 
sici cento chilometri. Sul pia- 
no meccanico questo pro- 
pulsore è simile a quello 
montato sulla 21 Txe. 
Il cambio a cinque rapporti è 
facile da azionare e la tra- 
zione anteriore consente 
una guida anche sportiva. 
C'è però un neo: manca (an- 
che sotto la voce «optional») 
l’Abs (il sistema antibloccag- 

io delle ruote, ma l’impian- 
fo frenante è sempre all’al- 
tezza delle sollecitazioni). 
Questo salotto da gran cro- 
ciera è ora disponibili in Ita- 
lia a circa 23 milioni nella 
versione Tx (che non è certo 
«spoglia» come le altre «ba- 
se»). Venticinque e mezzo 
vale la Gtx, mentre poco 
meno di 29 milioni sono ne- 
cessari. per diventare pro- 
prietari della prestigiosa Li- 
mited, proposta per ora in 
soli 400 esemplari nel segno 
dell'esclusività. 

(Roberto Carella) 


CHIUSURE 
Renault 


riduce 


PARIGI — La Renault ha 
deciso di chiudere le filiali 
Bernard Moteurs e Renault 
Machine-Qutil, filiale della 
divisione Renault Automa- 
tion. Contemporaneamen- 
te il gruppo automobilisti» 
co pubblico francese an- 
nuncia la cessione di una 
quota ulteriore di controllo 
della filiale Fonderies et 
RISE de IL, al- 
a Kelsey Hayes (gruppo 
Fruehauf SUE Saia 
di una quota del 49 per 
cento, che salirà a 51 per 
cento entro la fine dell'an- 
no, della Sotexo (rivesti- 
menti per sedili auto) alla 


Epeda-Bertrand Faure. 


MERCATO /I 4X4 LANCIA 


Trazione totale a volontà 


Prisma, Delta e Y 10 4WD coprono le necessità più diverse 
- Mercato in espansione 


Una tecnologia d'avanguardia 


' Fattore di moda ed esclusivo 


fino a qualche tempo fa la 
trazione totale sta assumen- 
do una sua precisa identifi- 
cazione anche nel campo 
delle autovetture. Anzi il 4x4 
è il settore dove la tecnolo- 
gia e la ricerca applicata 
all’automobile sta compien- 
do i maggiori progressi. 

È indubbiamente la risposta 
a una precisa indicazione 
del mercato: nel corso degli 
anni Ottanta la richiesta di 
trazione totale in Europa è 
quasi quadruplicata; in Italia 
questo processo è stato più 
lento, ma le più recenti indi- 
cazioni assicurano che tale 
processo, una volta messo 
in moto, è destinato a rag- 
giungere ampliamenti consi- 
derevoli. 

E ciò perché anche il merca- 
to italiano si è accorto che 
trazione totale non è soltan- 


to qualcosa riservato ai piloti ‘ 


dei rally, ma che a esso 
possono positivamente ri- 
correre tutti coloro che desi- 
derano sicurezza e possibili- 
tà più ampie nell'uso della 
propria macchina sia nel la- 
voro, sia nel tempo libero. 
La Lancia, che si vanta di 
essere all'avanguardia tec- 
nologica, non poteva non ri- 
spondere a questo richiamo 
proponendo una versione a 
trazione totale per ogni mo- 
dello della sua gamma 


sriggne na = 


Li 
(manca a quest’appello la 
Thema ma è un vuoto che 
potrebbe essere colmato in 
un futuro non lontano). 

Naturalmente la «casa» tori- 
nese ha inteso coprire in tal 
modo, tutti i possibili settori, 
tutte le possibili e differenti 
necessità dell'automobilista 
utilizzando e distribuendo, 
per così dire, fra le varie 
vetture i vari e più avanzati 
sistemi di trazione totale in 
relazione al loro carattere e 


alla loro destinazione. In- 
nanzitutto la distinzione tra 
trazione integrale perma- 
nente e trazione integrale 
inseribile: Prisma e Delta 
utilizzano se pur in maniera 
differente la prima soluzio- 
ne, mentre la Y10 sfrutta la 
seconda. 

In particolare la Prisma 4WD 
è stata dotata di un differen- 
ziale centrale che ripartisce 
la coppia motrice sulle ruote 
anteriori e su quelle poste- 


riori, dotato di un giunto vi- 
scoso Ferguson che ha la 
funziore di evitare che la 
potenza si scarichi sulle ruo- 
te che hanno minore ade- 
renza sul terreno. Il differen- 
ziale posteriore si può, inve- 
ce, bloccare agendo su un 
servocomando posto sul 
cruscotto. In tal modo la Pri- 
sma conserva le sue carat- 
teristiche di comoda berlina, 
aVendo in più la possibilità di 
affrontare situazioni partico- 


Dove nasce l’AX 


Indubbiamente. vedere mac- 
chine che compiono i gesti 
una. volta riservati quasi 
esclusivamente all'uomo de- 
sta ancora oggi una certa 
impressione. | gesti, | movi- 
menti perfetti al millimetro 
dei robot nel comporre i pez- 
zi di un'automobile, è uno 
spettacolo che pur sempre 
affascina. 

È difficile non pensare che 
queste lunghe braccia non 
Siano mosse da una sia pur 
ripetitiva e quindi limitata in- 
telligenza. Eppure tutto ciò 
rappresenta una realtà irre- 
versibile, irrinunciabile se si 
vogliono: mantenere ritmi 
produttivi economici, se si 
vogliono contenere i costi 
per vincere la concorrenza. 
A pochi chilometri dall'aero- 


porto parigino Charles De - 


Gaulle vi è lo stabilimento 
Gitroén di Aulnay: è stato 
costruito nel 1973, copre 
un’area di sessanta ettari, e 
ha un perimetro di 2 chilo- 
metri per uno. In questo sta- 
bilimento la «casa» francese 
ha spostato una fetta impor- 
tante della produzione della 
AX, la vettura ultima nata 
che riveste un'assoluta im- 
portanza nei programmi pro- 
duttivi e di mercato dell'a- 
zienda. 

E in questo stabilimento è 
stata riversata, almeno per 
alcuni settori, tutta la tecno- 
logia costruttiva più avanza- 
ta. 157 robot, comandati da 
un cervello centrale, agisco- 
no in un sincronismo davve- 
ro impressionante nel mon- 
taggio delle carrozzerie e di 
altre parti componentistiche 
della AX. 


Per la realizzazione di que- 
sto complesso, che ha inol- 
tre un programma di ulterio- 
re espansione, la Citroén ha 
investito cinque miliardi e 
mezzo di franchi francesi 
(oltre 1100 miliardi di lire): 
da esso si attende una rispo- 
sta di mercato ben precisa. 
In effetti questi metodi di 
produzione sono, immedia- 
tamente, garanzie di eccel- 
lente prodotto, un'assicura- 
zione di superiore ‘qualità. 
Una qualità che deriva non 
soltanto dalla necessaria di- 
minuzione degli errori du- 
rante il processo di assem- 
blaggio, ma anche dalla 
puntualità dei controlli del 
materiale prima e dopo del 
prodotto finito. Controlli an- 
ch’essi automatici: fatti dalle 
macchine stesse: la presen- 
za dell'uomo ad Aulnay è 
molto discreta (nello stabili- 
mento lavorano 50 ingegne- 
ri, 820 impiegati e 4500 0pe- 
rai). In alcune parti dello 
stabilimento è pressoché 
invisibile. Anche per loro è 
stato necessario un periodo 
di studio, di preparazione, di 
riconversione, per così dire, 
alla nuova realtà produttiva. 
Oggi quindi tutto il comples- 
so ha raggiunto un grado di 
perfetta integrazione e di al- 
trettanto efficiente flessibili- 
tà. Le 800 vetture che, ogni 
giorno, escono dalle catene 
di montaggio di Aulnay sono 
fornite quasi automatica- 
mente di una carta di garan- 
zia, loro assicurata da que- 
sta nuova organizzazione 
del lavoro, da queste nuove 
strutture del personale, da 
questa applicazione genera- 
lizzata dell'informatica. 


(amici) 


Da sempre grande stradi- 
sta. Nei tredici anni della 
sua esistenza la Citroen 
Cx ha affrontato tutte le 
evenienze positive (come 
la ricerca di vetture più 
efficienti, più aerodinami- 
che, più confortevoli) e 
negative (come la crisi pe- 
trolifera e lo stesso inevita- 
bile invecchiamento), tutti 
gli interventi. modificativi e 
di ringiovanimento, sem- 
pre con lo stesso obiettivo 
di mercato sempre con la 
stessa filosofia ideativa e 
realizzativa. Dalla sua na- 
scita fino a oggi ha conser- 
vato una personalissima 
dose di «appeal». — 

Proprio in questi giorni per 
questa vettura si inizia una 
nuova fase con l'entrata 
sul mercato della Cx diesel 
turbo 2, in pratica una se- 
conda generazione della 
versione a gasolio sovrali- 
mentata. L'adozione di 
uno scambiatore aria-aria 
(intercooler) fa compiere 
all'ammiraglia Citroen si- 
curamente .un importante 
salto di qualità: il quattro 
cilindri di 2500 cc passa a 


g/m (un aumento del 26%) 


120 cv di potenza a 3900: 


CITRÒEN /CX25 DIESEL TURBO 2 
Con il gasolio a 195 orari 


Un (importante) salto di prestazioni con l’intercooler 


e la coppia massima rag- 
giunge il valore di 26 kgm 
a 2000 giri (più 18%). Il 
che vuol dire un importan- 
te salto di qualità anche 
nelle prestazioni: 195 orari 
di velocità massima, acce- 
lerazione dell'ordine di 
17,2 secondo sui 400 metri 
e 32,3 secondi sul chilo- 
metro partendo da fermo e 
10,5 secondi per passare 
da 0 a 100 km/h. 

Sono valori da primato as- 
soluto. Ma è un salto di 
qualità che ha altre mani- 
festazioni anche se meno 
evidenti: lo scambiatore di 
calore, infatti, ha importan- 
ti e positive conseguenze 
per: quanto riguarda con- 
servazione e funziona 
mento del motore, l’econo- 
mia di consumi ecc. Natu- 
ralmente il sensibile aU- 
mento generale delle pre- 
stazioni ha imposto tutta 


‘ una serie di interventi di 


irrobustimento delle parti 
meccaniche: albero moto- 
re, pistoni e guarnizioni 
della testata, impianto di 
raffreddamento ecc. 

Per quanto riguarda car- 
rozzeria e arredamenti ed 
equipaggiamenti interni 


nulla è stato modificato: i 
tecnici francesi hanno rite- 
nuto, a ragione, che il tutto 
conservi integra la sua ef- 
ficacia estetica e di con- 
fort. ) 

È stata una scelta ben pre- 
cisa, che dovrà mostrare 
la propria validità nel corso 
dei prossimi mesi: i pro- 
grammi Citroen, infatti, 
non prevedono cambia- 
menti al vertice della gam- 
ma prima dell’89. 
Indubbiamente la nuova 
versione, Cx diesel Turbo 
2, accoppiando un'aumen; 
tata offerta sotto l'aspetto 
strumento di lavoro a una 
conservata immagine di 
auto di prestigio rappre- 
senta un valido supporto 
nel mantenimento delle 
posizioni. 

L'obiettivo in Italia per l'87 
è la vendita di 3000 pezzi. 
Come detto la commercia- 
lizzazione della Cx diesel 
Turbo 2 si è iniziata dal 1.0 
aprile; le versioni sul mer- 
cato saranno quattro: Rd 
(26.636.140 lire), Trd 
(28.841.560 lire), Trd 
Break (31.825.780 lire) e 
Limousine (30.093.540). 

£ (a. c.) 


larmente difficili. 

Per la Delta, invece, i tecnici 
torinesi hanno voluto con- 
servare o forse accentuare il 
carattere sportivo: due diffe- 
renziali permanenti, quello 
centrale con il giunto visco- 
so Ferguson e quello poste- 
riore Thorsen (quest’ultimo 
in particolare serve non tan- 
to a bloccare il differenziale 
stesso quanto a ripartire ul- 
teriormente la coppia motri- 
ce ai due semiassi in rela- 
zione all'aderenza offerta 
dal terreno). 

La Delta HF 4wd resta una 
Vettura dalle prestazioni 
esuberanti in ogni condizio- 
ne di marcia: il potente due 
litri con turbocompressore 
(165 Cv) è sempre piena- 
mente presente e sfruttabile. 
Per ultimo l’utilitaria di lusso 
Y10: in questo caso è stato 
scelto un differenziale da in- 
serirsi agendo su un pulsan- 
te sul cruscotto: in tal modo 
si collegano e avvengono 
quasi contemporaneamente 
due operazioni: collegamen- 
to fra albero di trasmissione 
e cambio e semiassi e ruote 
si uniscono. La trazione to- 
tale nell'Y10 4WD'ha come 
fine quello dî allargare le già 
notevoli prestazioni di que- 
sta vettura, che in questa 
versione può facilmente 


affrontare situazioni di terre-. 


no difficili. (A. C.) 


CITROEN 
Servizio 
assistenza 
pronto 


124 ore su 24 


MILANO — La «Citroén ita- 
liana» fornisce ai suoi clien- 
ti, da questo mese, un nuovo 
servizio di assistenza, «Ci- 
troén assistance 24 ore su 
24», riservato ai veicoli «Ci- 
troén» di prima immatricola- 
zione in Italia, Stato Città del 
Vaticano e Repubblica di 
San Marino. Il servizio di 
assistenza riguarda gli auto- 
veicoli nuovi di peso com- 
plessivo a pieno carico infe- 
tiore.o.uguale a.35.quintali,.il 
proprietario del veicolo o il 
conducente, nonché i tra- 
sportati a titolo gratuito a 
bordo del veicolo stesso. Le 
prestazioni riguardanoi gua- 
sti dovuti a usura, difetto o, 
mancato funzionamento del 
veicolo; esse vengono forni- 
te, per un anno a' partire 
dalla data di immatricolazio- 
ne, in tutti i paesi dell'Euro- 
pa occidentale. 

Il servizio è assicurato da 
una centrale operativa fun- 
zionante a tutte le ore del 
giorno e della notte, che for-. 
hisce una serie di garanzie 
che vanno dal traino gratuito 
fino al più vicino punto di 
assistenza della casa per 
guasti su strada e il rimborso 
spese per guasti su rete au- 
tostradale all’estero alla vet- 
tura. Garantisce in sostitu- 
zione, il rimpatrio gratuito 
dell’autoveicolo per Un gua- 
sto all’estero che, richieda 
più di otto ore di manodope- 
ra, spese legali per ricoveri, 
anticipi per cauzioni, invio di 
un autista se conducente e 
passeggeri non sono in gra- 
do di proseguire il viaggio, 
non è escluso, è stato preci- 
sato da un portavoce della 
casa, che il servizio venga 
esteso a tutto il parco Ci- 
troén circolante in Italia. 


CITROÉN 
Prodotte 
meno 2-Cv 


PARIGI — La casa auto- 
mobilistica francese Ci- 
troèn ha annunciato che 
intende cessare la produ- 
zione in Francia del model- 
lo 2-Cv, la famosa «due 
cavalli»; lanciato nel 1949, 
mentre proseguirà quella 
dello stabilimento porto- 
ghese: della Citroén. 

Nel darne notizia, un por- 
tavoce della società ha, 
precisato che la Citroén 
chiuderà lo stabilimento di 
Levallois, fuori Parigi, in 
seguito al calo delle vendi- 
te di due cavalli da 26.221 
nel 1983 a 14.008 nel 
1986, anche'se le esporta- 
zioni sono salite da 37.000 
a 43.944. 

Benché il modello sia il 
meno. caro (35.900 fran- 
chi), delle auto fabbricate 
in Francia, ‘ha rilevato il 
portavoce, l'auto ha accu- 
sato gli effetti della con- 
correnza di modelli stra- 
nieri anche meno costosi. 
La Citroén offrirà ai 1.090 
dipendenti .di Levallois, 
che sarà chiuso nel primo 
semestre. del 1988, altri 
posti di lavoro nella com- 
pagnia, li aiuterà a cercare 
un.nuovo lavoro presso al- 
tre società e a quelli nior- 
dafricani, che rappresen- 
tano circa la metà della 
manodopera, incentivi fi- 
nanziari per rimpatriare. 
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